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AdSP del Mare di Sicilia occidentale partecipa a consultazione Ue/ Il contributo per un
trasporto sostenibile

AdSP del Mare di Sicilia occidentale, il contributo per un piano di investimenti

per il trasporto sostenibile nella consultazione pubblica Ue Anche l'Italia vuole

fare la sua parte nella definizione di un nuovo piano di investimenti nel

trasporto sostenibile : lo dimostra l'iniziativa dell' Autorità di Sistema Portuale

(AdSP) del Mare di Sicilia occidentale , che ha deciso di prender parte alla

consultazione pubblica promossa dall'Ue , con un focus su porti e aeroporti.

Trenord, Severini: "Un milione di passeggeri al giorno entro 2033"/ "Puntualità

e più collaborazione con Rfi" Il contributo che viene offerto da AdSP non solo

è coerente con la collaborazione in atto da tempo nell'ambito del Corridoio

Scan-Med, ma è coerente anche con le sinergie in atto con le principali

associazioni di categoria. Dunque, è stato messo a punto un documento , di

cui Assoporti è stato messo al corrente, che contiene le proposte che

possono orientare le future decisioni comunitarie sulla questione sollevata.

Roma, strade chiuse e divieti per canonizzazione Acutis e Frassati/ Cosa

prevede piano viabilità e sicurezza Porto di Palermo, AdSP del Mare di Sicilia

occidentale (Foto: comunicato) LE INDICAZIONI DI ADSP ALL'UE Il

documento contiene diverse raccomandazioni , a partire dalle questioni ritenute più urgenti, come la necessità di far

attuare più rapidamente le norme , senza introdurre altri vincoli burocratici. Inoltre, la diversità dei porti europei ,

ognuno caratterizzato da esigenze e vocazioni specifiche, andrebbe valorizzata dall'Europa, perché può diventare un

punto di forza. Ma non è finita qui ovviamente, perché bisogna anche incanalare i finanziamenti nella direzione giusta

, verso opere e infrastrutture flessibili, così da sostenere in maniera efficace la transizione energetica e l'uso di una

gamma ampia di combustibili alternativi. Sciopero aereo, oggi 6 settembre 2025/ Personale EasyJet e Wizz Air:

orari, voli garantiti e... IL CONTRIBUTO DI ADSP MSO E IL SUO RUOLO STRATEGICO Per AdSP MSO la

capacità produttiva europea di energia rinnovabile potrebbe non riuscire a coprire la domanda futura, e questa è una

criticità che non può essere sottovalutata. I porti meridionali , però, potrebbero fungere da piattaforme chiave per

importare energia pulita proveniente dal Nord Africa. Ma l'AdSP ha anche richiamato l'attenzione dell'UE sulla

necessità di sviluppare meccanismi finanziari innovativi che riducano l'attuale divario di costo , ritenuto il principale

ostacolo alla crescita sostenibile del settore. Infine, tra le proposte avanzate figurano la promozione di accordi di

fornitura a lungo termine con prezzi predefiniti e l'introduzione di misure fiscali agevolate per incentivare l'adozione di

carburanti verdi.

ilsussidiario.net

Primo Piano
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9.09.25 PORTO DI TRIESTE: 1, 7 MILIONI DI EURO DALL'UE PER DUE NUOVI PROGETTI
EUROPEI SU DIGITALIZZAZIONE E SOSTENIBILITÀ

(AGENPARL) - Tue 09 September 2025 COMUNICATO STAMPA PORTO DI

TRIESTE: 1,7 MILIONI DI EURO DALL'UE PER DUE NUOVI PROGETTI

EUROPEI SU DIGITALIZZAZIONE E SOSTENIBILITÀ Trieste, 9 settembre

2025 - Due nuovi progetti europei per un valore complessivo di 1,7 milioni di

euro porteranno al porto di Trieste nuove soluzioni in chiave digitale ed

ecologica. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale s i  è

infatti aggiudicata i finanziamenti per VERKKO, co-finanziato dal programma

Connecting Europe Facility (CEF), e PRESPORT, sostenuto da Interreg Italia-

Croazia. Con queste nuove risorse l'Autorità raggiunge quota 10 progetti

europei attivi, per un budget totale che supera i 5 milioni di euro, consolidando

il proprio ruolo tra i porti più dinamici sul fronte dell'innovazione e della

capacità di intercettare e aggiudicarsi finanziamenti europei. VERKKO è

focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la gestione dei trasporti

eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di accesso ai varchi portuali,

con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le operazioni logistiche.

PRESPORT, invece, rappresenta un pacchetto articolato di azioni che vanno

dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold ironing, alla sostituzione delle torri faro con tecnologia

LED; dalla progettazione del potenziamento della videosorveglianza, all'adozione di una piattaforma digitale per

l'economia circolare. "Questi progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre

finanziamenti europei e trasformarli in azioni concrete per la competitività e lo sviluppo" commenta il sub

commissario dell'Authority Pierpaolo Danieli. "Con VERKKO puntiamo a migliorare la fluidità dei traffici eccezionali,

mentre con PRESPORT acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione, della digitalizzazione e della sicurezza dei

porti adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro, sempre più innovativo e sostenibile". Vanna Coslovich

Responsabile Relazioni Esterne e Comunicazione Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale Via K.

Ludwig von Bruck, 3 34144 Trieste - ITA http://www.adspmao.it Save my name, email, and website in this browser for

the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/09/09/9-09-25-porto-di-trieste-1-7-milioni-di-euro-dallue-per-due-nuovi-progetti-europei-su-digitalizzazione-e-sostenibilita/
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Al Porto di Trieste 1,7 milioni per digitale e sostenibilità

Al via due nuovi progetti europei Mirano a portare al porto di Trieste nuove

soluzioni in chiave digitale ed ecologica i due nuovi progetti europei del valore

complessivo di 1,7 milioni di euro. L'Autorità di sistema portuale del Mare

Adriatico orientale si è aggiudicata i finanziamenti per Verkko, co-finanziato

dal programma Connecting Europe facility, e Presport, sostenuto da Interreg

Italia-Croazia. Con queste nuove risorse - riporta una nota - l 'Autorità

raggiunge quota 10 progetti europei attivi, per un budget totale che supera i 5

milioni, "consolidando il proprio ruolo tra i porti più dinamici sul fronte

dell'innovazione e della capacità di intercettare e aggiudicarsi finanziamenti

europei". Verkko è focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la

gestione dei trasporti eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di

accesso ai varchi portuali, con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le

operazioni logistiche. Presport invece rappresenta un pacchetto articolato di

azioni che vanno dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold

ironing alla sostituzione delle torri faro con tecnologia Led; dalla progettazione

del potenziamento della videosorveglianza all'adozione di una piattaforma

digitale per l'economia circolare. "Questi progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre

finanziamenti europei e trasformarli in azioni concrete per la competitività e lo sviluppo" commenta il sub

commissario dell'Authority Pierpaolo Danieli. "Con Verkko puntiamo a migliorare la fluidità dei traffici eccezionali,

mentre con Presport acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione, della digitalizzazione e della sicurezza dei porti

adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro, sempre più innovativo e sostenibile".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/ansa2030/notizie/finanza_impresa/2025/09/09/al-porto-di-trieste-17-milioni-per-digitale-e-sostenibilita_32ad017f-81b3-4b20-adfe-d980613382d0.html
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Urso, 'porto Trieste come grande porto rinascita ucraina'

Crescita riguarda potenzialità logistiche, portuali, ferroviarie "Il porto di Trieste

può diventare il grande porto della rinascita ucraina": lo ha ribadito il ministro

delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, a margine di un incontro a San

Dorligo della Valle (Trieste). "Nel campo della ricostruzione dell'Ucraina - ha

ricordato - noi abbiamo sin dall'inizio individuato una direttrice di crescita che

riguarda le potenzialità logistiche, portuali e ferroviarie del nordest in modo

specifico del Fvg, con il porto di Trieste, e del Veneto, con il porto di Venezia

e soprattutto con la piattaforma logistica di Verona. Noi pensiamo, e con noi

lo pensano gli esponenti del governo e dell'impresa ucraina, che, viste le

condizioni del traffico marittimo nel Mar Nero e ancor più nel mar di Azov, ma

in generale le vie marittime che una volta rifornivano di merci e di prodotti

l'Ucraina e consentivano a noi di rifornirci delle loro merci e dei loro prodotti,

sempre più si svilupperanno le linee terrestri, quelle ferroviarie, e noi abbiamo

ideato con il governo ucraino e con la partecipazione di imprese italiane

ucraine e di altre nazionalità europee il corridoio che da Horonda, attraverso

Slovacchia e Ungheria, conduce poi al Veneto e Fvg e sarà questo sempre più

- ha concluso - un corridoio ferroviario logistico e portuale".

Ansa.it

Trieste

https://www.ansa.it/nuova_europa/it/notizie/rubriche/altrenews/2025/09/09/urso-porto-trieste-come-grande-porto-rinascita-ucraina_f45c482b-3049-4697-8d2b-c447f4b8e9bb.html
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Porto di Trieste: 1,7 mln dalla UE per due nuovi progetti su digitalizzazione e sostenibilità

(FERPRESS) Trieste,  9  SET Due nuovi progetti europei per un valore

complessivo di 1,7 milioni di euro porteranno al porto d i  Trieste nuove

soluzioni in chiave digitale ed ecologica. L'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Orientale si è infatti aggiudicata i finanziamenti per VERKKO,

co-finanziato dal programma Connecting Europe Facil i ty (CEF), e

PRESPORT, sostenuto da Interreg Italia-Croazia. così una nota dell'Autorità

portuale triestina. Con queste nuove risorse l'Autorità raggiunge quota 10

progetti europei attivi, per un budget totale che supera i 5 milioni di euro,

consolidando il proprio ruolo tra i porti più dinamici sul fronte dell'innovazione

e della capacità di intercettare e aggiudicarsi finanziamenti europei. VERKKO

è focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la gestione dei trasporti

eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di accesso ai varchi portuali,

con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le operazioni logistiche.

PRESPORT, invece, rappresenta un pacchetto articolato di azioni che vanno

dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold ironing, alla

sostituzione delle torri faro con tecnologia LED; dalla progettazione del

potenziamento della videosorveglianza, all'adozione di una piattaforma digitale per l'economia circolare. Questi

progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre finanziamenti europei e trasformarli in

azioni concrete per la competitività e lo sviluppo commenta il sub commissario dell'Authority Pierpaolo Danieli. Con

VERKKO puntiamo a migliorare la fluidità dei traffici eccezionali, mentre con PRESPORT acceleriamo sul fronte

della decarbonizzazione, della digitalizzazione e della sicurezza dei porti adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto

del futuro, sempre più innovativo e sostenibile.

FerPress

Trieste

https://www.ferpress.it/porto-di-trieste-17-mln-dalla-ue-per-due-nuovi-progetti-su-digitalizzazione-e-sostenibilita/
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PORTO DI TRIESTE: 1,7 MILIONI DI EURO DALL'UE PER DUE NUOVI PROGETTI EUROPEI
SU DIGITALIZZAZIONE E SOSTENIBILITÀ

Trieste - Due nuovi progetti europei per un valore complessivo di 1,7 milioni di

euro porteranno al porto di Trieste nuove soluzioni in chiave digitale ed

ecologica. L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale s i  è

infatti aggiudicata i finanziamenti per VERKKO, co-finanziato dal programma

Connecting Europe Facility (CEF), e PRESPORT, sostenuto da Interreg Italia-

Croazia. Con queste nuove risorse l'Autorità raggiunge quota 10 progetti

europei attivi, per un budget totale che supera i 5 milioni di euro, consolidando

il proprio ruolo tra i porti più dinamici sul fronte dell'innovazione e della

capacità di intercettare e aggiudicarsi finanziamenti europei. VERKKO è

focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la gestione dei trasporti

eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di accesso ai varchi portuali,

con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le operazioni logistiche.

PRESPORT, invece, rappresenta un pacchetto articolato di azioni che vanno

dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold ironing, alla

sostituzione delle torri faro con tecnologia LED; dalla progettazione del

potenziamento della videosorveglianza, all'adozione di una piattaforma digitale

per l'economia circolare. "Questi progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre

finanziamenti europei e trasformarli in azioni concrete per la competitività e lo sviluppo" commenta il sub

commissario dell'Authority Pierpaolo Danieli. "Con VERKKO puntiamo a migliorare la fluidità dei traffici eccezionali,

mentre con PRESPORT acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione, della digitalizzazione e della sicurezza dei

porti adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro, sempre più innovativo e sostenibile".

Il Nautilus

Trieste

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-09-09/porto-di-trieste-17-milioni-di-euro-dallue-per-due-nuovi-progetti-europei-su-digitalizzazione-e-sostenibilita_171802/
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Porto di Trieste, finanziamenti dall'UE per due nuovi progetti

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale si è aggiudicata

finanziamenti per un valore complessivo di 1,7 milioni di euro relativi ai due

nuovi progetti europei VERKKO, co-finanziato dal programma Connecting

Europe Facility (CEF), e PRESPORT, sostenuto da Interreg Italia-Croazia. Il

primo progetto è focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la

gestione dei trasporti eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di

accesso ai varchi portuali, con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le

operazioni logistiche. PRESPORT, invece, rappresenta un pacchetto

articolato di azioni che vanno dalla progettazione e installazione delle

infrastrutture di cold ironing, alla sostituzione delle torri faro con tecnologia

LED; dalla progettazione del potenziamento della videosorveglianza,

all'adozione di una piattaforma digitale per l'economia circolare. Con queste

nuove risorse l'AdSP raggiunge quota dieci progetti europei attivi, per un

budget totale che supera i cinque milioni di euro.

Informare

Trieste

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251290-Porto-Trieste-finanziamenti-UE-2-progetti.asp
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Porto di Trieste: 1,7 milioni dall'UE per digitalizzazione e sostenibilità

TRIESTE L' Autorità di Sistema portuale del Mare Adriatico Orientale

rafforza il proprio impegno sul fronte dell'innovazione con due nuovi progetti

europei dal valore complessivo di 1,7 milioni di euro, ottenuti attraverso i

programmi Connecting Europe Facility (CEF) e Interreg Italia-Croazia. Grazie

a questi finanziamenti, l'Authority porta a 10 i progetti europei attivi, con un

budget totale che supera i 5 milioni di euro, confermandosi tra i porti più

dinamici in Europa per capacità di attrarre risorse comunitarie e tradurle in

iniziative concrete. Il progetto VERKKO mira a introdurre strumenti digitali per

la gestione dei trasporti eccezionali e a ottimizzare le procedure di accesso

ai varchi portuali, con l'obiettivo di rendere più fluide ed efficienti le operazioni

logistiche. PRESPORT, invece, prevede una serie di interventi orientati alla

sostenibilità: dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold

ironing alla sostituzione delle torri faro con sistemi a LED, dal potenziamento

della videosorveglianza all'adozione di una piattaforma digitale per

l'economia circolare. Questi progetti ha commentato il sub commissario

dell'Authority Pierpaolo Danieli dimostrano la capacità dei porti di Trieste e

Monfalcone di intercettare fondi europei e trasformarli in leve di sviluppo. Con VERKKO miglioriamo la gestione dei

traffici eccezionali, mentre con PRESPORT acceleriamo su decarbonizzazione, digitalizzazione e sicurezza. È un

ulteriore passo verso il porto del futuro, più innovativo e sostenibile.

Messaggero Marittimo

Trieste
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Trieste riceve 1,7 mln di euro per due nuovi progetti su digitalizzazione e sostenibilità

- Due nuovi progetti europei per un valore complessivo di 1,7 milioni di euro

porteranno al porto di Trieste nuove soluzioni in chiave digitale ed ecologica.

L'Autorità d i  Sistema Portuale del Mare Adriatico Orientale si è infatti

aggiudicata i finanziamenti per VERKKO, co-finanziato dal programma

Connecting Europe Facility (CEF), e PRESPORT, sostenuto da Interreg Italia-

Croazia. Con queste nuove risorse l'Autorità raggiunge quota 10 progetti

europei attivi, per un budget totale che supera i 5 milioni di euro, consolidando

il proprio ruolo tra i porti più dinamici sul fronte dell'innovazione e della

capacità di intercettare e aggiudicarsi finanziamenti europei. VERKKO è

focalizzato sull'introduzione di soluzioni digitali per la gestione dei trasporti

eccezionali e sull'ottimizzazione delle procedure di accesso ai varchi portuali,

con l'obiettivo di rendere più rapide ed efficienti le operazioni logistiche.

PRESPORT, invece, rappresenta un pacchetto articolato di azioni che vanno

dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold ironing, alla

sostituzione delle torri faro con tecnologia LED; dalla progettazione del

potenziamento della videosorveglianza, all'adozione di una piattaforma digitale

per l'economia circolare. "Questi progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre

finanziamenti europei e trasformarli in azioni concrete per la competitività e lo sviluppo" commenta il sub

commissario dell'Authority Pierpaolo Danieli. "Con VERKKO puntiamo a migliorare la fluidità dei traffici eccezionali,

mentre con PRESPORT acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione, della digitalizzazione e della sicurezza dei

porti adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro, sempre più innovativo e sostenibile".

Sea Reporter

Trieste

https://www.seareporter.it/trieste-riceve-17-mln-di-euro-per-due-nuovi-progetti-su-digitalizzazione-e-sostenibilita/
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I porti di Trieste e Monfalcone s'aggiudicano 1,7 milioni per innovare le infrastrutture

Con l'ottenimento di 1,7 milioni di euro in finanziamenti europei, il porto di

Trieste rafforza la sua posizione nel settore marittimo. L'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Orientale si è garantita le risorse per due iniziative

strategiche, Verkko e Presport, che puntano a modernizzare le infrastrutture

portuali con tecnologie digitali e pratiche più sostenibili. Con queste nuove

risorse l'Autorità, spiega una nota dell'ente, raggiunge quota 10 progetti

europei attivi, superando un budget totale di 5 milioni di euro; un risultato che

sottolinea le capacità dello scalo giuliano di intercettare e aggiudicarsi

finanziamenti europei nel fronte delle innovazioni. Il progetto Verkko, co-

finanziato dal programma Connecting Europe Facility, si concentra

sull'ottimizzazione dei processi operativi, ed implementerà soluzioni digitali

avanzate dedicate alla gestione dei trasporti eccezionali e per snellire le

procedure di accesso ai varchi portuali. L'obiettivo principale è rendere le

operazioni logistiche più rapide ed efficienti. Il progetto Presport, sostenuto

dal programma Interreg Italia-Croazia, rappresenta un pacchetto articolato di

azioni che vanno dalla progettazione e installazione delle infrastrutture di cold

ironing, alla sostituzione delle torri faro con tecnologia Led; dalla progettazione del potenziamento della

videosorveglianza, all'adozione di una piattaforma digitale per l'economia circolare. Secondo il sub-commissario

dell'Autorità, Pierpaolo Danieli, "Questi progetti confermano la capacità dei porti di Trieste e Monfalcone di attrarre

finanziamenti europei e trasformarli in azioni concrete per la competitività e lo sviluppo. Con Verkko puntiamo a

migliorare la fluidità dei traffici eccezionali, mentre con Presport acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione, della

digitalizzazione e della sicurezza dei porti adriatici. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro, sempre più

innovativo e sostenibile".

Shipping Italy

Trieste

https://www.shippingitaly.it/2025/09/09/i-porti-di-trieste-e-monfalcone-saggiudicano-17-milioni-per-innovare-le-infrastrutture/
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Porto di Trieste: 1,7 milioni dall'UE per digitalizzazione e sostenibilità portuale

Transportonline

Trieste - Il Porto di Trieste continua a distinguersi come hub strategico e

innovativo nel panorama europeo. L' Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Orientale ha infatti ottenuto 1,7 milioni di euro dall'Unione Europea

per due nuovi progetti europei su digitalizzazione e sostenibilità portuale :

VERKKO e PRESPORT . Questi nuovi finanziamenti confermano la capacità

dell'Authority di attrarre fondi comunitari, raggiungendo 10 progetti europei

attivi per un valore complessivo superiore ai 5 milioni di euro . Progetto

VERKKO: innovazione digitale per traffici eccezionali e accessi portuali

VERKKO , co-finanziato dal programma Connecting Europe Facility (CEF) ,

è focalizzato su: Gestione digitale dei trasporti eccezionali Ottimizzazione

degli accessi ai varchi portuali Grazie all'introduzione di nuove soluzioni

digitali , il Porto di Trieste punta a velocizzare le operazioni logistiche ,

migliorando la fluidità dei traffici e riducendo i tempi di attesa per gli operatori

del trasporto. Un passo concreto verso la digitalizzazione del porto , in linea

con i principali obiettivi europei sulla logistica intelligente . Progetto

PRESPORT: sostenibilità energetica e economia circolare nei porti adriatici Il

secondo progetto, PRESPORT , sostenuto dal programma Interreg Italia-Croazia , include una serie di interventi

legati alla sostenibilità ambientale e all'efficienza energetica : Installazione di infrastrutture per il cold ironing

(elettrificazione banchine) Sostituzione delle torri faro con tecnologia LED Potenziamento del sistema di

videosorveglianza Adozione di una piattaforma digitale per l'economia circolare Con queste azioni, l'Autorità di

Sistema Portuale rafforza il proprio impegno per la decarbonizzazione e la sicurezza ambientale del sistema portuale

di Trieste e Monfalcone . Un porto sempre più competitivo e orientato al futuro Questi due nuovi progetti rientrano in

una strategia di lungo termine che mira a trasformare il Porto di Trieste in un porto digitale e sostenibile . L'obiettivo è

duplice: Migliorare la competitività logistica del porto Contribuire alla transizione ecologica del sistema dei trasporti

marittimi Pierpaolo Danieli, sub commissario dell'Autorità di Sistema Portuale, commenta: 'Con VERKKO puntiamo a

migliorare la fluidità dei traffici eccezionali, mentre con PRESPORT acceleriamo sul fronte della decarbonizzazione,

della digitalizzazione e della sicurezza. È una spinta ulteriore verso il porto del futuro , sempre più innovativo e

sostenibile .' Il ruolo del Porto di Trieste nella transizione ecologica europea Questi investimenti dimostrano come il

Porto di Trieste sia tra i più attivi nel raccogliere e sfruttare i finanziamenti europei , proponendosi come modello per

altri porti del Mediterraneo. Con ogni nuovo progetto, il porto contribuisce agli obiettivi UE: Riduzione delle emissioni

Digitalizzazione delle infrastrutture Efficienza energetica nel trasporto marittimo Sicurezza ambientale e innovazione

tecnologica Il Porto di Trieste guida l'innovazione logistica ed ecologica in Europa Con VERKKO e PRESPORT, il

Porto di Trieste

transportonline.com

Trieste

https://transportonline.com/news/innovazione/porto-trieste-finanziamenti-ue-digitalizzazione-sostenibilita/
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si conferma protagonista della trasformazione digitale ed ecologica dei porti europei . Una strategia vincente che

mette insieme finanziamenti UE , innovazione, sostenibilità e visione a lungo termine. Contatta l'azienda

transportonline.com

Trieste
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Porto di Trieste, 1,7 milioni di euro per nuove soluzioni in chiave digitale ed ecologica

Sei già abbonato? ACCEDI Noi e 1047 terze parti selezionate, potremmo

utilizzare dati di geolocalizzazione precisi e identificazione attraverso la

scansione del dispositivo, al fine di archiviare e/o accedere a informazioni su

un dispositivo e trattare dati personali come quelli relativi all'utilizzo del sito,

per le seguenti finalità: pubblicità e contenuti personalizzati, misurazione delle

prestazioni dei contenuti e degli annunci, ricerche sul pubblico, sviluppo di

servizi. Puoi liberamente prestare, rifiutare o revocare il tuo consenso, in

qualsiasi momento, accedendo al pannello di Gestione Consensi o accedendo

al pannello delle preferenze pubblicitarie per le terze parti aderenti al TCF di

IAB.

Trieste Prima

Trieste

https://www.triesteprima.it/cronaca/porto-trieste-progetti-europei.html
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Venezia e Odessa rinnovano il patto di collaborazione. Brugnaro: "Crediamo in un futuro
di pace, la nostra città pronta a contribuire alla rinascita dell'Ucraina"

(AGENPARL) - Tue 09 September 2025 COMUNICATO STAMPA ---

*VENEZIA E ODESSA RINNOVANO IL PATTO DI COLLABORAZIONE.

BRUGNARO: "CREDIAMO IN UN FUTURO DI PACE, LA NOSTRA CITTÀ

PRONTA A CONTRIBUIRE ALLA RINASCITA DELL'UCRAINA" "Odessa è

una cit tà ancora viva, non dimenticherà mai". Sono le parole che

accompagnano il video mostrato a Ca' Farsetti dal sindaco della città ucraina

Gennadiy Trukhanov, accolto questa mattina dal sindaco Luigi Brugnaro in

occasione del rinnovo del patto di collaborazione tra le due città. La prima

firma nel 2022, pochi mesi dopo il Gemellaggio Adriatico e la consegna

dell'anello dogale in occasione della Festa della Sensa. Oggi il sigillo

dell'accordo che porta la parola 'pace' e continuerà a camminare sui binari

della cooperazione: scambi di esperienze e buone pratiche nei settori della

cultura, dell'educazione, del turismo e dello sviluppo economico. "Venezia sta

già lavorando per il futuro di Odessa - ha esordito il sindaco Brugnaro - La

rinascita e la ricostruzione passeranno attraverso Odessa e il suo porto, uno

scalo commerciale fondamentale per l'economia di tutta l'Ucraina. La nostra

Città metterà a disposizione le competenze utili per lo sviluppo infrastrutturale ed economico dell'Ucraina. Noi stiamo

già pensando al dopo: siamo sicuri che arriverà la pace e il nostro rapporto di amicizia, i passi già fatti e quelli che ci

apprestiamo a compiere avranno un peso molto importante sul tavolo dei trattati". Il gemellaggio nasce sul mare, due

porti da collegare anche per il rilancio del turismo: "Chi meglio di Venezia potrà raccontare la bellezza di Odessa? Ne

saremo testimoni e metteremo in campo le nostre relazioni per il rilancio turistico del Paese, che almeno per un po' di

anni non potrà più contare sulle presenze di massa dei cittadini russi". Una rete di relazioni che tocca le istituzioni

della città: dall'Università Iuav, che con il suo rettore ha assicurato il massimo impegno per la ricostruzione del centro

storico di Odessa riconosciuto dall'Unesco Patrimonio dell'Umanità, al Teatro La Fenice, e poi la Fondazione Musei

Civici che ha già fornito alla città ucraina supporto e materiale utile alla conservazione delle opere d'arte. "Dietro

questa firma ci sono azioni concrete - ha confermato Brugnaro - Fin dall'inizio della guerra Venezia ha abbracciato

Odessa accogliendo 1600 persone, tra adulti e bambini, che stavano scappando dall'Ucraina, una comunità che era

già presente in gran numero nella nostra città prima del conflitto e che conosce la nostra cultura di ospitalità.

Continueremo a sostenere il popolo ucraino, dobbiamo pensare al futuro per garantire un domani sereno ai tanti

bambini che stanno vivendo il dramma della guerra. I cittadini ucraini, anche grazie a questo patto di cooperazione,

sapranno che siamo vicini a loro e faremo tutto quello che ci è possibile per aiutarli". Dal primo cittadino di Odessa il

ringraziamento personale al sindaco Brugnaro, al quale ha consegnato un'onorificenza

Agenparl

Venezia

https://agenparl.eu/2025/09/09/venezia-e-odessa-rinnovano-il-patto-di-collaborazione-brugnaro-crediamo-in-un-futuro-di-pace-la-nostra-citta-pronta-a-contribuire-alla-rinascita-dellucraina/


 

martedì 09 settembre 2025

[ § 2 6 5 3 1 4 0 1 § ]

speciale della città ucraina. Il rinnovo del patto di collaborazione è stata l'occasione per ricordare i passi fatti nei

primi tre anni di gemellaggio. Nell'aprile 2023 la visita del sindaco Brugnaro a Odessa, nel corso della quale il primo

cittadino aveva formalmente messo a disposizione le competenze di Venezia e delle sue università per la

progettazione e la programmazione post-bellica, indicando il porto lagunare come piattaforma logistica di

collegamento. Impegno ribadito lo scorso anno dal sindaco al Forum per la rinascita economica di Odessa, durante il

quale sono stati riconosciuti anche gli sforzi fatti da Venezia per il riconoscimento da parte dell'Unesco del centro

storico di Odessa come Patrimonio dell'Umanità. "L'Ucraina è un grande Paese, il nostro esercito continua a

combattere per la nostra libertà, ma anche per quella dell'Europa ed è importante sapere che possiamo contare sul

sostegno di Venezia: il supporto morale è di grande Save my name, email, and website in this browser for the next

time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl

Venezia
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Cerimonia di sollevamento della gondola del presidente dei Gondolieri di Venezia

A Venezia stamani cerimonia storica dell'alaggio con la gru della gondola del

presidente dei Gondolieri di Venezia, Andrea Balbi, simbolo universale della

Serenissima e dell'arte remiera. La cerimonia si è svolta presso la Banchina

Bosco Bielo Ivano - Canale della Scomenzera, ,- la gondola è stata sollevata

dall'acqua per essere poi trasportatata al Festival Losinava in Croazia,

esattamente nel Quarnero a Lussino, con il TIR di DSC Fiorini, quale simbolo

della maestria dei gondolieri, ma anche come messaggio di fratellanza, cultura

e tradizione condivisa. Ad accompagnarne la partenza è stato il Coro

Serenissima che ha intonato le più celebri canzoni veneziane, regalando al

momento un'atmosfera suggestiva e carica di emozione. Le note della

tradizione hanno salutato la gondola trasformando la cerimonia in un

suggestivo momento di festa. Il viaggio (con il TIR di DSC Fiorini) è un ponte

ideale che unisce due città legate dal mare, dalla navigazione e da secoli di

scambi. La gondola, con la sua linea elegante e il fascino intramontabile,

approderà a Lussino come ambasciatrice di bellezza e di memoria,

rinnovando un dialogo che affonda le radici nella storia della Repubblica di

Venezia e delle rotte adriatiche. Un evento accolto con entusiasmo da cittadini e istituzioni, consapevoli del valore

simbolico di un'iniziativa che guarda al futuro senza dimenticare le radici. Popoli e culture che il mare non divide, ma

unisce. L'iconica "ambasciatrice di Venezia" sarà dunque la protagonista dei Festival Losinava e Taste the

Mediterranean che si terranno a Lussino in Croazia dall'11 al 14 settembre. Erano presenti il coordinatore di Europa

Adriatica Nordest Vittorio Baroni, la Presidente della Sesta Commissione consiliare del Veneto Francesca Scatto, il

Capo di Gabinetto del Consiglio regionale del Veneto Roberto Grande, il Presidente del Comitato Piccola e Media

Industria e Vicepresidente di Confindustria Veneto Est Luca Fiorini, il Presidente dell'Associazione Merletto di Burano

Massimiliano Zane con la figlia Ludovica, il Maestro Artigiano del Vetro di Murano Mauro Bon, il titolare dei Biscotti

della Carmelina Andrea Seno, il Vicepresidente di Confcommercio Venezia Andrea, il titolare di Boscolo Bielo Ivano,

Laura Tozzato di Coldiretti Veneto. A Lussino si terrà anche un meeting di ingegneri del Centro Studi Urbanistici del

Veneto. Ad animare l'evento il Coro Serenissima in abiti da gondolieri alla presenza del coordinatore di Europa

Adriatica Nordest Vittorio Baroni, il consigliere del Comune di Venezia Delegato alla Valorizzazione della Gondola

Aldo Reato, la presidente della Sesta Commissione consiliare del Veneto Francesca Scatto, il Capo di Gabinetto del

Consiglio regionale del Veneto Roberto Grande, la console onoraria della Croazia in Veneto Nela Sren, il presidente

del Comitato Piccola e Media Industria e vicepresidente di Confindustria Veneto Est Luca Fiorini, il presidente

dell'Associazione Merletto di Burano Massimiliano Zane, il maestro artigiano

Corriere Marittimo

Venezia
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del Vetro di Murano Mauro Bon, il titolare dei Biscotti della Carmelina Andrea Seno, il titolare di Bosco Bielo Ivano

e altri partner firmatari dell'Intesa Europa Adriatica Nordest. L' affascinante gondola "ambasciatrice di Venezia", in

occasione del 300° anniversario della nascita di Giacomo Casanova, sarà protagonista al Festival marinaro

Losinava, organizzato dall'Ente del Turismo di Lussinpiccolo. Dall'11 al 14 settembre il programma di Losinava è in

onore di Venezia. Il legame con il Quarnero verrà celebrato con le eccellenze artigiane di Burano e Murano, stand di

merletti, vetro artistico e dolci buranelli, esibizioni musicali e artistiche. A Lussino si terrà anche un meeting di

ingegneri veneti del Centro Studi Urbanistici. La gondola, con a bordo chef veneti e internazionali, l'11 settembre a

Lussinpiccolo sarà la protagonista della cerimonia d'apertura del Festival Taste the Mediterranean. Al Museo

Apoxyomenos verrà lanciata la nuova capitale del gusto della Regione Europea della Gastronomia 2026.

Corriere Marittimo

Venezia
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Venezia rinnova il patto con Odessa, Brugnaro "Crediamo in un futuro di pace"

VENEZIA (ITALPRESS) - "Odessa è una città ancora viva, non dimenticherà

mai". Sono le parole che accompagnano il video mostrato a Ca' Farsetti dal

sindaco della città ucraina Gennadiy Trukhanov, accolto questa mattina dal

sindaco Luigi Brugnaro in occasione del rinnovo del patto di collaborazione tra

le due città. La prima firma nel 2022, pochi mesi dopo il Gemellaggio Adriatico

e la consegna dell'anello dogale in occasione della Festa della Sensa. Oggi il

sigillo dell'accordo che porta la parola 'pace' e continuerà a camminare sui

binari della cooperazione: scambi di esperienze e buone pratiche nei settori

della cultura, dell'educazione, del turismo e dello sviluppo economico.

"Venezia sta già lavorando per il futuro di Odessa - ha esordito il sindaco

Brugnaro - La rinascita e la ricostruzione passeranno attraverso Odessa e il

suo porto, uno scalo commerciale fondamentale per l'economia di tutta

l'Ucraina. La nostra Città metterà a disposizione le competenze utili per lo

sviluppo infrastrutturale ed economico dell'Ucraina. Noi stiamo già pensando

al dopo: siamo sicuri che arriverà la pace e il nostro rapporto di amicizia, i

passi già fatti e quelli che ci apprestiamo a compiere avranno un peso molto

importante sul tavolo dei trattati". Il gemellaggio nasce sul mare, due porti da collegare anche per il rilancio del

turismo: "Chi meglio di Venezia potrà raccontare la bellezza di Odessa? Ne saremo testimoni e metteremo in campo

le nostre relazioni per il rilancio turistico del Paese, che almeno per un po' di anni non potrà più contare sulle presenze

di massa dei cittadini russi" . Una rete di relazioni che tocca le istituzioni della città: dall' Università Iuav, che con il suo

rettore ha assicurato il massimo impegno per la ricostruzione del centro storico di Odessa riconosciuto dall'Unesco

Patrimonio dell'Umanità, al Teatro La Fenice, e poi la Fondazione Musei Civici che ha già fornito alla città ucraina

supporto e materiale utile alla conservazione delle opere d'arte. "Dietro questa firma ci sono azioni concrete - ha

confermato Brugnaro - Fin dall'inizio della guerra Venezia ha abbracciato Odessa accogliendo 1600 persone, tra

adulti e bambini, che stavano scappando dall'Ucraina, una comunità che era già presente in gran numero nella nostra

città prima del conflitto e che conosce la nostra cultura di ospitalità. Continueremo a sostenere il popolo ucraino,

dobbiamo pensare al futuro per garantire un domani sereno ai tanti bambini che stanno vivendo il dramma della

guerra. I cittadini ucraini, anche grazie a questo patto di cooperazione, sapranno che siamo vicini a loro e faremo

tutto quello che ci è possibile per aiutarli". Dal primo cittadino di Odessa il ringraziamento personale al sindaco

Brugnaro, al quale ha consegnato un'onorificenza speciale della città ucraina. Il rinnovo del patto di collaborazione è

stata l'occasione per ricordare i passi fatti nei primi tre anni di gemellaggio. Nell'aprile 2023 la visita del sindaco

Brugnaro a Odessa, nel corso della quale il primo cittadino aveva formalmente messo

Italpress.it

Venezia
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a disposizione le competenze di Venezia e delle sue università per la progettazione e la programmazione post-

bellica, indicando il porto lagunare come piattaforma logistica di collegamento. Impegno ribadito lo scorso anno dal

sindaco al Forum per la rinascita economica di Odessa, durante il quale sono stati riconosciuti anche gli sforzi fatti da

Venezia per il riconoscimento da parte dell'Unesco del centro storico di Odessa come Patrimonio dell'Umanità. "

L'Ucraina è un grande Paese, il nostro esercito continua a combattere per la nostra libertà, ma anche per quella

dell'Europa ed è importante sapere che possiamo contare sul sostegno di Venezia: il supporto morale è di grande

conforto anche per i nostri soldati. Grazie per aver rinnovato l'accordo di cooperazione con la nostra città. Odessa è

nata con l'animo italiano: gli edifici storici sono stati fatti da architetti italiani, una delle canzoni italiane più famose nel

mondo, O Sole Mio, è stata scritta a Odessa. Il nostro è un legame che nasce da lontano, ancora prima della firma di

questo patto di cooperazione: siamo orgogliosi di poter contare sul vostro aiuto" ha concluso il primo cittadino

ringraziando la Città di Venezia per la calorosa accoglienza riservata all'equipaggio dell'Invincibile Odessa,

l'imbarcazione condotta dai veterani di guerra ucraini che ha attraversato il Canal Grande durante la Regata Storica.

Un omaggio sottolineato dall'Associazione dei Gondolieri di Venezia, che nel corso della cerimonia ha consegnato al

sindaco Gennadiy Trukhanov la tradizionale maglietta a righe bianche e blu dei gondolieri veneziani. -Foto Comune di

Venezia- (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività

sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress.it

Venezia
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Venezia, Gasparato avoca a sé le deleghe del numero due

Collocata in ferie la segretaria generale il cui incarico scade il 25 ottobre

VENEZIA. "Avocazione delle deleghe del segretario generale in capo al

commissario straordinario": così si intitola il decreto firmato da Matteo

Gasparato, al timone dell'Authority veneziana, da poco prima della metà di

luglio. Segna di fatto l'uscita di scena della numero due Antonella Scardino,

che nominata agli inizi dell'autunno 2021 vede il proprio incarico di segretario

generale scadere il 25 ottobre prossimo. Per far capire che aria tira a Venezia,

come recita il testo del provvedimento, Scardino è stata «collocata in ferie

sino alla scadenza dell'incarico al fine di consentire la fruizione, entro la

scadenza del proprio mandato, delle ferie maturate e non godute». Gasparato

ne ha preso in mano «tutte le deleghe», e ciò «al fine di garantire la

correttezza amministrativa e gestionale» dell'istituzione portuale veneziana,

«fermi restando i compiti e le attribuzioni che la vigente normativa riconosce in

via esclusiva al segretario generale medesimo». Non solo: qualora il

commissaio fosse assente o impedito o anche solo «comunque su sua

indicazione», è il direttore programmazione e Finanza, Gianandrea Todesco,

la persona «delegata a sottoscrivere ogni atto di ordinaria amministrazione rientrante nelle competenze del

commissario straordinario avocate a sé in forza del presente decreto, con obbligo di comunicazione immediata allo

stesso». A segnalare la notizia è Adria Ports, giornale online triestino specializzato in questo campo. L'avocazione è

stata motivata con l'esigenza dell'ente portuale di «garantire il regolare svolgimento delle attività proprie dell'Ente e la

dovuta continuità amministrativa, utile al perseguimento degli obiettivi e delle finalità proprie». Secondo Adria Ports,

le avvisaglie di questa rottura fra Gasparato e Scardino si erano avute già leggendo in controluce «una serie di

nomine che avevano fatto presagire la limitazione del raggio d'azione di Scardino» già prima di ferragosto. Erano

stato tolto al segretario generale il ruolo di responsabile unico di progetto per: 1) servizio per la gestione

amministrativa del personale e di elaborazione delle buste paga; 2) polizze assicurative dell'ente; 3) affidamento di

"strumenti di supporto alle decisioni per la gestione del traffico" mediante ordinativo di fornitura nell'ambito

dell'Accordo Quadro per i servizi applicativi di Data Management per le pubbliche amministrazioni stipulato da

Consip; 4) affidamento diretto a favore dell'operatore economico Centro Studi Sintesi riguardo all'affidamento del

servizio di supporto specialistico per la redazione di un'indagine sulle attività di impresa localizzate nell'ambito

portuale dell'Authorty veneziana.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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Gasparato si prende le deleghe del segretario generale

VENEZIA - Dopo quasi due mesi dalla sua nomina a Commissario

straordinario dell'AdSp del mare Adriatico settentrionale, Matteo Gasparato

inizia a muovere i passi nell'Authority con un segnale importante che revoca

di fatto le deleghe dell'attuale segretario generale Antonella Scardino. E lo fa

con un decreto firmato da lui stesso che porta la data del 5 Settembre scorso

dove Gasparato decreta "di avocare a sé tutte le deleghe attribuite al

segretario generale", con la motivazione, si legge ancora, di "garantire la

correntezza amministrativa e gestionale dell'AdSp MAS, fermi restando i

compiti e le attribuzioni che la vigente normativa riconosce in via esclusiva al

segretario generale medesimo". Si fa anche menzione dell'eventualità di

assenza o impedimento del Commissario straordinario: sarà il direttore

programmazione e finanza, Gianandrea Todesco, "delegato a sottoscrivere

ogni atto di ordinaria amministrazione rientrante nelle competenze del

commissario straordinario avocate a sé in forza del presente decreto, con

obbligo di comunicazione immediata allo stesso". Il mandato della Scardino,

nominata nel 2021, scadrà naturalmente il prossimo 25 Ottobre, dopo quattro

anni di incarico come previsto dalla normativa sulla governance portuale, e secondo quanto riportato nel decreto, fino

a quella data il segretario generale "è stato collocato in ferie al fine di consentire la fruizione, entro la scadenza del

proprio mandato, delle ferie maturate e non godute". Il decreto ribadisce che la decisione viene presa vista la

necessità "di garantire il regolare svolgimento delle attività proprie dell'Ente e la dovuta continuità amministrativa, utile

al perseguimento degli obiettivi e delle finalità proprie dell'AdSp MAS", così da permettere al commissario Gasparato

la gestione politica e manageriale, come la decisione a metà Agosto di firmare con i relativi decreti alcune nuove

nomine in seno all'AdSp. Sul futuro del prossimo nome del braccio destro di Matteo Gasparato, ancora sembra tutto

tacere, mentre si riaprono domani i lavori delle commissioni per la nomina a presidente degli attuali Commissari

straordinari dei porti italiani, ma ancora non sembra calendarizzato il tema che comunque continua a riscuotere

polemiche in giro per l'Italia, soprattutto al Sud.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Torna il torneo di volley di San Giacomo dall'Orio: è la cinquantesima edizione

L'ormai storico memorial "Francesca Bardelle" organizzato dal C.u.s. porta la

pallavolo femminile in campo, ma sui masegni veneziani. Appuntamento da

giovedì a sabato, partecipanti da Croazia e Austria Si svolgerà da giovedì 11

a sabato 13 Settembre il tradizionale torneo internazionale di pallavolo

femminile "Memorial Francesca Bardelle" sui "masegni" di campo San

Giacomo dell'Orio, a Venezia, giunto alla cinquantesima edizione. Sei le

squadre partecipanti: le rappresentative delle Università di Zagabria (Croazia)

ed Innsbruck (Austria) insieme ai C.U.S. (Centri Universitari Sportivi) di

Camerino, Bergamo (vincitore 2024), L'Aquila e Venezia, società

organizzatrice; nei primi due giorni si sfideranno suddivise in due gironi da tre

con partite quotidiane alle ore 17.30, 19.00 e 20.30, mentre le finali sono in

programma sabato pomeriggio, alle ore 16.00, 17.30 e 19.00 nella consueta

cornice di folto pubblico a seguire anche le successive premiazioni. Sabato

mattina, inoltre, campo San Giacomo dell'Orio ospiterà l' "Open Day Sport", in

cui giovani dai 6 ai 14 anni potranno provare le discipline praticate dal C.U.S.

Venezia. Volley in Campo San Giacomo, 50 anni di storia Quella di quest'anno

sarà la 50° edizione della manifestazione nata per volontà di tre cussini (Piero Rosa Salva, presidente; Giorgio "Joe"

D'Este e Giulio Dario Ghezzo, allenatore) per contribuire a rilanciare un campo, simbolo di venezianità. «Il torneo San

Giacomo dell'Orio è stato anche un piccolo osservatorio sulla storia europea - ricorda Massimo Zanotto, Presidente

del C.U.S. Venezia - Ripenso, ad esempio, a quando le squadre ungheresi e cecoslovacche arrivavano

accompagnate dal commissario politico». Nell'arco dei 10 lustri sono state molte le presenze significative alla

manifestazione: dalla squadra di Vukovar alla vigilia della guerra nell'allora Jugoslavia alla prima uscita ufficiale della

Nazionale di Bosnia ed Erzegovina nel periodo post bellico. A celebrare la 50° edizione del torneo di pallavolo

femminile, in coincidenza con le celebrazioni per il 75° anno dalla fondazione del C.U.S. Venezia, sono attesi la

Magnifica Rettrice di Ca' Foscari, Tiziana Lippiello; il Vicepresidente nazionale di FederCusi, Claudio Bertoletti; il

Presidente della Federazione Sport Universitario di Croazia e VicePresidente EUSA (European University Sport

Association), Haris Pavletic, oltre ad ulteriori autorità locali e sportive. Il torneo "Memorial Francesca Bardelle" è

organizzato in collaborazione con le Università Ca' Foscari e IUAV, nonché con il supporto di Comune Venezia e Vela

(nell'ambito di "Città in Festa"), ESU (Azienda Regionale per il Diritto allo Studio Universitario) Venezia, Autorità

Portuale Venezia.

Venezia Today

Venezia
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Deposito Gnl a Bergeggi, no alla VIA: "Il progetto non determina potenziali impatti
ambientali significativi e negativi"

La Commissione tecnica del Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza

Energetica dà il via alla realizzazione con alcune prescrizioni che però non

rappresentano un rinvio progettuale "Il progetto non determina potenziali

impatti ambientali significativi e negativi e pertanto non deve essere

sottoposto al procedimento di VIA". Così il Ministero dell'Ambiente e della

Sicurezza Energetica (Commissione Tecnica per la Verifica dell'Impatto

Ambientale - VIA e VAS Sottocommissione VIA) si è espresso a conclusione

della fase di assoggettabilità a Valutazione di Impatto Ambientale in merito alla

costruzione ed esercizio di un nuovo impianto di deposito di GNL e/o BIO

GNL della capacità iniziale di 19.800 mc nel Comune di Bergeggi nell'area

portuale di Vado Ligure. L'opera quindi verrà realizzata e l'azienda proponente

Gnl Med dovrà comunicare al Mase e agli enti/amministrazioni coinvolti la data

di inizio dei lavori che dovrebbero durare circa 13 mesi. Nel corso della fase

istruttoria diversi sono stati i pareri contrari: dal Comune di Bergeggi a quello

di Vado, l'associazione e gruppo di opposizione "Vivere Vado", il WWF Italia e

i cittadini. L'assenso era invece arrivato dalla Provincia di Savona, dalla

Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio delle province di Imperia e Savona e dalla Regione/Arpal che

aveva ritenuto che il progetto "non determini potenziali impatti ambientali significativi e negativi e si esprime parere

positivo di screening di incidenza con le seguenti condizioni ambientali". L'Autorità di Sistema Portuale aveva inoltre

deliberato, dopo il parere favorevole della Commissione Consultiva di Savona, il rilascio di una concessione

demaniale marittima alla società GNL Med. Gnl Med aveva comunque presentato le proprie integrazioni.

"Considerato infine che l'esito positivo della verifica di assoggettabilità a VIA consente la formulazione di prescrizioni,

'per corroborare la scelta minimalista effettuata' (Cons. St. 5379/2020); dette prescrizioni non rappresentano 'un rinvio

a livello di progettazione esecutiva di nuove scelte progettuali o nuove valutazioni circa gli impatti delle opere sui vari

profili ambientali o in merito ai rischi derivanti dall'esecuzione degli interventi, bensì l'opportuna e consapevole

imposizione di ulteriori controlli e verifiche proprie dell'azione di 'sorveglianza ambientale', da effettuarsi anche prima

che il Proponente dia avvio alle operazioni di trasformazione del territorio', in quanto circoscritte a: atti procedurali

(quali provvedimenti che dispongono la trasmissione di documentazione tra Enti ed Amministrazioni interessate alla

realizzazione dell'opera); mitigazioni e raccomandazioni cantieristiche utili anche al Proponente in quanto assenti al

livello progettuale sottoposto alla verifica di assoggettabilità a VIA; monitoraggi (prescrizioni che impongono il

controllo dello stato in cui si trova l'ambiente rispetto alla situazione "ante opera"); ribadendo che il Proponente dovrà

ottemperare alle condizioni ambientali, qualora non già ricomprese nelle seguenti, di cui ai Pareri della Regione

Savona News

Savona, Vado
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Liguria e del MiC" si legge nelle conclusioni. La Valutazione di Incidenza a livello di Screening (Livello I) sui siti

Natura 2000 presenti nell'area vasta ha chiarito inoltre che le azioni di progetto non comportano incidenze

significative dirette, indirette sui siti Natura 2000 indicati e non ritengono necessario procedere con le successive fasi

di valutazione. Gnl Med nella fase ante operam dovrà quindi produrre un piano specifico per il contenimento delle

emissioni in atmosfera da attività di cantiere, riferito alle singole fasi di lavorazione previste, contenente gli interventi

che prevedono di adottare e le relative misure di mitigazione degli eventuali impatti e ogni altra procedura operativa e

gestionale utile a impedire il più possibile il sollevamento delle polveri prodotto dalle fasi di lavorazione e dal transito

di mezzi pesanti; provvedere all'installazione e gestione, di concerto con Arpal, di strumentazione idonea a effettuare

il monitoraggio delle polveri aerodisperse presso eventuali recettori in caso di insorgenza di criticità legate alla

polverosità per verificare l'efficacia delle misure di mitigazione. Dovrà anche essere analizzata la fattibilità e la

possibilità di estendere i trattamenti di prima pioggia per tutte le aree pavimentate e indicata dal punto di vista

operativo la segregazione nella rete dei reflui originati da eventuali operazioni di spegnimento d'incendi, nell'ambito di

apposita relazione redatta da professionalità competenti. Nell'ambito della procedura per l'ottenimento del parere

dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino settentrionale, coerentemente con la fase progettuale, dovranno

approfondire lo studio dell'area nella sua complessità, identificare il giusto modello geotecnico, comprensivo della

falesia, e identificare gli interventi più idonei sulla stessa per la mitigazione del rischio idrogeologico; a valle della

analisi, inoltre, individuare gli accorgimenti per contenere infiltrazione di acqua piovana in tutta l'area che dovrebbe

ospitare l'impianto. Per il SIC IT1312392 "Tursiope - Mar Ligure", dovranno predisporre e trasmettere alla Regione,

ad ARPAL e alla Capitaneria di Porto territorialmente competente, una procedura/istruzione operativa che disciplini

nel dettaglio la misura di mitigazione proposta dal proponente, finalizzata a ridurre il rumore generato dal transito dei

mezzi navali ed a minimizzare il rischio di collisione con le specie target e ad assicurarne il controllo e il rispetto

continuativo anche se del caso avvalendosi di apposite tecnologie. Nella fase post operam Il proponente dovrà

effettuare un monitoraggio acustico (in frequenza, tramite l'acquisizione anche dei multispettri in banda 1/3 di ottava e

ponderazione lineare) con impianti a regime in presenza di navi con impianto funzionante in periodo sia diurno sia

notturno, di durata tale da consentire la registrazione di tutto il ciclo di attività dell'impianto e in postazione indicativa

del disturbo presso i recettori più esposti. Il report di restituzione dei dati dovrà contenere, oltre ai valori numerici sui

tempi di riferimento, anche i tracciati di evoluzione temporale delle quantità in banda larga e ponderazione A e i

sonogrammi (banda 1/3 di ottava e ponderazione lineare) almeno per i livelli Leq e i livelli percentili ritenuti, a giudizio

del TCA, più rappresentativi per le immissioni sonore indagate. Avverso il provvedimento è ammesso ricorso

giurisdizionale al TAR o ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, rispettivamente entro e non oltre

sessanta e centoventi giorni decorrenti
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dalla notifica dell'atto, mentre per i soggetti diversi dai destinatari della notifica, i termini per l'impugnativa decorrono

dalla data di pubblicazione del provvedimento sul sito internet del Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica.

IL PROGETTO Il progetto prevede, in linea generale la realizzazione di un impianto che abbia la funzione di ricevere,

tramite navi metaniere di piccole e medie dimensioni, gas naturale liquefatto, e distribuire sia Gas Naturale Liquefatto,

via terra, attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o isocontainer, o via mare, attraverso bettoline rifornimento

di navi alimentate a GNL, nonche gas naturale, prodotto naturalmente nelle tubazioni e nei serbatoi di stoccaggio per

effetto di scambi termici con l'ambiente, denominate Boil-Off Gas, verso il co-generatore installato all'intemo

dell'impianto e a servizio di utenze interne al porto di  Vado Ligure. La costruzione del deposito e l'oggetto

dell'autorizzazione prevede in particolare, la costruzione di 11 serbatoi metallici cilindrici orizzontali di capacità

effettiva pari a 1980 mc; 2 punti di travaso per il carico delle Atb; 2 punti di travaso dello scarico delle navi; un

impianto di reliquefazione per la trasformazione da fase gassosa a fase liquida del GNL; sale pompe antincendio;

servizi ausiliari. E' sarà composto un braccio di scarico/ricarico navi, le relative tubazioni di collegamento con gli

undici serbatoi orizzontali di stoccaggio, tre pensiline di ricarico autobotti/iso-contenitori, impianti per il funzionamento

del deposito e l'impianto antincendio. L'impianto sarà destinato alla distribuzione via mare di GNL e Bio GNL,

attraverso l'utilizzo di Bunker Vessel, alle navi presenti nel bacino portuale di Vado Ligure, Savona, Pra Genova e La

Spezia alimentate a GNL; la distribuzione via terra di GNL e Bio GNL a stazioni di servizio terrestri e/o aziende,

attraverso cisterne criogeniche autotrasportate o container trasportati su treno; la fornitura di energia elettrica/termica,

prodotta dall'impiego del boil off gas (BOG), per il funzionamento di 2 generatori da circa 500 kW cad. a servizio

dell'impianto stesso e di ulteriori potenziali utenze interne al porto di Vado Ligure. Il lotto è composto da un ampio

piazzale (23.500 m2) dove saranno previste 6 unità funzionali: unità di trasferimento nave-impianto (porzione della

banchina attrezzata per l'ormeggio delle Carrier Vessel e delle Bunker Vessel, e dal sistema di trasferimento del

GNL); i serbatoi di stoccaggio (con capacità nominale lorda di 1.800 m3 cad. e relative utenze di controllo e due

pompe per l'invio del prodotto); le unità di carico delle autocisterne e ISO-container (3 baie di carico); unità di

gestione del BOG; una torcia (posta a 18 metri dal piano strada, raccoglierà gli sfiati, i dreni e delle valvole di

sicurezza dell'impianto, nonché dotata di skid per ignizione e mantenimento fiamma pilota); le unità per i servizi

ausiliari, costituiti dai sistemi di sicurezza (ad es. la centrale antincendio, ecc.). La banchina sudest ospiterà il punto di

attracco per le navi. Il Rapporto Preliminare di sicurezza evidenzia che la costruzione del deposito, per ragioni legate

all'andamento del mercato energetico e al PNRR, avverrà in due fasi successive distinte: la prima comprenderà tutti

gli impianti di "processo", tutti gli impianti di sicurezza (allarme, controllo, blocco, ecc.) e antincendio del deposito

oltre a 11 serbatoi (per una capacità geometrica complessiva pari a 17.820 mc) e 2 baie della pensilina di carico; la

seconda comprenderà il 12° serbatoio e la 3^
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baia della pensilina di carico. Una volta in esercizio, il Proponente stima un traffico indotto, via mare e via terra, dei

mezzi così ripartibile: circa 100 navi annue (circa 2 scali settimanali per 50 Carrier vessel e 50 Bunker vessel), circa

7.200 autocisterne/anno (30 mezzi giorno per 240 giorni) per le operazioni di carico e circa 580 Isocontainer

criogenici/anno (11 contenitori a settimana) per le operazioni di carico e trasporto via ferrovia. Il Proponente stima la

durata della fase di cantiere in circa 13 mesi. L'importo dei lavori assomma a 87.840.000 euro.
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Funivie Savona, Pandolfo, Fornaro, Ghio e Arboscello (PD): "Il governo agisca"

"Servono prospettive certe per i lavoratori e per il territorio, per un rilancio

dell'infrastruttura che passi anche dal rafforzamento del sistema portuale

savonese" "La crisi che ha colpito i lavoratori delle Funivie di Savona si

protrae da anni con gravi ripercussioni sia occupazionali sia sull'intera filiera

portuale ed economica savonese, non bastano più le parole e le promesse a

favor di telecamera, servono azioni concrete". Così i deputati del Pd Alberto

Pandolfo e Federico Fornaro che insieme al consigliere regionale Pd Roberto

Arboscello si sono incontrati a margine della Festa dell'Unità di Carcare e

hanno affrontato il tema delle Funivie di Savona decidendo di presentare

un'interrogazione alla Camera che ha firmato anche la vicepresidente del

Gruppo PD alla Camera Valentina Ghio per sollecitare il governo a intervenire

sull'infrastruttura. "Le dichiarazioni del Ministro Salvini a Cairo Montenotte, un

anno fa, in cui ha affermato: 'i soldi ci sono, la struttura può ripartire', sono

rimaste l'ennesimo annuncio scritto sulla sabbia - proseguono -. Ad oggi non si

ha alcuna certezza, nessuna prospettiva concreta". "Il Ministero delle

infrastrutture e dei trasporti faccia sapere quali siano gli interventi concreti, sia

in termini di risorse economiche sia di tempistiche attuative, che intende assumere per garantire la ripartenza

dell'infrastruttura. È ormai indispensabile un piano di rilancio che vada oltre la proroga degli ammortizzatori sociali e

che punti concretamente al potenziamento e alla modernizzazione dell'infrastruttura, anche attraverso l'integrazione

ferro/fune, per rafforzare il sistema della portualità savonese e garantirne la competitività. Il governo, ci sta

lavorando? Chiediamo la convocazione di un tavolo ministeriale con sindacati ed enti locali per definire le prospettive

di rilancio delle Funivie di Savona e del porto, nonché i tempi e le modalità degli interventi programmati. Non si può

più rimandare - concludono -, bisogna agire per dare certezze ai lavoratori e alle loro famiglie e garantire al territorio

un infrastruttura importante".
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65° Salone Nautico Internazionale di Genova, dal 18 al 26 settembre

Questi alcuni dei dati di rilievo presentati in conferenza stampa a Milano, nella

sede di Borsa Italiana a Palazzo Mezzanotte, che si è aperta con l'annuncio

dell'accordo di collaborazione pluriennale tra Confindustria Nautica e 38th

America's Cup Event per i l  supporto dell ' industria nautica ital iana

all'organizzazione dell'evento di Napoli 2027, che sarà firmato al Salone

sabato 20 settembre. La conferenza stampa è stata introdotta dal presidente

di Confindustria Nautica, Piero Formenti, alla quale hanno partecipato il

direttore generale, Marina Stella, Luca Tavano, head of Mid and Small Caps -

Primary Markets di Borsa Italiana, Matteo Zoppas, presidente di ICE Agenzia,

Raffaello Napoleone, presidente IT-EX e ceo di Pitti Immagine, Ernesto

Lanzillo, partner Deloitte, Luisa Bocchietto, coordinatore del Comitato

d'Indirizzo del Design Innovation Award, moderati da Alessandro Plateroti,

direttore di NewsMondo.it ed editorialista di Radio24 - Il Sole 24 Ore. Marco

Bucci, presidente della Regione Liguria, Silvia Salis, sindaca di Genova,

Enrico Musso, presidente dell'Aeroporto di Genova e Stefano Messina, in

rappresentanza della Camera di Commercio di Genova , hanno portato la

testimonianza della sinergia con i territori e le forze economiche locali, che punta a consolidare il percorso di crescita

sviluppato dal Salone Nautico Internazionale negli ultimi cinque anni. Il contesto globale La terza edizione dello studio

The State of the Art of the Global Yachting Market, che analizza le dinamiche del comparto a livello internazionale, è

stata presentata da Ernesto Lanzillo e Tommaso Nastasi. L'analisi Deloitte per Confindustria Nautica ha evidenziato

come il 2023 sia stato un anno da record per la cantieristica nautica mondiale: il mercato globale ha raggiunto i 34,8

miliardi di euro, in crescita del +7,3% rispetto al 2022. Per il 2024 le stime mostrano una stabilizzazione con una

contrazione attesa attorno al -5%, mentre rimane in controtendenza il segmento premium e dei grandi yacht, previsto

in aumento fra il +5 e il +10% a seconda delle fasce di mercato. Sulle performance del comparto potrebbero pesare

le nuove tensioni commerciali, con i dazi statunitensi che potrebbero avere maggiore impatto sulle imbarcazioni di

piccola e media dimensione. L'Italia, grazie al proprio mix produttivo fortemente concentrato sul segmento dei

superyacht, è invece attesa ancora in crescita. Nel suo intervento, il Presidente di Confindustria Nautica Piero

Formenti ha sottolineato: "Il Salone Nautico Internazionale è il salone di tutti, dell'industria e di tutta la filiera: nasce

dall'unità del settore e rappresenta l'Italia a livello mondiale. La sfida, forse commercialmente meno facile, di essere

una vetrina globale che raccoglie tutti i comparti merceologici della nautica, la sua storia e la sua autorevolezza, lo

confermano il più partecipato evento nautico del Mediterraneo e tra i primi tre al mondo. Il Salone non è soltanto

l'esposizione dell'innovazione del settore, ma l'occasione istituzionale per eccellenza di dialogo con il Governo, la

politica e le
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istituzioni nazionali ed europee". «Parlo per questo di un Salone autorevole - ha dichiarato Marina Stella - costruito

dalle aziende per le aziende e per questo è stato sempre in grado di affrontare anche le fasi economiche più difficili,

di attrarre operatori e visitatori da tutto il mondo e di rafforzare ogni anno la proiezione globale della nautica italiana.

La nostra missione, come Associazione nazionale di categoria, è promuovere una visione che integri innovazione,

sostenibilità e apertura internazionale. In questa direzione si inserisce il piano di presenze di delegazioni internazionali

organizzato con Agenzia ICE che porterà a Genova operatori e giornalisti da 35 Paesi e, Forum25, un calendario di

eventi che ad oggi conta oltre 90 convegni e workshop, e che rappresenta un ampio contenitore di approfondimenti

tematici sul settore e sulle leve per il rafforzamento della sua competitività, patrocinato dalla Commissione europea".

Eventi e convegni Il Salone Nautico si aprirà con il convegno inaugurale "Sviluppo, lavoro e innovazione per la

crescita del Paese", che vedrà la presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo Salvini, della

ministra del Turismo Daniela Santanchè e del presidente di Confindustria Emanuele Orsini. Tra i momenti di maggiore

rilievo, la comunicazione dei dati ufficiali di mercato di "Boating Economic Forecast - Nautica in Cifre" - anticipata al

17 settembre giorno precedente l'apertura, per dare ancora più attenzione ad un asset fondamentale per la

programmazione delle imprese - due eventi internazionali dedicati alla sostenibilità - il 4th World Yachting

Sustainability Forum e la tavola rotonda promossa dalla Federazione europea European Boating Industry - il

convegno sugli standard ESG per la nautica e la giornata dedicata agli appuntamenti del Sistema confindustriale, con

l'11esima Conferenza nazionale sul turismo nautico promossa da Federturismo, il Forum dell'industria della Blue

Economy, promosso dal Gruppo Tecnico Economia del Mare presieduto da Mario Zanetti. Per le politiche di

coesione, il Salone ospita per la prima volta l'Assemblea plenaria della Conferenza dei presidenti delle Assemblee

legislative delle Regioni e delle Province autonome, mentre il consolidato Nautica, Fisco e Dogane si conferma

l'appuntamento riferimento delle imprese e professionisti per il confronto con Agenzia delle Entrate e Agenzia delle

Dogane e dei Monopoli. Un'attenzione particolare sarà riservata ai giovani, con iniziative dedicate alle Start-up e a

scuola, formazione e lavoro, oltre a campagne mirate e agevolazioni per favorire la partecipazione delle nuove

generazioni. A completare il calendario, l'iniziativa TechTrade Days 2025, il 18 e 19 settembre, con il format B2B

dedicato alle ultime novità del settore con oltre 400 brand di accessoristica e componentistica nautica, dedicata al

business, alla tecnologia e al networking professionale. Gli interventi istituzionali Matteo Zoppas, presidente Agenzia

ICE: "La nautica è un autentico gioiello del Made in Italy, frutto dello sforzo, del sacrificio e della visione degli

imprenditori che negli anni hanno saputo costruire un patrimonio di riconoscibilità e di brand awareness a livello

globale. Alcuni prodotti italiani sono talmente forti che, per eccellenza e unicità, non hanno veri concorrenti. La

normalità del Made in Italy è la crescita: una crescita resa possibile da imprenditori, prodotti e una filiera che non

hanno eguali. Lo yacht, in particolare, è un condensato del meglio che il nostro Paese sa esprimere. Come istituzioni

abbiamo
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la responsabilità di sostenere queste filiere di eccellenza. Un fiore all'occhiello come il Salone Nautico

Internazionale a Genova è un trampolino di lancio straordinario per valorizzare questo settore e costruire nuova

progettualità. Per questo siamo al fianco del Salone e di Confindustria Nautica: quest'anno abbiamo aumentato gli

investimenti dell'incoming a conferma del nostro impegno per dare sempre maggiore visibilità globale a questo

comparto strategico". Marco Bucci, presidente Regione Liguria: "Il Salone Nautico torna per la 65° edizione,

ovviamente nel suo luogo naturale, Genova, capitale della nautica e del Mediterraneo, e torna in un luogo simbolico,

quegli spazi che, negli ultimi anni, si sono trasformati nel nuovo Waterfront di Levante, progettato da Renzo Piano:

un'area moderna e funzionale che ha portato alla città, alla regione intera, uno straordinario affaccio sul mare, un

luogo unico, perfetto per ospitare il Salone Nautico e, grazie ad esso, le eccellenze della nautica internazionale.

Questo appuntamento, tra i più importanti al mondo per questo settore, è il culmine, il fiore all'occhiello di un tessuto

economico che lavora, produce sviluppo, ricchezza e occupazione in Liguria, e che è anche un elemento culturale e

identitario. Un evento che guarda e parla alla nostra terra, ma che allo stesso tempo ha un orizzonte internazionale,

con espositori da 45 Paesi, di cui 24 europei e 21 extraeuropei da quattro continenti: numeri che testimoniano la

capacità del Salone manifestazione di attrarre operatori e visitatori da tutto il mondo". Silvia Salis, sindaca di

Genova: "Genova è il Salone Nautico. Il Salone Nautico è Genova. Non è semplicemente una grande manifestazione

internazionale che si svolge a Genova, ma è parte integrante dell'identità della città e un pilastro della sua economia.

È il più grande marchio della nostra città. Come ogni anno Genova e i genovesi sono pronti ad accogliere con

entusiasmo espositori, professionisti e visitatori provenienti da tutto il mondo. Per questa 65esima edizione abbiamo

voluto legare con un filo blu il Salone alla città, realizzando un'edizione straordinaria dei Rolli Days: i nostri scrigni, i

palazzi nobiliari patrimonio UNESCO saranno aperti per i visitatori del Salone e non solo. Ma il Salone non è

patrimonio solo di Genova, è dimostrazione del saper fare italiano. Ed è anche per questo che sarà bello poterlo

inaugurare la 65esima edizione con tanti sindaci delle più importanti città del Paese, che ho invitato a Genova dal

giorno prima per partecipare all'assemblea di Anci Liguria e al Coordinamento delle Città metropolitane. Ringrazio

Confindustria Nautica e Saloni Nautici per il grande lavoro svolto per arrivare a questa nuova edizione e per aver

deciso di puntare sui giovani, con un biglietto agevolato e una serie di iniziative a favore dell'orientamento e della

formazione degli studenti alle professioni del mare e di sensibilizzazione e coinvolgimento dei giovani nel mondo

della nautica. Il Salone potrà contare sempre di più sull'area del Waterfront: un'area fieristica che grazie ai canali

disegnati da Renzo Piano è soprattutto fatta di acqua. E lo ricorda anche il claim di quest'anno: 'We are made of sea'.

Il mare non si limita a bagnare Genova, ma ne ha fatto la storia ed entra ogni giorno nella nostra identità di genovesi.

E in questa identità ha un ruolo centrale il Salone Nautico, che vi invito a visitare, a esplorare e a vivere, soprattutto

dal mare". Stefano Messina, Camera di Commercio di Genova: "La Camera di Commercio di Genova
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affianca il salone principalmente attraverso l'ormai storico progetto accoglienza. Accoglienza significa facilitare i

collegamenti interni tramite navette e battelli ma anche far sì che la città sia il più possibile aperta, vivace ed attrattiva

per quello che da 65 anni è il suo più importante appuntamento annuale e il culmine della sua stagione turistica.

Quest'anno, per la prima volta, vedremo i marchi collettivi Genova Gourmet Catering e Bartender protagonisti della

lounge del salone, dove gli ospiti italiani e stranieri potranno assaporare le eccellenze della terra e del mare di

Genova e della Liguria". Enrico Musso, presidente dell'Aeroporto di Genova: "La partnership con il Salone Nautico è

per noi fondamentale: l'Aeroporto di Genova ha vissuto in passato fasi in cui non era pienamente allineato con lo

sviluppo della Città, della Regione e con eventi internazionali del calibro del Salone. Oggi, però, la situazione è

cambiata. Negli ultimi tre anni abbiamo completato investimenti significativi, tra cui il nuovo terminal che consentirà di

raddoppiare la capacità, raggiungendo i 3 milioni di passeggeri. Entro il 2026 sono previste nuove inaugurazioni e

l'apertura della stazione ferroviaria dedicata, che renderà ancora più integrato e accessibile lo scalo. L'Aeroporto di

Genova è in piena trasformazione: nel primo semestre siamo al 6° posto in Europa per crescita, un segnale chiaro

del ruolo sempre più strategico che il nostro aeroporto è destinato a giocare anche a supporto della centralità

internazionale del Salone Nautico". Gli Sponsor del 65°Salone Nautico Internazionale Il Salone Nautico è una delle

vetrine internazionali più influenti della nautica mondiale. La fiducia degli sponsor conferma il valore della

manifestazione come hub globale di relazioni, business e innovazione. Hanno scelto di essere Partner dell'edizione

2025: Denza (official car), Eberhard & Co. (official timekeeper), BPER Banca (Welcome partner), North Sails (official

clothing partner), Sara Assicurazioni (sponsor) e Roche Bobois (partner tecnico). "Il Salone Nautico di Genova è la

cornice ideale per raccontare l'essenza di DENZA, il nostro brand di lusso, dove design raffinato e tecnologia

all'avanguardia si incontrano per creare un'esperienza senza eguali. Essere partner di un evento che rappresenta

l'eccellenza della nautica mondiale significa condividere la nostra stessa visione: quella di proporre una mobilità

elegante e tecnologica, capace di fondere performance ed emozione." - Alessandro Grosso, Country Manager BYD

& DENZA Italia. "Partecipare al Salone Nautico di Genova rappresenta per la Maison molto più di una semplice

presenza istituzionale: è l'occasione per raccontare la nostra storia, segnata da passione e indipendenza fin dagli

inizi, e per condividere una visione del tempo come elemento centrale che guida l'uomo nelle sue imprese più audaci.

Ogni nostro orologio riflette storie di dedizione, tecnica e sfida, e ogni anno il Salone ci offre un contesto

entusiasmante, con un pubblico trasversale e appassionato con cui poter celebrare questi valori." - Mario Peserico,

General Manager Eberhard & Co. "Anche quest'anno BPER Banca è lieta di dare il benvenuto a Genova alle migliaia

di visitatori attesi a questa 65^ edizione del Salone Nautico. Ci confermiamo Welcome Partner di questo grande

appuntamento internazionale perché siamo la banca di riferimento per il territorio ligure, di cui il Salone offre una

splendida vetrina, e perché come grande gruppo bancario nazionale siamo orgogliosi di essere a fianco di uno dei
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settori d'eccellenza dell'industria italiana a cui offriamo servizi finanziari evoluti per esprimere il meglio del Made in

Italy nel mondo" - Luigi Zanti, Direttore Regionale Liguria Piemonte di BPER Banca. "Il Salone Nautico è un

appuntamento che celebra l'eccellenza di un settore centrale del nostro Paese. Per noi rinnovare questa partnership

significa contribuire a sostenere la sua crescita, promuovendo allo stesso tempo la cultura della sicurezza della

mobilità. È un impegno che conferma il nostro ruolo di partner affidabile per tutte le esigenze di protezione delle

persone e delle imprese" - Alberto Tosti, Direttore Generale di Sara Assicurazioni.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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"Attacco con drone alla Flottilla": Greta Thunberg a bordo, Genova pronta a bloccare il
porto

Dal video diffuso dalla stessa Global Sumud Flottilla si vede un'esplosione sul

ponte della barca. La Tunisia smentisce: "Nessun drone" La Family Boat, una

delle principali imbarcazioni della Global Sumud Flottilla, è stata colpita da un

drone la scorsa notte. La barca era attraccata poco distante dal porto di Sidi

Bou Said, in Tunisia, prima di riprendere il viaggio verso Gaza, dove insieme

alle altre imbarcazioni della flotta, tra cui alcune partite da Genova , cercherà di

portare gli aiuti umanitari a Gaza. All'interno della Family Boat sono presenti

diversi attivisti, tra cui Greta Thunberg, dal video diffuso dalla stessa Global

Sumud Flottilla si vede un'esplosione sul ponte della barca che ha subito gravi

danni tali da non permettere di riprendere a breve la navigazione. Un chiaro

avvertimento sminuito però dal governo tunisino, che tramite il portavoce della

Guardia Nazionale Houcem Eddine Jebabli dichiara all'Afp: "Secondo i primi

accertamenti, si è verificato un incendio nei giubbotti di salvataggio, non è

stato rilevato nessun drone". I dettagli in una conferenza stampa con

Francesca Albanese La Global Sumud Flotilla fa sapere che "terrà oggi una

conferenza stampa in diretta su Instagram e Telegram per aggiornare i media

e l'opinione pubblica sull'attacco con drone subito da una delle imbarcazioni, la Family Boat. Sebbene tutti i

partecipanti siano al sicuro, i dettagli sull'attacco restano limitati. La conferenza stampa includerà dichiarazioni di

Francesca Albanese, dei membri del comitato direttivo, di leader della società civile e testimonianze dirette di chi si

trovava a bordo della Family Boat durante l'attacco. Verranno inoltre forniti aggiornamenti sulla missione in corso

della flottiglia per rompere l'assedio israeliano su Gaza attraverso un'azione pacifica e nonviolenta. Questo avviene

mentre l'esercito israeliano ha emesso l'ennesimo ordine di evacuazione ai residenti della città di Gaza, avvertendoli

di lasciare l'area dirigendosi a sud lungo via al-Rashid fino alla cosiddetta zona "umanitaria" di al-Mawasi, pena il

rischio di essere uccisi". "Se attaccano la Flottilla blocchiamo tutto" I portuali genovesi hanno detto chiaramente da

subito che in caso di attacco alle imbarcazioni della Flottilla avrebbero bloccato il porto. La notte della partenza a

Genova il camallo Riccardo Rudino aveva avvertito: "Voglio che sia chiaro a tutti: intorno a metà settembre queste

barche arriveranno vicino alla costa di Gaza. Se noi per soltanto venti minuti perdiamo il contatto con le nostre

barche, con le nostre compagne e i nostri compagni, noi blocchiamo tutta l'Europa, e me lo sono scritto qua così non

me lo dimentico. Insieme al nostro sindacato Usb, insieme a tutti i lavoratori portuali che ci stanno, insieme a tutta la

città di Genova da questa regione escono 13-14 mila container all'anno per Israele, non esce più un chiodo".

L'assemblea dell'11 settembre Dopo l'attacco il sindacato Usb ha ricordato l'appuntamento con l'assemblea nazionale

che si terrà al Cap giovedì 11 settembre alle

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/missione-gaza-attaccata-nave-flottilla.html
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20.30. "Ragazzi sangue freddo. Tutti presenti l'11 settembre all'assemblea a Genova", hanno ricordato sui social.

Genova Today

Genova, Voltri
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L'Autorità di Sistema Portuale rafforza i rapporti con la magistratura genovese

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Genova - Questa mattina, presso la sede di Palazzo San Giorgio, si è svolto

un incontro istituzionale tra il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale,

Matteo Paroli, il Viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi,

e i vertici della magistratura genovese. Accolti dal Presidente Paroli,

affiancato dal Segretario Generale Paolo Piacenza, hanno preso parte

all'incontro la Presidente della Corte d'Appello di Genova, Elisabetta Vidali, il

Presidente del Tribunale di Genova, Enrico Ravera, la Presidente della

Sezione GIP del Tribunale di Genova, Nicoletta Guerrero, il Procuratore Capo

della Repubblica del Tribunale di Genova, Nicola Piacente, l'Avvocato

Generale presso l'Ufficio della Procura della Repubblica, Tommaso Grassi e il

Presidente della Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti di Genova,

Piero Floreani. «La collaborazione tra istituzioni dello Stato rappresenta per

noi un valore fondamentale - ha dichiarato il Presidente Paroli - ho voluto

ribadire la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema Portuale a mantenere un

dialogo costante con la magistratura, in un'ottica di rinnovata fiducia e

cooperazione. Siamo sempre pronti a favorire momenti di confronto e

approfondimento sui progetti e sulle attività in corso, così da condividere al meglio l'evoluzione del porto e il suo ruolo

strategico per la città, la Regione e per il Paese». L'incontro, svoltosi in un clima cordiale e positivo, si è concluso con

una visita alla sede dell'Autorità di Sistema Portuale. Gli ospiti hanno avuto l'opportunità di ammirare gli ambienti

storici di Palazzo San Giorgio - edificato nel 1260 e già sede del Banco di San Giorgio, una delle più antiche

istituzioni bancarie d'Europa - tra cui le Sale dei Protettori, delle Compere, del Capitano e il suggestivo Loggiato

interno, straordinarie testimonianze della storia, dell'arte, delle intelligenze e dell'architettura genovese.

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-09-08/lautorita-di-sistema-portuale-rafforza-i-rapporti-con-la-magistratura-genovese_171700/
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GNV RAFFORZA LA SUA PRESENZA IN SPAGNA: INAUGURATO UN NUOVO UFFICIO A
BARCELLONA

Barcellona - GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ha inaugurato oggi

una nuova sede presso il World Trade Center Barcelona: uno spazio dedicato

a funzioni di rappresentanza con l'obiettivo di rafforzare i rapporti istituzionali

e consolidare il legame con l'ecosistema marittimo e logistico locale.

All'inaugurazione hanno preso parte il CEO di GNV Matteo Catani, il direttore

generale in Spagna della Compagnia, Matteo De Candia, ma anche José

Alberto Carbonell, presidente del Porto, e Álex García Formatjé, suo direttore

generale, oltre a rappresentanti della Direzione Generale della Marina

Mercantile e rappresentanti delle principali istituzioni e realtà del settore.

Dall'inizio dell'anno, GNV ha registrato una crescita significativa dei volumi

trasportati a Barcellona rispetto al 2024, con un incremento del 36% nelle linee

che collegano la città catalana ai diversi porti del Mediterraneo. In particolare,

le rotte che collegano la capitale catalana con l'arcipelago delle Baleari hanno

registrato un aumento del 38% rispetto allo stesso periodo dell'anno

precedente. «Operiamo a Barcellona dal 1996 e proprio la linea Genova-

Barcellona, aperta allora, era citata nel libro bianco dell'Unione Europea come

esempio virtuoso di sviluppo delle Autostrade del mare. L'apertura di questa sede rappresenta un passo avanti nella

nostra presenza locale e una chiara opportunità di mercato. Il costante aumento dei volumi trasportati da e verso

questo porto dimostra la solidità della nostra rete nella regione e l'importanza strategica della città per la nostra

crescita, soprattutto dal punto di vista del trasporto merci. - ha dichiarato Catani - Il nostro piano di rinnovamento

della flotta, basato su asset e tecnologie allineati con gli obiettivi di decarbonizzazione, ci consentirà di essere

sempre più competitivi nei prossimi anni. In particolare, abbiamo diverse navi in costruzione con maggiore capacità e

alimentate a GNL, il combustibile più ecologico disponibile, che permette di ridurre le emissioni per unità trasportata

di circa il 50%, con impatti positivi per gli utenti e per le regioni che colleghiamo. Tra le opportunità di mercato e

l'innovazione tecnologica che stiamo introducendo, vediamo la possibilità di offrire un servizio sempre migliore e un

maggiore supporto allo sviluppo del traffico tra Barcellona e le Baleari.» La compagnia conta oggi 22 dipendenti a

Barcellona e 52 in tutta la Spagna. Solo dall'inizio dell'anno, negli uffici di Barcellona sono stati assunti 7 nuovi

professionisti e la compagnia ha ancora diverse posizioni aperte per rafforzare il proprio team in Spagna.

«L'espansione a Barcellona riflette il nostro impegno verso il mercato spagnolo. - ha commentato De Candia - I

risultati raggiunti dimostrano il potenziale della regione nel generare occupazione e nel dinamizzare l'economia

locale».

Il Nautilus

Genova, Voltri

https://www.ilnautilus.it/commerciale/2025-09-09/gnv-rafforza-la-sua-presenza-in-spagna-inaugurato-un-nuovo-ufficio-a-barcellona_171779/
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Filt Cgil, grave quanto accaduto a Flotilla. Pronti a mobilitare i portuali

«L'attacco ricevuto questa notte ad una delle principali imbarcazioni della

Global Sumud Flotilla rappresenta una grave atto intimidatorio che prefigura

scenari drammatici e che non deve rimanere sotto silenzio». Lo denuncia la

Filt Cgil che, confermando »il totale sostegno alla spedizione» ed

evidenziando che «quanto accaduto non deve passare sotto silenzio», chiede

«che il governo e tutte le istituzioni italiane vigilino e tutelino questa grande

impresa umanitaria con fermezza ed atti concreti. Se non si permetterà agli

aiuti di raggiungere Gaza - precisa il sindacato - saremo pronti a mettere in

campo le dovute azioni, a partire da una mobilitazione nazionale dei lavoratori

portuali». «Tutte le nostre strutture territoriali - spiega la Filt Cgil in una nota -

stanno già dando un contributo fattivo in termini politici ed organizzativi,

fornendo supporto logistico e volontario come nel caso dei portuali di Genova.

I trasporti non possono essere utilizzati come strumento di genocidio e di

crimini di guerra e faremo quanto necessario affinché i porti italiani, grazie alle

lavoratrici e ai lavoratori, non lo diventino. Nella giornata di oggi -

parteciperemo al confronto promosso dall'European Transport Federation

nell'ambito del quale proveremo ad individuare iniziative comuni con i rappresentanti dei portuali europei».

Informare

Genova, Voltri

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251289-Filt-Cgil-grave-quanto-accaduto-Flotilla-Pronti-mobilitare-portuali.asp
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Gnv apre un nuovo ufficio a Barcellona

Inaugurazione al World Trade Center con i dirigenti centrali e locali. Una nuova

sede per una compagnia che vede crescere sensibilmente i traffici del porto

Grandi Navi veloci, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ha inaugurato

oggi una nuova sede presso il World Trade Center Barcelona: uno spazio

dedicato a funzioni di rappresentanza con l'obiettivo di rafforzare i rapporti

istituzionali e consolidare il legame con l'ecosistema marittimo e logistico

locale. All'inaugurazione hanno preso parte il CEO di GNV Matteo Catani, il

direttore generale in Spagna della Compagnia, Matteo De Candia, ma anche

José Alberto Carbonell, presidente del Porto, e Álex García Formatjé, suo

direttore generale, oltre a rappresentanti della Direzione Generale della Marina

Mercantile e rappresentanti delle principali istituzioni e realtà del settore.

Dall'inizio dell'anno, GNV ha registrato una crescita significativa dei volumi

trasportati a Barcellona rispetto al 2024, con un incremento del 36 per cento

nelle linee che collegano la città catalana ai diversi porti del Mediterraneo. In

particolare, le rotte che collegano la capitale catalana con l'arcipelago delle

Baleari hanno registrato un aumento del 38 per cento rispetto allo stesso

periodo dell'anno precedente. «Operiamo a Barcellona dal 1996 e proprio la linea Genova-Barcellona, aperta allora,

era citata nel libro bianco dell'Unione Europea come esempio virtuoso di sviluppo delle Autostrade del mare.

L'apertura di questa sede rappresenta un passo avanti nella nostra presenza locale e una chiara opportunità di

mercato. Il costante aumento dei volumi trasportati da e verso questo porto dimostra la solidità della nostra rete nella

regione e l'importanza strategica della città per la nostra crescita, soprattutto dal punto di vista del trasporto merci. -

ha dichiarato Catani - Il nostro piano di rinnovamento della flotta, basato su asset e tecnologie allineati con gli obiettivi

di decarbonizzazione, ci consentirà di essere sempre più competitivi nei prossimi anni. In particolare, abbiamo

diverse navi in costruzione con maggiore capacità e alimentate a GNL, il combustibile più ecologico disponibile, che

permette di ridurre le emissioni per unità trasportata di circa il 50%, con impatti positivi per gli utenti e per le regioni

che colleghiamo. Tra le opportunità di mercato e l'innovazione tecnologica che stiamo introducendo, vediamo la

possibilità di offrire un servizio sempre migliore e un maggiore supporto allo sviluppo del traffico tra Barcellona e le

Baleari.» La compagnia conta oggi 22 dipendenti a Barcellona e 52 in tutta la Spagna. Solo dall'inizio dell'anno, negli

uffici di Barcellona sono stati assunti 7 nuovi professionisti e la compagnia ha ancora diverse posizioni aperte per

rafforzare il proprio team in Spagna. «L'espansione a Barcellona riflette il nostro impegno verso il mercato spagnolo.

- ha commentato De Candia - I risultati raggiunti dimostrano il potenziale della regione nel generare occupazione e nel

dinamizzare l'economia locale». Condividi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Genova, Voltri

https://www.informazionimarittime.com/post/gnv-apre-un-nuovo-ufficio-a-barcellona
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Genova, Paroli e Rixi accolgono a Palazzo San Giorgio i magistrati in visita

Il presidente dell'Authority: collaborazione e piena disponibilità al dialogo

GENOVA. A distanza di 16 mesi da quando un'inchiesta della magistratura ha

decapitato l'Authority genovese (e la Regione Liguria), la sede dell'istituzione

portuale a Palazzo San Giorgio ha aperto le porte per un faccia a faccia

istituzionale che ha visto attorno a un tavolo il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale, Matteo Paroli, il viceministro delle infrastrutture, Edoardo

Rixi, e i vertici della magistratura genovese. Nella fattispecie, accolti dal

presidente Paroli e dal segretario generale Paolo Piacenza, hanno preso parte

all'incontro la presidente della Corte d'Appello di Genova, Elisabetta Vidali, il

presidente del Tribunale di Genova, Enrico Ravera, la presidente della

Sezione Gip del Tribunale di Genova, Nicoletta Guerrero, il procuratore capo

della Repubblica, Nicola Piacente, l'Avvocato generale presso l'ufficio della

Procura della Repubblica, Tommaso Grassi, e il presidente della sezione

giurisdizionale della Corte dei Conti di Genova, Piero Floreani. Secondo

quanto è stato riferito al termine della riunione, Paroli ha messo l'accento sulla

«collaborazione tra istituzioni dello Stato» («rappresenta per noi un valore

fondamentale») e ha tenuto a ribadire «la piena disponibilità» dell'Authority a mantenere «un dialogo costante con la

magistratura, in un'ottica di rinnovata fiducia e cooperazione». Aggiungendo: «Siamo sempre pronti a favorire

momenti di confronto e approfondimento sui progetti e sulle attività in corso, così da condividere al meglio

l'evoluzione del porto e il suo ruolo strategico per la città, la Regione e per il Paese». Non si hanno altri dettagli, se

non che l'incontro si è svolto «in un clima cordiale e positivo». Al termine dell'incontro, i rappresentanti della

magistratura sono stati accompagnati a ammirare gli ambienti storici di Palazzo San Giorgio, «edificato nel 1260 e

già sede del Banco di San Giorgio, una delle più antiche istituzioni bancarie d'Europa»: tra queste, le Sale dei

Protettori, delle Compere, del Capitano e il suggestivo Loggiato interno, «straordinarie testimonianze della storia,

dell'arte, delle intelligenze e dell'architettura genovese».

La Gazzetta Marittima

Genova, Voltri

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/09/genova-paroli-e-rixi-accolgono-a-palazzo-san-giorgio-i-magistrati-in-visita/
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Paroli incontra i vertici della magistratura genovese

GENOVA - Incontro istituzionale a Genova tra il presidente dell'AdSp Matteo

Paroli, il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Edoardo Rixi, e i

vertici della magistratura genovese. "La collaborazione tra istituzioni dello

Stato rappresenta per noi un valore fondamentale" ha detto Paroli. "Ho voluto

ribadire la piena disponibilità dell'Autorità di Sistema portuale a mantenere un

dialogo costante con la magistratura, in un'ottica di rinnovata fiducia e

cooperazione. Siamo sempre pronti a favorire momenti di confronto e

approfondimento sui progetti e sulle attività in corso, così da condividere al

meglio l'evoluzione del porto e il suo ruolo strategico per la città, la Regione e

per il Paese". L'incontro -a cui hanno preso parte anche il segretario generale

Paolo Piacenza, la presidente della Corte d'Appello di Genova, Elisabetta

Vidali, il presidente del Tribunale di Genova, Enrico Ravera, la presidente

della Sezione GIP del Tribunale di Genova, Nicoletta Guerrero, il procuratore

capo della Repubblica del Tribunale di Genova, Nicola Piacente, l'avvocato

generale presso l'Ufficio della Procura della Repubblica, Tommaso Grassi e il

presidente della Sezione Giurisdizionale della Corte dei Conti di Genova,

Piero Floreani- si è concluso con una visita alla sede dell'Autorità di Sistema portuale, palazzo San Giorgio. Gli ospiti

hanno avuto l'opportunità di ammirare gli ambienti storici dell'edificio, edificato nel 1260 e già sede del Banco di San

Giorgio, una delle più antiche istituzioni bancarie d'Europa tra cui le Sale dei Protettori, delle Compere, del Capitano e

il suggestivo Loggiato interno, straordinarie testimonianze della storia, dell'arte, delle intelligenze e dell'architettura

genovese.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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"Gli Anni Trenta Spezzini" alla Morin, la mostra rimarrà visibile sino a fine mese

La mostra fotografica "Gli anni trenta spezzini" allestita in Passeggiata Morin

dall'Associazione "Fanti de Spesa", Confartigianato La Spezia, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e il patrocinio del Comune della

Spezia sarà visibile sino al 30 settembre. Sono esposte venti fotografie

realizzare dal fotografo Zancolli negli anni Trenta che documentano gli esterni

e gli interni di attività commerciali della Spezia arredate dai fratelli Rigatti,

artigiani mobilieri attivi tra i primi anni Venti e il secondo conflitto mondiale. La

mostra può farci riflettere sul cambiamento dell'identità urbana e commerciale

delle nostre città, partendo da un patrimonio fotografico prezioso e poco

conosciuto. "Un tempo, il centro storico era un susseguirsi di vetrine

artigianali, tutte diverse, curate nei dettagli, capaci di orientare e attrarre i

cittadini attraverso una forma primitiva ma affascinante di marketing artistico.

Con questa mostra vogliamo riportare l'attenzione sul valore identitario

dell'artigianato locale e sulla ricchezza culturale che le attività commerciali

storiche hanno rappresentato per la città", dichiara Paolo Figoli, Presidente di

Confartigianato La Spezia. Più informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/09/09/gli-anni-trenta-spezzini-alla-morin-la-mostra-rimarra-visibile-sino-a-fine-mese-616641/
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Pd e civici in Regione: "Fare chiarezza sul transito di armi al porto di Ravenna"

I legami economici del porto di Ravenna con Israele finiscono anche sui

banchi della Regione Emilia-Romagna. Coi consiglieri del Partito democratico,

Eleonora Proni e Niccolò Bosi, assieme al collega dei Civici Giovanni Gordini

che chiedono chiarimenti sui progetti dello scalo ravennate che coinvolgono

anche il ministero della Difesa israeliano e se siano transitate armi o materiale

bellico dirette al porto di Haifa. Secondo i tre è "interesse pubblico primario

che le attività nei porti della regione si svolgano nel pieno rispetto della legalità

nazionale e internazionale, dell'articolo 11 della Costituzione e degli impegni

assunti dall'Italia a tutela della pace e dei diritti umani, garantendo, al

contempo, la sicurezza di lavoratori e comunità locali". Da qui la richiesta alla

giunta "di attivarsi, nell'ambito delle proprie competenze e in raccordo con

l'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico centro-settentriona... con il

ministero delle Infrastrutture e con le autorità statali competenti, per verificare

lo stato della partecipazione al progetto europeo 'Undersec', i suoi obiettivi

tecnici e la coerenza etico-istituzionale della presenza del ministero della

Difesa israeliano fra i partner". Occorre inoltre "accertare la fondatezza delle

notizie di stampa relative al presunto transito di armamenti, a fine giugno 2024, dal porto di Ravenna verso il porto di

Haifa, e più in generale di eventuali transiti di materiale bellico nei porti dell'Emilia-Romagna". Così da garantire,

concludono, "la massima trasparenza, rispetto della legalità e tutela dell'immagine del sistema portuale regionale". (

Agenzia Dire.

Ravenna Today

Ravenna

https://www.ravennatoday.it/politica/pd-e-civici-in-regione-fare-chiarezza-sul-transito-di-armi-al-porto-di-ravenna.html
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Porto di Ravenna, traffici in crescita nei primi sette mesi del 2025

Quota 15,7 milioni di tonnellate di merci movimentate, 800mila in più rispetto

allo stesso periodo del 2024 Il porto di Ravenna ha chiuso i primi sette mesi

del 2025 con numeri in crescita: 15,7 milioni di tonnellate di merci

movimentate, 800mila in più rispetto allo stesso periodo del 2024 . Un

aumento del 5,4% che conferma il trend positivo dell'infrastruttura portuale

ravennate. Le navi approdate sono state 1.524, una ventina in più dell'anno

precedente. La maggior parte del traffico riguarda gli sbarchi (13,7 milioni di

tonnellate), mentre gli imbarchi si attestano sui 2 milioni di tonnellate. Il

comparto agroalimentare registra la performance migliore con un +16,3%,

movimentando 3,3 milioni di tonnellate. I cereali guidano questa crescita con

1,2 milioni di tonnellate (+65%), mentre gli oli vegetali aumentano del 19%

arrivando a 452mila tonnellate. I prodotti petroliferi segnano un +27% con 2,1

milioni di tonnellate, spinti principalmente dal traffico verso il rigassificatore.

Un risultato significativo in un momento in cui la diversificazione energetica

rappresenta una priorità strategica. Anche i materiali da costruzione crescono

del 6,6% (2,7 milioni di tonnellate), con particolare riferimento alle materie

prime per le ceramiche del distretto di Sassuolo (+7,5%).

Ship Mag

Ravenna

https://www.shipmag.it/porto-di-ravenna-traffici-in-crescita-nei-primi-sette-mesi-del-2025/


 

martedì 09 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 68

[ § 2 6 5 3 1 4 0 6 § ]

Inizia la giornata con il Messaggero Marittimo!

LIVORNO - Nuova nella grafica, nuova nell'orario, ma con la stessa qualità

dei contenuti, arriva la nuova Newsletter del Messaggero Marittimo. Da oggi

l'appuntamento quotidiano con le notizie più importanti delle ore precedenti,

arriva nella tua casella di posta appena sveglio perchè tu sia preparato alla

giornata. Veloce e sintetica, ti apre un mondo alla possibilità di approfondire

sul nostro giornale solo con un clic! E il lunedi l'approfondimento della nostra

redazione con Fatti e potere, la rubrica che dedica una riflessione più ampia

su un tema di particolare rilievo. Occasionalmente riceverai anche le nostre

Newsletter dedicate a eventi o approfondimenti su cui ogni giorno lavoriamo

nelle nostre sezioni: Fuori tutto - Tutto quanto fa nautica, dedicata al mondo

della nautica a 360° Il talento non ha genere, uno spazio dedicato alle donne

dei nostri settori di riferimento Start-mare - Idee che viaggiano lontano, dove

trovi interviste e articoli su nuove startup Navigare tra le norme, la rubrica a

cura dell'avvocato Alberto Batini In Agenda - Appuntamenti dal mondo

marittimo portuale, logistico e nautico Fatti e potere, l'approfondimento del

lunedi Non sei ancora iscritto? Cosa aspetti? Clicca qui! Se sei interessato a

inserire un banner all'interno della Newsletter, scrivici a redazione@messaggeromarittimo.it per ricevere informazioni.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Torna Terrae Film Fest, tra cinema e comunità

Dal 10 al 13 settembre la seconda edizione del festival Francesco Baldini

CIVITAVECCHIA - Dal 10 al 13 settembre Civitavecchia ospita la seconda

edizione del TERRAE Film Fest, ideato da Daniele Oliva e promosso

dall'Associazione Culturale Amici del Fondo Ranalli ODV, con il sostegno della

Fondazione Cariciv, il patrocinio del Comune e la collaborazione dell'Autorità

di Sistema Portuale. Un progetto collettivo che mette al centro persone e

luoghi, indagando le trasformazioni del patrimonio materiale e immateriale e la

responsabilità di custodirne la memoria. «È una manifestazione di cui

abbiamo bisogno: tratta temi attuali e senza tempo. La comunità crea il

territorio, e il nostro obiettivo è consolidarla», afferma Donatella Donati

(Forte!Festival). Si parte domani, alle 21.15 al Cineteatro Buonarroti, con

"Anime Galleggianti" di Maria Giménez Cavallo, presente in sala. Poi tre

serate sulla Terrazza della Darsena Romana, con proiezioni e incontri insieme

a Teresa Antignani, Lara Anniboletti, Alessandro Mandolesi, Boris Molinaro e il

Gruppo Archeologico Romano - sezione Ulpia. «Ad aprile abbiamo lanciato

una open call: sono arrivati 347 corti. Una preselezione e poi una giuria hanno

portato a 10 finalisti. Parlare di territorio e comunità significa anche raccontare la nostra storia: non è un festival che

parla solo di Civitavecchia», spiega l'ideatore Daniele Oliva. Accanto alla giuria tecnica nasce il Premio "Nuove

Radici", assegnato da una giuria di giovani grazie alla collaborazione con Cinecircolo XXI CGS-APS. «Nove ragazzi

tra i 15 e i 19 anni hanno seguito cinque incontri di educazione alla visione e critica: avranno voce nel decretare

l'opera più vicina alle nuove generazioni», dice Francesco Scappini (Cineteatro Buonarroti). In Darsena, dall'11 al 13

settembre, la mostra fotografica "LUCE/BUIO"-esito del laboratorio condotto da Silvia Sciarra-arricchisce il

programma: «Siamo alla terza edizione del laboratorio: felici di portare in porto uno sguardo corale», sottolinea

Sciarra. Il festival cresce in rete: Cinecircolo XXI CGS-APS, Forte!Festival e Civitafilm ETS affiancano gli Amici del

Fondo Ranalli. «Il livello delle risposte è internazionale: il Fondo Ranalli è stato il punto di partenza di un lavoro

immenso», osserva il presidente onorario della Fondazione Cariciv Gabriella Saracco. «Due parole chiave: rete e

terrae. Sono la svolta del progetto», aggiunge il presidente della Fondazione Cariciv Gaetano Starace. Programma

completo su terraefilmfest.xyz. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/altro/cultura-e-spettacoli/torna-terrae-film-fest-tra-cinema-e-comunita-wlvjwubx
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Esercitazione complessa Coastex Squalo 2025 nelle acque di Civitavecchia

redazione web CIVITAVECCHIA - Si è svolta questa mattina al largo di

Civitavecchia la "Coastex Squalo 2025", un'articolata esercitazione di

soccorso ad aeromobile incidentato in mare che annualmente si svolge

nell'ambito dell'accordo tecnico Sar.Med.Occ. tra i Paesi del Mediterraneo

occidentale. Advertisement You can close Ad in 5 s Quest'anno l'esercitazione

è stata inserita nel più ampio contesto ascritto all'EuropeanCoast Guard

Functions Forum (ECGFF) a presidenza italiana che, a latere della sessione

plenaria - svoltasi a Roma - sulle funzioni di Guardia Costiera, ha previsto una

fase addestrativa, denominata "COASTEX 2025", con scenari operativi che

hanno affrontato tematiche relative al controllo della pesca marittima, alla

sicurezza della navigazione ed alle attività di law enforcement, oltre alle

componenti di ricerca e soccorso (SAR), strettamente connesse all'evento

simulato di incidente aeronautico. Sono stati coinvolti numerosi assetti

operativi degli Stati membri, delle competenti Agenzie europee Frontex,

EMSA ed EFCA. In 3 distinti scenari sono state simulate: operazioni di

controllo pesca e law enforcement, con rinvenimento e neutralizzazione di un

presunto ordigno a bordo di un peschereccio; ricerca e soccorso di un aereo precipitato in mare; contenimento e

recupero di sostanze inquinanti conseguenza del crash aereo. Sono stati impiegati mezzi navali, aerei, nazionali ed

internazionali, con il compito di individuare i resti, salvare i sopravvissuti e gestire la contaminazione da sostanze

inquinanti. Nella fattispecie, sono intervenuti la Prefettura di Roma, il Comando Provinciale dei Vigili del fuoco, ARES

118, la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione Civile, Aeroporti di Roma, la locale Autorità di Sistema

Portuale, il MASE, la Marina Militare, l'Aeronautica Militare, l'Esercito italiano, la Guardia di Finanza, i Carabinieri, la

Polizia di Stato, la Polizia locale ed i Nuclei subacquei dei vari enti coinvolti ed i Servizi tecnico nautici dell'ambito

portuale di Civitavecchia. In mare, la Direzione Marittima di Civitavecchia ha assunto il coordinamento delle

operazioni di soccorso e dei mezzi navali concorrenti, in porto sotto la direzione della Prefettura di Roma, è stato

allestito un "Posto Medico Avanzato" per l'assistenza sanitaria alle vittime dell'incidente, nonché un "Centro Operativo

Misto" per il coordinamento delle forze in campo nella fase acuta dell'emergenza all'interno del Forte Michelangelo.

Hanno contribuito alla buona riuscita dell'evento anche i mezzi nautici di ditte specializzate nelle attività marittime -

Rimorchiatori Laziali S.p.A. ed alcune unità da pesca della marineria locale ed una imbarcazione da diporto - che

hanno rispettivamente simulato le porzioni del relitto dell'aereo incidentato ed i figuranti coinvolti nello stesso.

L'imponente evento esercitativo ha permesso di testare e perfezionare una macchina dei soccorsi articolata e

complessa, verificando i tempi di intervento, la prontezza e l'affidabilità dei canali di comunicazione in occasione di

un'emergenza

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/esercitazione-complessa-coastex-squalo-2025-nelle-acque-di-civitavecchia-btmoazcy
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reale a carattere internazionale. Nel complesso, hanno preso parte all'esercitazione: - 14 unità navali della Guardia

Costiera, della Marina Militare, delle Forze di Polizia, degli Stati membri e delle Agenzie europee; - oltre 300

operatori; - 4 Aeromobili della Guardia Costiera, dell'Aeronautica Militare, dei Vigili del Fuoco e dell'Aeronautica; - 9

tra aerei, elicotteri e droni della Guardia Costiera, dell'Aeronautica Militare, dei Vigili del Fuoco, degli Stati membri e

delle Agenzie europee.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Torna Terrae Film Fest, tra cinema e comunità

CIVITAVECCHIA - Dal 10 al 13 settembre Civitavecchia ospita la seconda

edizione del TERRAE Film Fest, ideato da Daniele Oliva e promosso

dall'Associazione Culturale Amici del Fondo Ranalli ODV, con il sostegno della

Fondazione Cariciv, il patrocinio del Comune e la collaborazione dell'Autorità

di Sistema Portuale. Un progetto collettivo che mette al centro persone e

luoghi, indagando le trasformazioni del patrimonio materiale e immateriale e la

responsabilità di custodirne la memoria. «È una manifestazione di cui

abbiamo bisogno: tratta temi attuali e senza tempo. La comunità crea il

territorio, e il nostro obiettivo è consolidarla», afferma Donatella Donati

(Forte!Festival). Si parte domani, alle 21.15 al Cineteatro Buonarroti, con

"Anime Galleggianti" di Maria Giménez Cavallo, presente in sala. Poi tre

serate sulla Terrazza della Darsena Romana, con proiezioni e incontri insieme

a Teresa Antignani, Lara Anniboletti, Alessandro Mandolesi, Boris Molinaro e il

Gruppo Archeologico Romano - sezione Ulpia. «Ad aprile abbiamo lanciato

una open call: sono arrivati 347 corti. Una preselezione e poi una giuria hanno

portato a 10 finalisti. Parlare di territorio e comunità significa anche raccontare

la nostra storia: non è un festival che parla solo di Civitavecchia», spiega l'ideatore Daniele Oliva. Accanto alla giuria

tecnica nasce il Premio "Nuove Radici", assegnato da una giuria di giovani grazie alla collaborazione con Cinecircolo

XXI CGS-APS. «Nove ragazzi tra i 15 e i 19 anni hanno seguito cinque incontri di educazione alla visione e critica:

avranno voce nel decretare l'opera più vicina alle nuove generazioni», dice Francesco Scappini (Cineteatro

Buonarroti). In Darsena, dall'11 al 13 settembre, la mostra fotografica "LUCE/BUIO"-esito del laboratorio condotto da

Silvia Sciarra-arricchisce il programma: «Siamo alla terza edizione del laboratorio: felici di portare in porto uno

sguardo corale», sottolinea Sciarra. Il festival cresce in rete: Cinecircolo XXI CGS-APS, Forte!Festival e Civitafilm

ETS affiancano gli Amici del Fondo Ranalli. «Il livello delle risposte è internazionale: il Fondo Ranalli è stato il punto di

partenza di un lavoro immenso», osserva il presidente onorario della Fondazione Cariciv Gabriella Saracco. «Due

parole chiave: rete e terrae. Sono la svolta del progetto», aggiunge il presidente della Fondazione Cariciv Gaetano

Starace. Programma completo su terraefilmfest.xyz. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cultura-e-spettacoli/596820/torna-terrae-film-fest-tra-cinema-e-comunita.html
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Esercitazione complessa Coastex Squalo 2025 nelle acque di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - Si è svolta questa mattina al largo di Civitavecchia la

"Coastex Squalo 2025", un'articolata esercitazione di soccorso ad aeromobile

incidentato in mare che annualmente si svolge nell'ambito dell'accordo tecnico

Sar.Med.Occ. tra i Paesi del Mediterraneo occidentale. Quest'anno

l 'eserc i taz ione è  s ta ta  inser i ta  ne l  p iù  ampio  contesto  ascr i t to

all'EuropeanCoast Guard Functions Forum (ECGFF) a presidenza italiana che,

a latere della sessione plenaria - svoltasi a Roma - sulle funzioni di Guardia

Costiera, ha previsto una fase addestrativa, denominata "COASTEX 2025",

con scenari operativi che hanno affrontato tematiche relative al controllo della

pesca marittima, alla sicurezza della navigazione ed alle attività di law

enforcement, oltre alle componenti di ricerca e soccorso (SAR), strettamente

connesse all'evento simulato di incidente aeronautico. Sono stati coinvolti

numerosi assetti operativi degli Stati membri, delle competenti Agenzie

europee Frontex, EMSA ed EFCA. In 3 distinti scenari sono state simulate:

operazioni di controllo pesca e law enforcement, con rinvenimento e

neutralizzazione di un presunto ordigno a bordo di un peschereccio; ricerca e

soccorso di un aereo precipitato in mare; contenimento e recupero di sostanze inquinanti conseguenza del crash

aereo. Sono stati impiegati mezzi navali, aerei, nazionali ed internazionali, con il compito di individuare i resti, salvare

i sopravvissuti e gestire la contaminazione da sostanze inquinanti. Nella fattispecie, sono intervenuti la Prefettura di

Roma, il Comando Provinciale dei Vigili del fuoco, ARES 118, la Croce Rossa Italiana, la Misericordia, la Protezione

Civile, Aeroporti di Roma, la locale Autorità di Sistema Portuale, il MASE, la Marina Militare, l'Aeronautica Militare,

l'Esercito italiano, la Guardia di Finanza, i Carabinieri, la Polizia di Stato, la Polizia locale ed i Nuclei subacquei dei

vari enti coinvolti ed i Servizi tecnico nautici dell'ambito portuale di Civitavecchia. In mare, la Direzione Marittima di

Civitavecchia ha assunto il coordinamento delle operazioni di soccorso e dei mezzi navali concorrenti, in porto sotto

la direzione della Prefettura di Roma, è stato allestito un "Posto Medico Avanzato" per l'assistenza sanitaria alle

vittime dell'incidente, nonché un "Centro Operativo Misto" per il coordinamento delle forze in campo nella fase acuta

dell'emergenza all'interno del Forte Michelangelo. Hanno contribuito alla buona riuscita dell'evento anche i mezzi

nautici di ditte specializzate nelle attività marittime - Rimorchiatori Laziali S.p.A. ed alcune unità da pesca della

marineria locale ed una imbarcazione da diporto - che hanno rispettivamente simulato le porzioni del relitto dell'aereo

incidentato ed i figuranti coinvolti nello stesso. L'imponente evento esercitativo ha permesso di testare e perfezionare

una macchina dei soccorsi articolata e complessa, verificando i tempi di intervento, la prontezza e l'affidabilità dei

canali di comunicazione in occasione di un'emergenza reale a carattere internazionale. Nel complesso,

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/596838/esercitazione-complessa-coastex-squalo-2025-nelle-acque-di-civitavecchia.html
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hanno preso parte all'esercitazione: - 14 unità navali della Guardia Costiera, della Marina Militare, delle Forze di

Polizia, degli Stati membri e delle Agenzie europee; - oltre 300 operatori; - 4 Aeromobili della Guardia Costiera,

dell'Aeronautica Militare, dei Vigili del Fuoco e dell'Aeronautica; - 9 tra aerei, elicotteri e droni della Guardia Costiera,

dell'Aeronautica Militare, dei Vigili del Fuoco, degli Stati membri e delle Agenzie europee. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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IL COMUNE COMUNICA - oggi l'82° anniversario della difesa del porto di Bari: l'intervento
del sindaco alla cerimonia commemorativa

(AGENPARL) - Tue 09 September 2025 IL COMUNE COMUNICA martedì 9

settembre 2025 OGGI L'82° ANNIVERSARIO DELLA DIFESA DEL PORTO

DI BARI L ' INTERVENTO DEL S INDACO ALLA CERIMONIA

COMMEMORATIVA Questa mattina la Città di Bari, l'ANPI (Associazione

nazionale partigiani d'Italia), l ' IPSAIC (Istituto pugliese per la storia

dell'antifascismo e dell'Italia contemporanea), l'ANNPIA (Associazione

nazionale perseguitati politici italiani antifascisti) Bari, la CGIL Camera del

Lavoro di Bari, il Coordinamento Antifascista e l'ARCI Bari hanno celebrato

l'82° anniversario della difesa del porto dall'attacco delle truppe naziste. Il 9

settembre del 1943, infatti, la nostra città contribuì in maniera determinante alla

lotta di Liberazione nazionale: un gruppo di civili - composto da donne, uomini,

persino ragazzi, tra cui l'allora quattordicenne Michele Romito - si affiancarono

spontaneamente alle truppe del generale Nicola Bellomo e difesero con

coraggio la città vecchia e il porto da un attacco dell'esercito nazista,

proteggendo così un presidio strategico per gli esiti della seconda Guerra

mondiale. La cerimonia, alla quale sono intervenuti il sindaco Vito Leccese, la

sindaca di Bitetto Fiorenza Pascazio, il prefetto di Bari Francesco Russo e Nicola Colaianni in rappresentanza

dell'Anpi Bari, si è tenuta presso il Palazzo della vecchia Dogana nel porto con i saluti delle autorità e la deposizione

di una corona d'alloro. "Ringrazio le autorità civili e militari, i cittadini e gli amici dell'Anpi, che ogni anno ci

accompagna in questo percorso di recupero della memoria storica e dell'impegno della città di Bari in merito al

contributo offerto nella lotta di Liberazione nazionale contro il nazifascismo - ha dichiarato Vito Leccese -. Il 9

settembre del '43 è una delle tappe più significative della Resistenza, dopo quella del 28 luglio in via Niccolò dell'Arca.

Proprio il giorno dopo l'annuncio dell'armistizio, il porto, un'infrastruttura strategica importantissima, fu difeso

dall'attacco nazista grazie al generale Bellomo, a un gruppo di ragazzini di Bari vecchia, a una parte dell'esercito che

aveva fatto una scelta di campo e alla Polizia municipale dell'epoca. Un risultato straordinario ottenuto grazie

all'impresa di questi cittadini che, animati da spirito antifascista, si mossero per difendere strenuamente il porto di

Bari. Potrebbe sembrare un episodio come tanti ma, in realtà, fu determinante nell'intero processo di Liberazione

nazionale: senza quella vicenda, la Resistenza avrebbe incontrato certamente qualche difficoltà in più rispetto

all'epilogo del 25 aprile. Per questo voglio ringraziare ancora una volta Michele Mancini, l'ultimo dei protagonisti

viventi tra quei coraggiosi ragazzi della città vecchia, che anche oggi ci accompagna nel ricordo di quell'evento nato

in modo spontaneo. Voglio

Agenparl

Bari

https://agenparl.eu/2025/09/09/il-comune-comunica-oggi-l82-anniversario-della-difesa-del-porto-di-bari-lintervento-del-sindaco-alla-cerimonia-commemorativa/
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ringraziarlo anche per aver scritto al presidente della Repubblica affinché vi sia un riconoscimento formale per

quella gloriosa giornata, durante la quale fu difeso anche il palazzo delle Poste, altra infrastruttura nevralgica. Sono

tutti episodi che danno il senso di quanto la comunità barese, la città di Bari abbia contribuito alla Resistenza, ben

oltre il lavoro portato avanti dagli intellettuali che, sempre Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

dai commenti.

Agenparl

Bari
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Ottantadue anni fa la difesa del porto di Bari: "Lotta contro il nazifascismo"

Il sindaco Leccese: "Senza quella vicenda, la Resistenza avrebbe incontrato

certamente qualche difficoltà in più rispetto all'epilogo del 25 aprile" Si è svolta

questa mattina la commemorazione dell'82° anniversario della Difesa del porto

di Bari dalle truppe naziste, avvenuta il 9 settembre del 1943. All'appuntamento

hanno preso parte il Comune di Bari, Anpi, Ipsaic, Annpia, Cgil Camera del

Lavoro, Coordinamento Antifascista e Arci Bari. Il 9 settembre del 1943,

infatti, la nostra città contribuì in maniera determinante alla lotta di Liberazione

nazionale: un gruppo di civili - composto da donne, uomini, persino ragazzi, tra

cui l'allora quattordicenne Michele Romito - si affiancarono spontaneamente

alle truppe del generale Nicola Bellomo e difesero con coraggio la città

vecchia e il porto da un attacco dell'esercito nazista, proteggendo così un

presidio strategico per gli esiti della seconda Guerra mondiale. La cerimonia,

alla quale sono intervenuti il sindaco Vito Leccese, la sindaca di Bitetto

Fiorenza Pascazio, il prefetto di Bari Francesco Russo e Nicola Colaianni in

rappresentanza dell'Anpi Bari, si è tenuta presso il Palazzo della vecchia

Dogana nel porto con i saluti delle autorità e la deposizione di una corona

d'alloro. "Ringrazio le autorità civili e militari, i cittadini e gli amici dell'Anpi, che ogni anno ci accompagna in questo

percorso di recupero della memoria storica e dell'impegno della città di Bari in merito al contributo offerto nella lotta di

Liberazione nazionale contro il nazifascismo - ha dichiarato Vito Leccese -. Il 9 settembre del '43 è una delle tappe

più significative della Resistenza, dopo quella del 28 luglio in via Niccolò dell'Arca". "Proprio il giorno dopo l'annuncio

dell'armistizio - prosegue Leccese -, il porto, un'infrastruttura strategica importantissima, fu difeso dall'attacco nazista

grazie al generale Bellomo, a un gruppo di ragazzini di Bari vecchia, a una parte dell'esercito che aveva fatto una

scelta di campo e alla Polizia municipale dell'epoca. Un risultato straordinario ottenuto grazie all'impresa di questi

cittadini che, animati da spirito antifascista, si mossero per difendere strenuamente il porto di Bari. Potrebbe

sembrare un episodio come tanti ma, in realtà, fu determinante nell'intero processo di Liberazione nazionale: senza

quella vicenda, la Resistenza avrebbe incontrato certamente qualche difficoltà in più rispetto all'epilogo del 25 aprile.

Per questo voglio ringraziare ancora una volta Michele Mancini, l'ultimo dei protagonisti viventi tra quei coraggiosi

ragazzi della città vecchia, che anche oggi ci accompagna nel ricordo di quell'evento nato in modo spontaneo. Voglio

ringraziarlo anche per aver scritto al presidente della Repubblica affinché vi sia un riconoscimento formale per quella

gloriosa giornata, durante la quale fu difeso anche il palazzo delle Poste, altra infrastruttura nevralgica". "Sono tutti

episodi che danno il senso di quanto la comunità barese - dice -, la città

Bari Today

Bari

https://www.baritoday.it/attualita/bombardamento-porto-bari-difesa-anniversario.html
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di Bari abbia contribuito alla Resistenza, ben oltre il lavoro portato avanti dagli intellettuali che, sempre qui, si

raccolsero attorno alla casa editrice Laterza. Il 9 settembre del '43 resterà per sempre impresso nella nostra memoria

grazie a quel moto spontaneo del popolo, a quella presa di posizione forte da parte di quanti avevano a cuore la

democrazia e la libertà". A seguire, alla presenza dell'assessora alla Vivibilità urbana Carla Palone, le celebrazioni

sono proseguite sulla muraglia, in largo Maurogiovanni, dov'è installata la pietra d'inciampo che ricorda il contributo

del giovanissimo Michele Romito e dei cittadini di Bari vecchia, nonché dei militari guidati dal generale Bellomo, alla

lotta di Liberazione. Inoltre, a cura dell'ANPI e dello SPI (CGIL Pensionati), nel Palazzo ex Poste, si è tenuto un

omaggio alla resistenza dei postelegrafonici e a Pietro Stallone, dirigente sindacale, cui ha partecipato l'assessore

comunale alla Conoscenza Vito Lacoppola.

Bari Today

Bari
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Oggi l'82° anniversario della difesa del porto di Bari: l'intervento del sindaco alla
cerimonia commemorativa

Questa mattina la Città di Bari, l'ANPI (Associazione nazionale partigiani

d'Italia), l'IPSAIC (Istituto pugliese per la storia dell'antifascismo e dell'Italia

contemporanea), l'ANNPIA (Associazione nazionale perseguitati politici italiani

antifascisti) Bari, la CGIL Camera del Lavoro di Bari, il Coordinamento

Antifascista e l'ARCI Bari hanno celebrato l'82° anniversario della difesa del

porto dall'attacco delle truppe naziste. Il 9 settembre del 1943, infatti, la nostra

città contribuì in maniera determinante alla lotta di Liberazione nazionale: un

gruppo di civili - composto da donne, uomini, persino ragazzi, tra cui l'allora

quattordicenne Michele Romito - si affiancarono spontaneamente alle truppe

del generale Nicola Bellomo e difesero con coraggio la città vecchia e il porto

da un attacco dell'esercito nazista, proteggendo così un presidio strategico

per gli esiti della seconda Guerra mondiale. La cerimonia, alla quale sono

intervenuti il sindaco Vito Leccese, la sindaca di Bitetto Fiorenza Pascazio, il

prefetto di Bari Francesco Russo e Nicola Colaianni in rappresentanza

dell'Anpi Bari, si è tenuta presso il Palazzo della vecchia Dogana nel porto con

i saluti delle autorità e la deposizione di una corona d'alloro. "Ringrazio le

autorità civili e militari, i cittadini e gli amici dell'Anpi, che ogni anno ci accompagna in questo percorso di recupero

della memoria storica e dell'impegno della città di Bari in merito al contributo offerto nella lotta di Liberazione

nazionale contro il nazifascismo - ha dichiarato Vito Leccese -. Il 9 settembre del '43 è una delle tappe più

significative della Resistenza, dopo quella del 28 luglio in via Niccolò dell'Arca. Proprio il giorno dopo l'annuncio

dell'armistizio, il porto, un'infrastruttura strategica importantissima, fu difeso dall'attacco nazista grazie al generale

Bellomo, a un gruppo di ragazzini di Bari vecchia, a una parte dell'esercito che aveva fatto una scelta di campo e alla

Polizia municipale dell'epoca. Un risultato straordinario ottenuto grazie all'impresa di questi cittadini che, animati da

spirito antifascista, si mossero per difendere strenuamente il porto di Bari. Potrebbe sembrare un episodio come tanti

ma, in realtà, fu determinante nell'intero processo di Liberazione nazionale: senza quella vicenda, la Resistenza

avrebbe incontrato certamente qualche difficoltà in più rispetto all'epilogo del 25 aprile. Per questo voglio ringraziare

ancora una volta Michele Mancini, l'ultimo dei protagonisti viventi tra quei coraggiosi ragazzi della città vecchia, che

anche oggi ci accompagna nel ricordo di quell'evento nato in modo spontaneo. Voglio ringraziarlo anche per aver

scritto al presidente della Repubblica affinché vi sia un riconoscimento formale per quella gloriosa giornata, durante la

quale fu difeso anche il palazzo delle Poste, altra infrastruttura nevralgica. Sono tutti episodi che danno il senso di

quanto la comunità barese, la città di Bari abbia contribuito alla

Puglia Live

Bari
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Resistenza, ben oltre il lavoro portato avanti dagli intellettuali che, sempre qui, si raccolsero attorno alla casa

editrice Laterza. Il 9 settembre del '43 resterà per sempre impresso nella nostra memoria grazie a quel moto

spontaneo del popolo, a quella presa di posizione forte da parte di quanti avevano a cuore la democrazia e la libertà".

A seguire, alla presenza dell'assessora alla Vivibilità urbana Carla Palone, le celebrazioni sono proseguite sulla

muraglia, in largo Maurogiovanni, dov'è installata la pietra d'inciampo che ricorda il contributo del giovanissimo

Michele Romito e dei cittadini di Bari vecchia, nonché dei militari guidati dal generale Bellomo, alla lotta di

Liberazione. Inoltre, a cura dell'ANPI e dello SPI (CGIL Pensionati), nel Palazzo ex Poste, si è tenuto un omaggio alla

resistenza dei postelegrafonici e a Pietro Stallone, dirigente sindacale, cui ha partecipato l'assessore alla

Conoscenza Vito Lacoppola.

Puglia Live
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Arrivata a Brindisi nave Sea-Eye con a bordo 52 migranti

Tra le persone soccorse tre neonati e due donne incinte È attraccata pochi

minuti fa nel porto di Brindisi la nave Sea-Eye con a bordo 52 migranti,

soccorsi nei giorni scorsi in due operazioni distinte nel Mar Mediterraneo.

Secondo quanto riferito dalla stessa ong a bordo ci sono tre neonati e due

donne incinte. All'arrivo a Brindisi i migranti sono stati accolti dal servizio di

accoglienza coordinato dalla prefettura. Provengono da Egitto, Eritrea,

Somalia e, a quanto si apprende, saranno trasferiti in centri di accoglienza

pugliesi.

Ansa.it

Brindisi

https://www.ansa.it/puglia/notizie/2025/09/09/arrivata-a-brindisi-nave-sea-eye-con-a-bordo-52-migranti_49b9869f-b331-4681-b8bb-731d1e8e21ad.html
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Enel chiede proroga banchina Cerano, Legambiente: "Grave retromarcia, si blocca la
riconversione"

Riceviamo e pubblichiamo una nota di Legambiente Puglia sulla richiesta di

Enel di proroga quadriennale della concessione della banchina e delle aree a

terra e a mare della centrale di Cerano Riceviamo e pubblichiamo una nota di

Legambiente Puglia sulla richiesta di Enel di proroga quadriennale della

concessione della banchina e delle aree a terra e a mare della centrale di

Cerano Enel ha presentato all'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale una richiesta di proroga quadriennale della concessione della

banchina e delle aree a terra e a mare della centrale di Cerano, necessarie al

prelievo e allo scarico delle acque di raffreddamento. Una domanda che

sorprende e allarma: l'impianto termoelettrico "Federico II" è fermo da ottobre

2024, in anticipo sulla chiusura fissata a dicembre 2025 dal phase-out dal

carbone deciso da Governo e Ue. È tuttora vigente un'Aia che impone la

dismissione entro fine 2025 e nessun atto ministeriale l'ha modificata:

un'eventuale deroga richiederebbe dunque nuova procedura autorizzativa, a

valle della revisione del Pniec e del piano europeo di decarbonizzazione. Il

Governo ha ipotizzato di mantenere alcune centrali a carbone in "riserva

fredda" fino al 2038 per ragioni di sicurezza energetica. Una scelta ingiustificata: il riavvio di un impianto a carbone

richiede tempi e procedure incompatibili con vere emergenze di rete. La risposta credibile resta accelerare su

rinnovabili e accumuli. La proroga richiesta contraddice gli impegni assunti e rischia di bloccare la riconversione già

avviata: sono 46 le manifestazioni di interesse depositate per progetti alternativi alla centrale. Tra queste Green

Independence, finanziato con 7,5 milioni di euro dalla Regione Puglia, per energia rinnovabile, idrogeno verde e

desalinizzazione, che utilizzerebbe le opere di presa d'acqua della centrale dismessa. La richiesta di Enel punta

invece a mantenerle al servizio dei sistemi di raffreddamento (per riserva o addirittura esercizio?), compromettendo

coerenza e tempi della transizione. Effetti negativi sono attesi anche su logistica, cantieristica e industria portuale,

con oltre mille posti di lavoro potenziali a rischio, soprattutto se alla proroga seguisse un rinnovo a Costa Morena per

lo sbarco/movimentazione. Legambiente Puglia: «Siamo di fronte a una grave retromarcia. La proroga chiesta da

Enel e le ipotesi di rinvio del phase-out non hanno basi normative né tecniche. Brindisi ha bisogno di rinnovabili,

innovazione e lavoro sostenibile, non di allungare la vita a un modello fossile del passato». Legambiente annuncia

iniziative in tutte le sedi istituzionali e legali per fermare una scelta che mette a rischio la transizione ecologica e il

futuro industriale del territorio, verificando la legittimazione della richiesta, degli atti conseguenti e le motivazioni

tecniche addotte. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui

Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Migranti soccorsi in mare, nel porto sbarca la Sea-Eye: a bordo tre neonati e due donne
incinte

All'arrivo a Brindisi 52 migranti sono stati accolti dal servizio di accoglienza

coordinato dalla prefettura di Brindisi: provengono da Egitto, Eritrea e Somalia

BRINDISI - La nave Sea-Eye, con a bordo 52 migranti, è attraccata nel porto

di Brindisi intorno alle ore 14 di oggi, martedì 9 settembre. Secondo quanto

riportato da Ansa, le persone sono state soccorse qualche giorno addietro in

due operazioni distinte nel Mar Mediterraneo. A bordo ci sarebbero stati tre

neonati e due donne incinte, secondo quanto riferito dalla stessa Ong.

All'arrivo a Brindisi i migranti sono stati accolti dal servizio di accoglienza

coordinato dalla prefettura. Le persone soccorse provengono da Egitto,

Eritrea, Somalia e a quanto si apprende saranno trasferiti in centri di

accoglienza pugliesi. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche

sul canale Facebook: https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/migranti-soccorsi-mare-porto-sbarca-sea-eye-bordo-tre-neonati-due-donne-incinte.html
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La Lega Navale Italiana ricorda a Brindisi i marinai civili e militari caduti in mare

Brindis - La Lega Navale Italiana ha ricordato a Brindisi i marinai civili e militari

caduti in mare. L'associazione ha partecipato oggi con il Presidente nazionale

della LNI Donato Marzano, il Delegato regionale Puglia Sud e Basilicata ionica

Roberto Galasso, il Presidente della Sezione brindisina Gianluca Fischetto e

una delegazione di giovani soci e atleti della Lega Navale alle celebrazioni

organizzate dalla Marina Militare che si sono tenute presso il Monumento

Nazionale al Marinaio d'Italia, inaugurato il 4 novembre 1933 su iniziativa della

Lega Navale Italiana. Alla cerimonia per la "Giornata della memoria dei marinai

scomparsi in mare" hanno preso parte il Sottosegretario di Stato alla Difesa

Matteo Perego di Cremnago e numerose autorità civili e militari. Gli Optimist e

le barche inclusive Hansa 303 con a bordo i giovani velisti della Lega Navale

Italiana Sezione di Brindisi hanno fatto da lo specchio d'acqua antistante il

piazzale del Monumento, testimonianza simbolica del legame tra i marinai di

ieri e di oggi. La scelta del 9 settembre ha un significato storico ed è legata

all'affondamento della corazzata Roma (9 settembre 1943), colpita nelle acque

dell'Asinara dalle bombe dell'aviazione militare tedesca. Nel gennaio del 1932

la Lega Navale Italiana promosse un concorso nazionale per la scelta del progetto necessario alla realizzazione del

monumento, che doveva essere sobrio, solenne ed austero. Tra i 92 progetti presentati ed esposti in mostra a Roma

nel luglio di quell'anno, fu scelto il progetto "Sta come torre" dell'architetto Luigi Brunati e dello scultore Amerigo

Bartoli Natinguerra. I lavori di costruzione sono iniziati nell'ottobre 1932 sotto la direzione dell'ingegner Armando

Simongini, socio della Lega Navale Italiana e completati l'anno successivo. La spesa globale è stata di 2.300.000 lire,

delle quali un milione a carico della Presidenza della Lega Navale Italiana, mentre la restante spesa venne coperta

con le somme raccolte mediante la sottoscrizione a suo tempo organizzata. Il Monumento presenta una prospettiva

di circa 100 metri, la cui parte centrale è occupata dal "timone" alto 53 metri. Dal piazzale si accede alla cripta,

profonda 27 metri e comprende una sequenza di 5 campate separate da archi alti 10 metri, di forma parabolica

"lanciati in alto quasi prore di navi che puntano verso il cielo". Lungo la navata si aprono 8 recessi a forma di stella sul

cui pavimento, realizzato in marmo nero e soprelevato di 3 gradini, sono scolpiti i nomi di marinai che diedero la vita

per la patria dal 1866 alla prima guerra mondiale. Sull'altare vi è una statua in bronzo di Maria Stella Maris eseguita da

Amerigo Bartoli Natinguerra. «Il Monumento Nazionale al Marinaio d'Italia - dichiara l'ammiraglio Donato Marzano,

Presidente della LNI - nei suoi scopi, nelle modalità di realizzazione e nell'attualità del messaggio, rappresenta quanto

fossero innovativi e lungimiranti i nostri predecessori che vollero una tangibile testimonianza in ricordo dei marinai

civili e militari scomparsi in mare, tanto è vero

Il Nautilus

Brindisi
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che nel 2002 è stata istituita la Giornata a loro dedicata che si commemora a Brindisi presso il Monumento

fortemente voluto dalla Lega Navale Italiana. Una nota di gioventù e di continuità è stata portata dai giovanissimi

atleti che hanno navigato con Optimist e Hansa 303 in prossimità della cerimonia e dei ragazzi che hanno fatto parte

dello schieramento in rappresentanza della Lega Navale. Come diceva il cantautore Bertoli, "con un piede nel passato

e lo sguardo dritto e aperto nel futuro"». Le foto allegate sono libere da diritti. Foto 1. I giovani della Lega Navale

Italiana con il Sottosegretario alla Difesa Matteo Perego di Cremnago e il Presidente della LNI Donato Marzano.

Foto 2. La delegazione della LNI schierata con il gonfalone della Sezione brindisina. Foto 3. Il passaggio delle

autorità sotto il Monumento al Marinaio d'Italia. Foto 4. Il passaggio della bandiera, sullo sfondo gli Optimist e le

Hansa 303 della LNI.
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Arrivata la Sea-Eye 5: a bordo 52 migranti

Tra le persone soccorse tre neonati e due donne incinte. Saranno trasferiti in

centri di accoglienza pugliesi È attraccata nel porto di Brindisi la con a bordo

52 migranti, soccorsi nei giorni scorsi in due operazioni distinte nel Mar

Mediterraneo. Secondo quanto riferito dalla stessa Ong, a bordo ci sono tre

neonati e due donne incinte. All'arrivo a Brindisi i migranti sono stati accolti dal

servizio di accoglienza coordinato dalla prefettura. Provengono da Egitto,

Eritrea, Somalia e saranno trasferiti in centri di accoglienza pugliesi.

Rai News

Brindisi

https://www.rainews.it/tgr/puglia/articoli/2025/09/arrivata-a-brindisi-nave-sea-eye-con-a-bordo-52-migranti-a8a7efaa-f518-4e4a-83cb-9d67804e3f42.html
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United Task Management ottiene la concessione ventennale nel porto di Taranto

Dopo un complesso e prolungato percorso burocratico, la United Task

Management ha ottenuto la concessione ventennale di un'area di 11.160 metri

quadrati situata sulla parte retrostante della Calata V del porto di Taranto.

Questo traguardo apre la strada alla creazione a un innovativo terminale per il

project cargo, concepito come un hub specializzato per il montaggio,

l'imballaggio e la spedizione di grandi impianti industriali. L'iniziativa, promossa

da Mauro Carriglio, amministratore delegato di Utm, e dal socio e direttore

generale Gianluca Fortunato, risponde alla crescente domanda di logistica

specializzata per carichi eccezionali. L'hub ha la possibilità di far attraccare ro-

ro su cargo di notevoli dimensioni visti i soli 20 mt. di banchina e fondali dai

12-14 mt. che diventeranno presto 16 con nuovi lavori di dragaggio. "U.T.M.

Hub si appresta a diventare polo industriale di riferimento con un services

completo per il montaggio di grandi sistemi industriali, off shore, petrolchimica

e, come da poco indicata da decreto interministeriale, fa parte del principale

sito di Taranto per attività di impianti eolici, spiega a SHIPING ITALY

l'amministratore delegato, aggiungendo: "Il polo industriale Utm Hub fornirà

tutte le attività complementari dall'ingegneria, alla fornitura, servizi di sicurezza e controllo qualità, imballaggio

specializzato della capofila Emme-Erre srl, grazie anche a importanti agreement con società fornitrici, di

movimentazione specializzata e agenzia marittima tutti finalizzati a fornire ogni esigenza dei clienti." L'ottenimento

della concessione, è arrivato al termine di un percorso durato circa cinque anni, caratterizzato da sfide e ostacoli

burocratici. Mauro Carriglio ha descritto il processo come "pesantissimo", che ha richiesto notevoli sacrifici

economici e fisici. Criticità come la "compatibilità idrogeologica dell'area" e la contaminazione di una porzione del

sito, rilevata solo in una fase avanzata dell'iter, hanno ritardato l'avvio del progetto. A questo si è aggiunto il blocco

temporaneo della concessione a causa dei lavori di ripristino della banchina, un'interruzione necessaria ma che ha

ulteriormente posticipato l'operatività. Nonostante le difficoltà, la società ha perseverato, anche grazie all'intervento

del ministero dell'Ambiente che ha permesso di sbloccare la situazione e di ottenere l'autorizzazione Zes nel giugno

2024. Con l'ottenimento della concessione nell'agosto scorso, la United Task Management ha avviato, affrontando

"notevoli spese", i lavori di trivellazione e analisi di laboratorio per completare la caratterizzazione e la finitura

dell'area. Carriglio ha espresso un forte ringraziamento ai soci, in particolare al presidente Barbato Martiniello, a

Rachele Peluso, amministratore delegato di Emme-Erre, socio investitore introdotto per sostenere buona parte delle

spese, Gianluca Fortunato, Franco Palmieri e Dario Denis Carriglio. Ha inoltre ringraziato sentitamente il nuovo

Commissario dell'Adsp, Giovanni Gugliotti, per il suo sostegno e incoraggiamento e "anche per le azioni che sta

espletando per portare

Shipping Italy
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il porto di Taranto ai livelli che merita incentivandone l'attenzione del Governo e delle Committenze internazionali "

ed ha sottolineato la necessità di attrarre investimenti "green" per il rilancio economico e sociale di Taranto.

L'azienda, informa Mauro Carriglio, è aperta a nuove partnership e invita gli investitori a unirsi a questo progetto che

si prefigge di diventare un punto di riferimento per l'industria portuale.

Shipping Italy

Taranto



 

martedì 09 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 89

[ § 2 6 5 3 1 3 8 7 § ]

Porti, Gioia Tauro cresce: record storico e nuovi investimenti

(AGENPARL) - Tue 09 September 2025 Porti, Gioia Tauro cresce: record

storico e nuovi investimenti Il Porto di Gioia Tauro continua a crescere e a

investire, smentendo chi lo descrive come "snobbato". Nel 2024 lo scalo ha

raggiunto il suo record assoluto movimentando quasi 4 milioni di TEU, con un

+11% rispetto al 2023 (già massimo storico dopo il 2008), confermandosi

così il principale hub italiano del Mediterraneo. Il MIT ha stanziato risorse

decisive per circa 140 milioni di euro, destinate all'elettrificazione delle

banchine, al consolidamento delle infrastrutture e a un piano triennale che

punta su intermodalità, digitalizzazione e sostenibilità. Alle chiacchiere

rispondiamo con i fatti: Gioia Tauro è un porto che cresce, nonostante i profeti

di sventura. [cid:8bdf91c0-d327-4ab0-90f4-4d49fd13665d] UFFICIO STAMPA

Piazzale di Porta Pia, 1 - 00198 - Roma É tel : 06.4412.3200 Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito

utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati

derivati dai commenti.

Agenparl

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://agenparl.eu/2025/09/09/porti-gioia-tauro-cresce-record-storico-e-nuovi-investimenti/
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Tridico e Falcomatà al Porto di Gioia Tauro: «Opera snobbata dal Governo e dal
centrodestra»

Il sopralluogo del sindaco di Reggio Calabria e del candidato alla presidenza

della Regione Calabria per il centrosinistra GIOIA TAURO Il sindaco di Reggio

Calabria Giuseppe Falcomatà e Pasquale Tridico (candidato del centrosinistra

alla presidenza della regio Calabria) hanno effettuato un sopralluogo al Porto

di Gioia Tauro, dove l'impegno dei lavoratori così come gli sforzi dell'armatore

Gianluigi Aponte, patron della Msc e gestore del principale hub di trasbordo

dell'infrastruttura gioiese, «rischiano di essere vanificati da un Governo e da un

centrodestra che guardano a Nord lo svi luppo del la navigazione

commerciale». All'incontro, fuori dai cancelli della grande infrastruttura

trasportistica, hanno preso parte rappresentanti dei lavoratori e delle forze

sindacali presenti nel contesto socioeconomico del Porto e della piana di

Gioia Tauro. «In questi anni - ha spiegato Falcomatà - non è stato fatto nulla

per far crescere il retroporto di Gioia Tauro, una distesa infinita di aree

industriali e spazi da adibire al trattamento delle merci che nessun altro porto

può vantare in Italia. Sarebbe importante una forte presenza dello Stato, con

fatti e meno parole, per investire nella regione Calabria».

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/09/09/tridico-e-falcomata-al-porto-di-gioia-tauro-opera-snobbata-dal-governo-e-dal-centrodestra/
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L'incontro tra Iannone e Piacenza: cresce il porto di Gioia Tauro, +10,6% di traffici

Verso la firma di un protocollo tra AdSP e Arpacal: sviluppo integrato e

monitoraggio ambientale per un porto moderno e sostenibile GIOIA TAURO

Per dare avvio a nuove sinergie istituzionali, si è svolto un incontro tra il

Direttore Generale dell'Arpacal Michelangelo Iannone e il Commissario

Straordinario Paolo Piacenza nel porto di Gioia Tauro. Nel corso della visita,

alla quale hanno preso parte anche il Segretario Generale dell'AdSP e le

strutture tecniche dell'Ente nonché i rappresentanti del Terminal Mct,

l'amministratore delegato Antonio Davide Testi e del Terminal Automar, la

risposabile Rosy Ficara, in un clima di piena sinergia istituzionale, il

Commissario Straordinario Piacenza ha il lustrato le caratteristiche

infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali

del circuito internazionale del Mediterraneo. Nonostante, infatti, la crisi del Mar

Rosso e le possibili ripercussioni determinate dagli effetti distorsivi della

direttiva europea Ets, lo scalo calabrese continua a registrare un aumento dei

traffici portuali da record. Una crescita costante che è stata ulteriormente

cristallizzata, tra gennaio e agosto, da un aumento dei volumi di oltre il 10,6 %,

(2.912943 teus) rispetto allo stesso periodo del 2024 (2.632699 teus) euna previsione di chiusura del 2025 che va

ben oltre la soglia dei 4 milioni di teus. Dal canto suo, il Direttore Generale Iannone ha, così, potuto ammirare

l'imponenza dell'infrastrutturazione attraverso l'illustrazione del Commissario Piacenza che ha posto l'attenzione sulla

capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia dotato di fondali profondi 18 metri, di ricevere le portacontainer più

grandi al mondo, lunghe oltre 400 metri, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23mila teus.

Piacenza si è, quindi, soffermato sulla programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in

programmazione, pianificati dall'Ente per garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, inserito a pieno titolo

nel contesto internazionale dei trasporti marittimi globali. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, Piacenza ha

descritto i lavori di elettrificazione delle banchine portuali, che verranno terminati entro il 2026, per i quali sono stati

stanziati oltre 66 milioni di euro da fondi Pnrr e che assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che

attraccheranno lungo le banchine del porto di Gioia Tauro. A conclusione della visita, il Commissario Piacenza e il

Direttore Iannone hanno concordato di avviare l'iter amministrativo affinché si possa addivenire alla stipula di un

protocollo tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e l'Arpacal al fine di tracciare strategie

comuni e individuare best practice, poste a fondamento di un'efficace collaborazione istituzionale, per dare inizio ad

un programma congiunto che generi ricadute economico-sociali sull'intero territorio regionale garantendo, al

contempo, la sostenibilità ambientale

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2025/09/09/lincontro-tra-iannone-e-piacenza-cresce-il-porto-di-gioia-tauro-106-di-traffici/
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delle attività portuali.

Corriere Della Calabria

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro: il Commissario Piacenza incontra il Direttore Generale dell'Arpacal

(FERPRESS) Gioia Tauro, 9 SET Per dare avvio a nuove sinergie

istituzionali, si è svolto un incontro tra il Direttore Generale dell'Arpacal

Michelangelo Iannone e il Commissario Straordinario Paolo Piacenza nel

porto di Gioia Tauro. Nel corso della visita, alla quale hanno preso parte anche

il Segretario Generale dell'AdSP e le strutture tecniche dell'Ente nonché i

rappresentanti del Terminal MCT, l'amministratore delegato Antonio Davide

Testi e del Terminal Automar, la risposabile Rosy Ficara, in un clima di piena

sinergia istituzionale, il Commissario Straordinario Piacenza ha illustrato le

caratteristiche infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia e

tra i principali del circuito internazionale del Mediterraneo. Nonostante, infatti,

la crisi del Mar Rosso e le possibili ripercussioni determinate dagli effetti

distorsivi della direttiva europea ETS, lo scalo calabrese continua a registrare

un aumento dei traffici portuali da record. Una crescita costante che è stata

ulteriormente cristallizzata, tra gennaio e agosto, da un aumento dei volumi di

oltre il 10,6 %, (2.912943 teus) rispetto allo stesso periodo del 2024

(2.632699 teus) e una previsione di chiusura del 2025 che va ben oltre la

soglia dei 4 milioni di teus. Dal canto suo, il Direttore Generale Iannone ha, così, potuto ammirare l'imponenza

dell'infrastrutturazione attraverso l'illustrazione del Commissario Piacenza che ha posto l'attenzione sulla capacità di

Gioia Tauro, unico porto in Italia dotato di fondali profondi 18 metri, di ricevere le portacontainer più grandi al mondo,

lunghe oltre 400 metri, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23mila teus. Piacenza si è, quindi,

soffermato sulla programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione,

pianificati dall'Ente per garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, inserito a pieno titolo nel contesto

internazionale dei trasporti marittimi globali. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, Piacenza ha descritto i lavori

di elettrificazione delle banchine portuali, che verranno terminati entro il 2026, per i quali sono stati stanziati oltre 66

milioni di euro da fondi PNRR e che assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le

banchine del porto di Gioia Tauro. A conclusione della visita, il Commissario Piacenza e il Direttore Iannone hanno

concordato di avviare l'iter amministrativo affinché si possa addivenire alla stipula di un protocollo tra l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio e l'Arpacal al fine di tracciare strategie comuni e individuare

best practice, poste a fondamento di un'efficace collaborazione istituzionale, per dare inizio ad un programma

congiunto che generi ricadute economico-sociali sull'intero territorio regionale garantendo, al contempo, la

sostenibilità ambientale delle attività portuali.

FerPress

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ferpress.it/464076-2/
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DELL'ADSP MTMI PAOLO PIACENZA RICEVE IL
DIRETTORE GENERALE DELL'ARPACAL MICHELANGELO IANNONE

Per dare avvio a nuove sinergie istituzionali, si è svolto un incontro tra il

Direttore Generale dell'Arpacal Michelangelo Iannone e il Commissario

Straordinario Paolo Piacenza nel porto di Gioia Tauro. Nel corso della visita,

alla quale hanno preso parte anche il Segretario Generale dell'AdSP e le

strutture tecniche dell'Ente nonché i rappresentanti del Terminal MCT,

l'amministratore delegato Antonio Davide Testi e del Terminal Automar, la

risposabile Rosy Ficara, in un clima di piena sinergia istituzionale, il

Commissario Straordinario Piacenza ha i l lustrato le carat ter ist iche

infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali

del circuito internazionale del Mediterraneo. Nonostante, infatti, la crisi del Mar

Rosso e le possibili ripercussioni determinate dagli effetti distorsivi della

direttiva europea ETS, lo scalo calabrese continua a registrare un aumento dei

traffici portuali da record. Una crescita costante che è stata ulteriormente

cristallizzata, tra gennaio e agosto, da un aumento dei volumi di oltre il 10,6 %,

(2.912943 teus) rispetto allo stesso periodo del 2024 (2.632699 teus) e una

previsione di chiusura del 2025 che va ben oltre la soglia dei 4 milioni di teus.

Dal canto suo, il Direttore Generale Iannone ha, così, potuto ammirare l'imponenza dell'infrastrutturazione attraverso

l'illustrazione del Commissario Piacenza che ha posto l'attenzione sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia

dotato di fondali profondi 18 metri, di ricevere le portacontainer più grandi al mondo, lunghe oltre 400 metri, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23mila teus. Piacenza si è, quindi, soffermato sulla

programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione, pianificati dall'Ente per

garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, inserito a pieno titolo nel contesto internazionale dei trasporti

marittimi globali. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, Piacenza ha descritto i lavori di elettrificazione delle

banchine portuali, che verranno terminati entro il 2026, per i quali sono stati stanziati oltre 66 milioni di euro da fondi

PNRR e che assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di

Gioia Tauro. A conclusione della visita, il Commissario Piacenza e il Direttore Iannone hanno concordato di avviare

l'iter amministrativo affinché si possa addivenire alla stipula di un protocollo tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio e l'Arpacal al fine di tracciare strategie comuni e individuare best practice, poste a

fondamento di un'efficace collaborazione istituzionale, per dare inizio ad un programma congiunto che generi ricadute

economico-sociali sull'intero territorio regionale garantendo, al contempo, la sostenibilità ambientale delle attività

portuali.

Il Nautilus

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-09-09/il-commissario-straordinario-delladsp-mtmi-paolo-piacenza-riceve-il-direttore-generale-dellarpacal-michelangelo-iannone_171727/
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Nei primi otto mesi del 2025 il traffico dei container nel porto di Gioia Tauro è cresciuto del
+10,6%

Nei primi otto mesi di quest'anno il porto di Gioia Tauro ha movimentato un

traffico dei container pari a 2.912.943 teu, con un incremento del +10,6%

rispetto a 2.632.699 teu nel periodo gennaio-agosto del 2024. Ne ha dato

notizia oggi l'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio

in occasione di un incontro tra il commissario straordinario dell'ente portuale,

Paolo Piacenza, e il direttore generale dell'Agenzia Regionale per la

Protezione dell'Ambiente della Calabria (Arpacal), Michelangelo Iannone.

Informare

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20251288-porto-Gioia-Tauro-traffico-8M-2025.asp
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Sostenibilità ambientale a Gioia Tauro: l'Arpacal visita il porto

Il commissario straordinario dello scalo calabrese Paolo Piacenza riceve il

direttore generale dell'agenzia regionale Michelangelo Iannone Con l'obiettivo

di avviare nuove sinergie istituzionali, si è svolto un incontro tra il direttore

generale dell' Arpacal Michelangelo Iannone e il commissario straordinario

Paolo Piacenza nel porto di Gioia Tauro . Nel corso della visita, alla quale

hanno preso parte anche il segretario generale dell'AdSP e le strutture tecniche

dell'ente nonché i rappresentanti del Terminal MCT, l'amministratore delegato

Antonio Davide Testi e del Terminal Automar, la risposabile Rosy Ficara, in un

clima di piena sinergia istituzionale, Piacenza ha illustrato le caratteristiche

infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali

del circuito internazionale del Mediterraneo. Nonostante, infatti, la crisi del Mar

Rosso e le possibili ripercussioni determinate dagli effetti distorsivi della

direttiva europea ETS, lo scalo calabrese continua a registrare un aumento dei

traffici portuali da record. Una crescita costante che è stata ulteriormente

cristallizzata, tra gennaio e agosto, da un aumento dei volumi di oltre il 10,6 %,

(2.912943 teu) rispetto allo stesso periodo del 2024 (2.632699 teus) e una

previsione di chiusura del 2025 che va ben oltre la soglia dei 4 milioni di teu. Quello di Gioia Tauro, unico porto in

Italia dotato di fondali profondi 18 metri, è dunque capace di ospitare le portacontainer più grandi al mondo, lunghe

oltre 400 metri, 60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23 mila teu. Piacenza si è, quindi, soffermato

sulla programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione, pianificati dall'Ente

per garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, inserito a pieno titolo nel contesto internazionale dei

trasporti marittimi globali. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, Piacenza ha descritto i lavori di elettrificazione

delle banchine portuali, che verranno terminati entro il 2026, per i quali sono stati stanziati oltre 66 milioni di euro da

fondi PNRR e che assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del

porto di Gioia Tauro. A conclusione della visita, Piacenza e Iannone hanno concordato di avviare l'iter amministrativo

affinché si possa addivenire alla stipula di un protocollo tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale

e Ionio e l'Arpacal al fine di tracciare strategie comuni e individuare best practice, poste a fondamento di un'efficace

collaborazione istituzionale, per dare inizio ad un programma congiunto che generi ricadute economico-sociali

sull'intero territorio regionale garantendo, al contempo, la sostenibilità ambientale delle attività portuali. Condividi Tag

porti gioia tauro Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.informazionimarittime.com/post/sostenibilita-ambientale-a-gioia-tauro-larpacal-visita-il-porto
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Prime visite istituzionali per Paolo Piacenza

GIOIA TAURO - Primi incontri istituzionali per il Commissario straordinario

dell'AdSp dei mari Tirreno meridionale e Ionio Paolo Piacenza che ha

ricevuto il direttore Generale dell'Arpacal, (l'Agenzia regionale per la

protezione dell'ambiente della Calabria), Michelangelo Iannone nel porto di

Gioia Tauro. Nel corso della visita, alla quale hanno preso parte anche il

segretario generale dell'AdSp e le strutture tecniche dell'ente, nonché i

rappresentanti del Terminal MCT, l'amministratore delegato Antonio Davide

Testi e del Terminal Automar, con la responsabile Rosy Ficara, Piacenza ha

illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo, primo porto di

transhipment d'Italia e tra i principali del circuito internazionale del

Mediterraneo. Nonost ante la crisi del Mar Rosso e le possibili ripercussioni

determinate dagli effetti distorsivi della direttiva europea ETS, lo scalo

calabrese continua a registrare un aumento dei traffici portuali da record. I

dati della crescita Il Commissario ha illustrato i dati della crescita costante

che è stata ulteriormente cristallizzata, tra Gennaio e Agosto, da un aumento

dei volumi di oltre il 10,6 %, (2.912943 teus) rispetto allo stesso periodo del

2024 (2.632699 teus) e una previsione di chiusura del 2025 che va ben oltre la soglia dei 4 milioni di teus. Dal canto

suo, Iannone ha potuto ammirare l'imponenza dell'infrastrutturazione con una capacità, unico porto in Italia di fondali

profondi 18 metri, che permettono allo scalo di ricevere le portacontainer più grandi al mondo, lunghe oltre 400 metri,

60 di larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23mila teus. Piacenza si è, quindi, soffermato sulla

programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione, pianificati per garantire

l'ulteriore crescita dello scalo, inserito a pieno titolo nel contesto internazionale dei trasporti marittimi globali. A

proposito delle opere in corso, Piacenza ha descritto i lavori di elettrificazione delle banchine portuali, che verranno

terminati entro il 2026, per i quali sono stati stanziati oltre 66 milioni di euro da fondi PNRR e che assicureranno

l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto. A conclusione della visita,

Commissario e il Direttore hanno concordato di avviare l'iter amministrativo per un protocollo tra l'Autorità di Sistema

portuale e l'Arpacal per tracciare strategie comuni e individuare //best practice//, poste a fondamento di un'efficace

collaborazione istituzionale, per dare inizio ad un programma congiunto che generi ricadute economico-sociali

sull'intero territorio regionale garantendo, al contempo, la sostenibilità ambientale delle attività portuali.

Messaggero Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia Tauro: il Commissario Paolo Piacenza incontra il Direttore Generale
dell'Arpacal

10 settembre 2025 - Si è tenuto oggi, presso il porto di Gioia Tauro, un

incontro tra il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale dei

Mari Tirreno Meridionale e Ionio, Paolo Piacenza , e il Direttore Generale

dell'Arpacal, Michelangelo Iannone , finalizzato a dare avvio a nuove sinergie

istituzionali. Alla visita hanno preso parte anche il Segretario Generale

dell'AdSP , i rappresentanti delle strutture tecniche dell'Ente e i vertici dei

terminal portuali: Antonio Davide Testi , Amministratore Delegato di MCT, e

Rosy Ficara , responsabile di Automar. In un clima di piena collaborazione, il

Commissario Piacenza ha illustrato le caratteristiche infrastrutturali dello scalo

calabrese, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali hub del

Mediterraneo. Nonostante la crisi del Mar Rosso e le possibili distorsioni

derivanti dall'applicazione della direttiva europea ETS, il porto continua a

registrare performance da record: tra gennaio e agosto 2025 sono stati

movimentati 2.912.943 TEUs , con una crescita del rispetto allo stesso

periodo del 2024 (2.632.699 TEUs) e una previsione di chiusura d'anno oltre i

4 milioni di TEUs Il Direttore Iannone ha potuto constatare l'imponenza delle

infrastrutture di Gioia Tauro, unico porto in Italia dotato di fondali a -18 metri , in grado di accogliere le portacontainer

più grandi al mondo - lunghe oltre 400 metri, larghe 60 e con capacità superiori ai 23.000 TEUs. Piacenza ha inoltre

illustrato la programmazione infrastrutturale in corso, evidenziando gli interventi strategici già avviati, come i lavori di

elettrificazione delle banchine , finanziati con oltre 66 milioni di euro di fondi PNRR e in completamento entro il 2026,

che consentiranno l'alimentazione "green" delle mega-navi attraccate. Al termine della visita, Commissario e Direttore

hanno condiviso l'intenzione di avviare l'iter amministrativo per la sottoscrizione di un protocollo d'intesa tra AdSP e

Arpacal , volto a definire strategie comuni, individuare best practice e sviluppare un programma congiunto che generi

ricadute economiche e sociali sul territorio regionale, coniugando sviluppo portuale e tutela ambientale. Vuoi che ti

prepari anche una versione breve (max 2000 battute) pensata per agenzie stampa e rilanci web?

https://www.primomagazine.net/2025/09/porto-di-gioia-tauro-il-commissario.html
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Il Commissario Piacenza riceve il Direttore Generale dell'Arpacal Michelangelo Iannone

Gioia Tauro - Per dare avvio a nuove sinergie istituzionali, si è svolto un

incontro tra il Direttore Generale dell'Arpacal Michelangelo Iannone e il

Commissario Straordinario Paolo Piacenza nel porto di Gioia Tauro. Nel

corso della visita, alla quale hanno preso parte anche il Segretario Generale

dell'AdSP e le strutture tecniche dell'Ente nonché i rappresentanti del Terminal

MCT, l'amministratore delegato Antonio Davide Testi e del Terminal Automar,

la risposabile Rosy Ficara, in un clima di piena sinergia istituzionale, il

Commissario Straordinario Piacenza ha i l lustrato le carat ter ist iche

infrastrutturali dello scalo, primo porto di transhipment d'Italia e tra i principali

del circuito internazionale del Mediterraneo. Nonostante, infatti, la crisi del Mar

Rosso e le possibili ripercussioni determinate dagli effetti distorsivi della

direttiva europea ETS, lo scalo calabrese continua a registrare un aumento dei

traffici portuali da record. Una crescita costante che è stata ulteriormente

cristallizzata, tra gennaio e agosto, da un aumento dei volumi di oltre il 10,6 %,

(2.912943 teus) rispetto allo stesso periodo del 2024 (2.632699 teus) e una

previsione di chiusura del 2025 che va ben oltre la soglia dei 4 milioni di teus.

Dal canto suo, il Direttore Generale Iannone ha, così, potuto ammirare l'imponenza dell'infrastrutturazione attraverso

l'illustrazione del Commissario Piacenza che ha posto l'attenzione sulla capacità di Gioia Tauro, unico porto in Italia

dotato di fondali profondi 18 metri, di ricevere le portacontainer più grandi al mondo, lunghe oltre 400 metri, 60 di

larghezza e una capacità di trasporto superiore ai 23mila teus. Piacenza si è, quindi, soffermato sulla

programmazione infrastrutturale ed ha illustrato gli interventi, in itinere e in programmazione, pianificati dall'Ente per

garantire l'ulteriore crescita dello scalo di Gioia Tauro, inserito a pieno titolo nel contesto internazionale dei trasporti

marittimi globali. Con lo sguardo rivolto alle opere in corso, Piacenza ha descritto i lavori di elettrificazione delle

banchine portuali, che verranno terminati entro il 2026, per i quali sono stati stanziati oltre 66 milioni di euro da fondi

PNRR e che assicureranno l'alimentazione green delle mega navi che attraccheranno lungo le banchine del porto di

Gioia Tauro. A conclusione della visita, il Commissario Piacenza e il Direttore Iannone hanno concordato di avviare

l'iter amministrativo affinché si possa addivenire alla stipula di un protocollo tra l'Autorità di Sistema portuale dei mari

Tirreno meridionale e Ionio e l'Arpacal al fine di tracciare strategie comuni e individuare best practice , poste a

fondamento di un'efficace collaborazione istituzionale, per dare inizio ad un programma congiunto che generi ricadute

economico-sociali sull'intero territorio regionale garantendo, al contempo, la sostenibilità ambientale delle attività

portuali.

Sea Reporter

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.seareporter.it/il-commissario-piacenza-riceve-il-direttore-generale-dellarpacal-michelangelo-iannone/
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Gioia Tauro, Veronese: "il Porto non è abbandonato, numeri e investimenti smentiscono
Tridico e Falcomatà

"Hanno dichiarato che non è stato fatto nulla e che il Governo snobba Gioia

Tauro. Lo hanno fatto davanti ai cancelli del porto, Giuseppe Falcomatà e

Pasquale Tridico. Peccato che i numeri reali raccontino l'esatto contrario e

smontino una narrazione utile solo alla propaganda". E' quanto afferma il Prof.

Simone Veronese , presidente dell'associazione "Amici del Ponte sullo

Stretto". "I fatti (2022-oggi): crescita, non abbandono" "I fatti. 2022: ripartenza

post-pandemia con oltre 3,3 milioni di TEU. 2023: ulteriore crescita, +5% anno

su anno. 2024: record storico vicino a 4 milioni di TEU, +11% sul 2023. Primo

semestre 2025: crescita a doppia cifra rispetto all'anno precedente. Questi

sono numeri da porto "snobbato"? Evidentemente no" , rimarca Veronese.

"Cosa è stato fatto (misure e cantieri concreti)" "Ecco cosa è stato fatto:

elettrificazione delle banchine (cold ironing): finanziamento portato a decine di

milioni per ridurre emissioni e aumentare la competitività a nave in banchina.

Ultimo miglio ferroviario: integrazione nella rete nazionale con RFI e

operatività h24 del gateway ferroviario (standard europei, binari da 750 m): è

ciò che trasforma il puro transhipment in vero porto-gateway. Corridoi doganali

veloci (Fast Corridor): collegamenti ferroviari semplificati verso i principali inland terminal, meno tempi morti e più

treni. ZES Unica Mezzogiorno: credito d'imposta che incentiva nuovi insediamenti nel retroporto e nella piana,

spingendo logistica e trasformazione", puntualizza Veronese.. "Perché la loro ricostruzione è falsa" "Dire che non si

investe mentre i traffici battono record e le opere di sistema vanno a regime è fuorviante. I dati 2023-2025

dimostrano che la rotta è corretta e che Gioia Tauro sta consolidando il suo ruolo nel Mediterraneo. Proprio Tridico e

Falcomatà sono gli ultimi a poter parlare di "investimenti sul porto": da anni dicono no al Ponte sullo Stretto,

l'infrastruttura che rafforzerà ulteriormente il ruolo del porto di Gioia Tauro integrando meglio la Calabria nella rete

nazionale ed europea di merci e persone. Il Ponte, insieme al porto, è il moltiplicatore che attrae logistica, industria e

turismo: connettività più affidabile, catena del valore più vicina, nuove opportunità per tutta la Piana e per l'intera

regione. Al contrario, ripetere bugie e insistere su una Calabria "che non decolla" danneggia l'immagine della nostra

terra in Italia e all'estero. Diciamolo chiaramente: ogni volta che vanno in giro a raccontare negatività che non

esistono, a Reggio si fanno gli scongiuri-perché quelle parole allontanano investimenti e fiducia. Il porto di Gioia

Tauro e il Ponte sullo Stretto sono i due volani di una provincia, di una Calabria e di un Mezzogiorno che vogliono

riscattarsi. Chi continua a dire no al Ponte dice no al Mezzogiorno e a Reggio Calabria. Simbolo del riscatto del Sud:

il Ponte e il porto di Gioia Tauro. Noi stiamo dalla parte del lavoro, della logistica e

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.strettoweb.com/2025/09/gioia-tauro-veronese-il-porto-non-e-abbandonato-numeri-e-investimenti-smentiscono-tridico-e-falcomata/1960006/


 

martedì 09 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 101

[ § 2 6 5 3 1 3 8 9 § ]

delle infrastrutture che fanno crescere la Calabria", conclude Veronese.

Stretto Web

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Regione Calabria. Falcomatà e Tridico al Porto di Gioia Tauro: "Opera strategica snobbata
dal Governo"

«L'assenza di politiche di crescita rischia di vanificare gli sforzi dei lavoratori e

del gestore dell'hub di trasbordo» GIOIA TAURO - Giuseppe Falcomatà e

Pasquale Tridico hanno effettuato un sopralluogo al Porto di Gioia Tauro,

dove l'impegno dei lavoratori così come gli sforzi dell'armatore Gianluigi

Aponte, patron della Msc e gestore del principale hub di trasbordo

dell'infrastruttura gioiese, «rischiano di essere vanificati da un Governo e da un

centrodestra che guardano a Nord lo svi luppo del la navigazione

commerciale». All'incontro, fuori dai cancelli della grande infrastruttura

trasportistica, hanno preso parte rappresentanti dei lavoratori e delle forze

sindacali presenti nel contesto socioeconomico del Porto e della piana di

Gioia Tauro. «In questi anni - ha spiegato Falcomatà - non è stato fatto nulla

per far crescere il retroporto di Gioia Tauro, una distesa infinita di aree

industriali e spazi da adibire al trattamento delle merci che nessun altro porto

può vantare in Italia. Sarebbe importante una forte presenza dello Stato, con

fatti e meno parole, per investire nella regione Calabria». «L'altissima

efficienza del Porto gioiese - ha aggiunto - è testimoniata dai collegamenti con

162 porti del mondo ed il passaggio di ogni merce che attraversa Suez e Gibilterra, dalla peculiarità della sua

posizione, dai fondali particolarmente adatti anche a nave mastodontiche, da chilometri di banchine e da immense

aree libere alle spalle dell'infrastruttura che la rendono unica in Italia. Eppure, il Governo, quando si parla di porti per

intercettare i traffici del Mediterraneo, punta sugli snodi ascellari di Genova e Trieste. Gioia Tauro va avanti per le sue

caratteristiche e senza alcun sostegno». «Anzi - ha proseguito - si commissaria l'autorità portuale e si pensa di

spostare, in Calabria, attività che nessun altro porto vuole, come se Gioia Tauro fosse il ripostiglio delle aree portuali

italiane». «Basti pensare - ha affermato, ancora, Giuseppe Falcomatà - che 66 ml di fondi Pnrr faticano a procedere

per il progetto di elettrificazione delle banchine, mentre a Genova si spende quasi un miliardo per la diga foranea. Una

disuguaglianza ed una sperequazione che rischiano di lasciare indietro un'infrastruttura dalle potenzialità enormi,

frenata da chi il Sud lo vede solo come terra di conquista elettorale». Per Falcomatà un altro esempio di

marginalizzazione del porto è rappresentato dal trasferimento dei fondi europei della Coesione per la costruzione del

Ponte sullo Stretto: «Lo sviluppo a Sud del Porto è mortificato dall'occupazione delle aree da destinare a cantiere per

i manufatti che, via mare, verranno sollevati per la costruzione dell'opera. Un progetto improponibile se si considera

che il franco navigabile del Ponte, ovvero lo spazio libero in altezza tra la superficie dell'acqua e la parte più bassa di

una struttura, è appena 65 metri, quando al Porto di Gioia Tauro già stazionano navi di dimensioni superiori agli 82

metri e dallo Stretto passano navi da crociera più alte di 70 metri. In tempi in cui il gigantismo

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.tempostretto.it/news/regione-calabria-falcomata-e-tridico-al-porto-di-gioia-tauro-opera-strategica-snobbata-dal-governo.html
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navale cresce, si pensa ad opere che costringerebbero la circumnavigazione Sicilia». Un passaggio, poi,

Falcomatà lo ha riservato ad una delle emergenze più cocenti del territorio: la Ciambra. «Abbiamo assistito - ha

ricordato - alla passerella di parlamentari e rappresentanti della Regione che, con la Commissione periferie, hanno

promesso circa 10 milioni per recuperare zone depresse nelle 14 Città metropolitane d'Italia. Insomma, briciole;

l'ennesimo spot del Governo sulle periferie, un impegno sul nulla che, forse, si tradurrà in misure minime e dall'impatto

pressoché inesistente».

TempoStretto

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Tajani richiama gli azzurri: «Il confronto si faccia nelle sedi opportune». Sostegno a
Schifani

A Palazzo dei Normanni si è tenuta una riunione del gruppo parlamentare di

Forza Italia all'Ars. Collegato in videoconferenza il segretario nazionale

Antonio Tajani, affiancato in aula dal presidente della Regione Renato Schifani

e dal coordinatore regionale Marcello Caruso. Un incontro che arriva in un

passaggio delicato per il centrodestra siciliano, con Forza Italia che deve

tenere insieme la spinta del governo regionale e la fase congressuale ormai

alle porte. Tajani ha messo subito i paletti: «Esistono sedi e tempi dedicati al

dibattito interno, come l'imminente Congresso regionale, dove ciascuno potrà

presentare le proprie proposte e idee con lealtà e trasparenza». Il segretario

ha invitato a non trasformare le pagine dei giornali in un'arena di scontri interni:

«Il continuo scambio di comunicazioni a mezzo stampa, senza un vero

dibattito e un reale confronto, non è utile al partito e tradisce la fiducia dei

nostri iscritti, che meritano chiarezza e coesione». Poi un passaggio di

ringraziamento al governo regionale: «Pieno apprezzamento per l'operato del

presidente Schifani e per i risultati straordinari ottenuti da Forza Italia in Sicilia,

primo partito per numero di eletti e con migliaia di iscritti. Un successo reso

possibile dal lavoro congiunto del governo regionale, dei deputati sul territorio e dal coordinamento della segreteria

guidata da Marcello Caruso». Tajani ha difeso il ruolo di Forza Italia anche sul piano nazionale: «La forza e il

radicamento del partito nei territori è garanzia di efficacia del nostro lavoro nel governo nazionale come forza liberale

e moderata, impegnata a garantire stabilità e riforme concrete legate ai bisogni dei cittadini, delle famiglie e delle

imprese». E ha ricordato gli obiettivi di governo: «Stiamo lavorando per il taglio dell'Irpef a favore delle famiglie e dei

redditi medio-bassi, per liberare risorse da destinare alla competitività del sistema paese e delle imprese, per

rafforzare i servizi territoriali a partire da quelli sanitari». Sul finale il richiamo all'unità: «A Palermo come a Roma il

nostro obiettivo comune resta uno solo: lavorare uniti per il bene delle nostre comunità».Il vertice arriva a poche ore

da altri due passaggi politici significativi. Da un lato il nuovo asse tra Schifani e Raffaele Lombardo, leader del

Movimento per l'Autonomia, che apre a un dialogo più stretto dentro la coalizione di governo regionale. Dall'altro la

conferma di Annalisa Tardino alla guida dell'Autorità d i  Sistema Portuale della Sicilia Occidentale, scelta che

consolida il peso di Forza Italia anche in un settore chiave come quello portuale. La presenza della commissaria

straordinaria nei principali appuntamenti, dall'incontro con il ministro Salvini fino al Meeting di Rimini, ha rafforzato la

sua immagine di rappresentanza istituzionale per Palermo e per la Sicilia. Il messaggio di Tajani, insomma, è stato

chiaro: basta polemiche sparse, il confronto deve restare dentro le regole del partito. In Sicilia, con nuove intese e

figure istituzionali rafforzate, Forza Italia punta a confermare la

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://www.cataniaoggi.it/apertura/tajani-richiama-gli-azzurri-il-confronto-si-faccia-nelle-sedi-opportune-sostegno-a-schifani-09-09-2025
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propria centralità e a presentarsi al congresso con la forza dei numeri e dell'unità.

Catania Oggi

Palermo, Termini Imerese
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Autorità portuale di Palermo, torna il sereno tra la Lega e Palazzo d'Orleans

PALERMO - Più tempo al Tar per una decisione "di merito" sulla nomina di

Annalisa Tardino a commissaria dell'Autorità portuale del mare di Sicilia

occidentale, più tempo al la pol i t ica per appianare i  contrast i  nati

dall'assegnazione di quest'incarico. Si può sintetizzare così la giornata clou del

caso che ha messo a dura prova i rapporti interni tra Palazzo d'Orleans e la

Lega. Autorità portuale di Palermo, mossa della Regione La Regione ha

rinunciato alla richiesta immediata di una sospensiva, puntando su un giudizio

di merito pieno sulla questione: decisione che ha avuto l'effetto immediato di

stemperare ulteriormente i rapporti tra il governatore Renato Schifani e gli

alleati della Lega. Migliorano i rapporti Palazzo d'Orleans-Lega Già da qualche

giorno, infatti, i bollori d'agosto per la nomina contestata (nel merito e nel

metodo) da Schifani avevano lasciato il posto ad acque decisamente più

tiepide . La mossa di questa mattina ha poi aggiunto ulteriore acqua fredda. I

vertici regionali della Lega non parlano ufficialmente ma fanno notare

"l'atteggiamento placido" della Regione: "Una dimostrazione - è quanto filtra

dal Carroccio - che c'è la volontà di stemperare i toni con il ministro Salvini",

che in pieno agosto aveva spiazzato tutti con la nomina dell'ex eurodeputata. "Nessuno, né tantomeno la Lega, ha

mai voluto lo scontro politico", è il messaggio che arriva da fonti salviniane che mostrano "apprezzamento" per la

decisione di Schifani di ritirare la richiesta di sospensiva immediata dell'atto di nomina. Annalisa Tardino Il disgelo

Schifani-Lega Così come "apprezzate", del resto, erano state anche le esternazioni di Schifani in quel di Ragalna, a

Etna Forum . In quell'occasione il governatore aveva chiarito la propria posizione, spiegando di non avere nulla di

personale contro Tardino e che "nulla" sarebbe cambiato nel rapporto con Salvini. Parole viste in casa Lega come

"una ulteriore conferma del rapporto forte tra il presidente della Regione e il partito, con il suo leader Matteo Salvini".

A gennaio nuova udienza del Tar A questo punto Annalisa Tardino resta sulla poltrona di commissaria dell'Adsp

Palermo , almeno fino al 13 gennaio. Il Tar, infatti, ha fissato per quella data l'udienza di merito per discutere il ricorso

della Regione . Ai giudici la decisione, ma intanto la mossa di Schifani contribuisce a riportare il sereno in un

centrodestra che a breve dovrà supportare l'azione del governo all'Ars per la manovra quater e, a seguire, per la

nuova legge di Stabilità. Le critiche del Pd Dal Partito democratico, intanto, piovono critiche. Secondo il vice

capogruppo del Pd all'Ars, Mario Giambona , si assiste ad un "teatrino che mortifica la Sicilia". L'esponente dem poi

aggiunge: "Il porto di Palermo non è una pedina nelle mani di Salvini né un feudo da spartire per logiche di corrente".

Sulla stessa linea il collega del Pd trapanese Dario Safina , secondo cui la rinuncia alla sospensiva immediata "è un

errore" e così facendo "si apre la strada a una nomina - aggiunge - che appare dettata

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/autorita-portuale-palermo-lega-schifani-tardino/
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più da equilibri politici che da criteri di merito".

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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AdSp Palermo, la Regione al TAR: Decisione nel merito al più presto

PALERMO La Regione Sici l iana ha chiesto al TAR di Palermo di

calendarizzare nel più breve tempo possibile l'esame nel merito del ricorso

contro la nomina del commissario dell'Autorità di sistema Portuale del Mare

di Sicilia occidentale. In base all'agenda del Tribunale, è stata fissata per

martedì 13 Gennaio l'udienza di merito davanti al Tar di Palermo per

discutere della questione. Palazzo d'Orléans ha così scelto di non insistere

sulla sospensiva cautelare del provvedimento ministeriale, ritenendo più utile

un giudizio pieno e approfondito rispetto a un intervento provvisorio e

sommario. La linea del governo regionale punta a garantire la piena legittimità

nella guida di un ente considerato strategico per lo sviluppo della Sicilia

occidentale. La Regione ribadisce inoltre di ritenere fondate le censure

mosse all'atto ministeriale e confida che tali rilievi trovino conferma in sede di

merito. L'incarico di Annalisa Tardino resta quindi valido, almeno per i

prossimi mesi. Nella mattina di martedì 9 Settembre, durante l'udienza al TAR

di Palermo, la Regione Siciliana ha infatti ritirato la richiesta di sospensione

cautelare del decreto di nomina firmato dal ministro delle Infrastrutture Matteo

Salvini lo scorso 14 agosto. La scelta consente alla ex eurodeputata ed ex segretaria regionale della Lega di restare

in carica fino alla discussione del merito del ricorso, che con ogni probabilità sarà calendarizzata a gennaio 2026. Il

governo regionale guidato da Renato Schifani aveva duramente contestato la decisione di Salvini, lamentando la

mancata concertazione con la Regione e sostenendo che Tardino non disponesse dei requisiti necessari per

l'incarico. Per questo motivo era stato presentato ricorso al TAR, con richiesta di revoca e sospensiva immediata.

Negli ultimi mesi, come fa notare lo stesso Giornale di Sicilia, i rapporti politici tra Schifani e Salvini si sarebbero però

in qualche modo nuovamente distesi: la rinuncia alla sospensiva sarebbe quindi da intepretare più come un concreto

tentativo di sotterrare l'ascia di guerra, al fine di ritrovare un assetto equilibrato all'interno dei partiti che compongono

la coalizione di Governo.

Messaggero Marittimo

Palermo, Termini Imerese
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Tardino commissario dell'Autorità portuale, la Regione rinuncia alla sospensiva: "Si valuti
il ricorso nel merito"

Palazzo d'Orléans in una nota fa sapere di "ritenere più utile un giudizio

completo e approfondito". L'udienza, secondo il calendario del Tribunale,

potrebbe essere fissata a gennaio 2026 La disputa sul commissario

dell'Autorità portuale di Palermo che vede contrapposti il presidente della

Regione Renato Schifani e il ministro delle Infrastrutture e dei trasporti Matteo

Salvini, che ha nominato lo scorso agosto l'ex europarlamentare della Lega

Annalisa Tardino, è tutt'altro che finita. Ma la Regione ha deciso di rinunciare

alla sospensiva dell'atto ministeriale. Palazzo d'Orléans ha chiesto al Tar di

affrontare nel più breve tempo possibile il merito del ricorso contro la nomina

del commissario dell'Autorità d i  sistema portuale de l  mare d i  S ic i l ia

occidentale. L'udienza, secondo il calendario del Tribunale, potrebbe essere

fissata già a gennaio 2026. La Regione, si legge in una nota "ritiene più utile

un giudizio completo e approfondito piuttosto che un intervento limitato e

sommario. La decisione risponde alla volontà di garantire la piena legittimità

nella direzione di un ente pubblico strategico per lo sviluppo della Sicilia

occidentale. La Regione ribadisce inoltre la propria convinzione che le

contestazioni mosse al provvedimento ministeriale siano fondate e destinate a trovare conferma in sede di merito".

La decisione del Governo regionale guidato da Renato Schifani di rinunciare alla sospensiva nel ricorso contro la

nomina di Annalisa Tardino a commissaria straordinaria dell'Autorità di sistema portuale della Sicilia Occidentale

continua a far discutere. Safina (Pd): "Retromarcia della Regione lascia l'amaro in bocca" Dario Safina, deputato

regionale del Partito democratico, che da settimane contesta la scelta del ministro Salvini interviene sulla vicenda: "La

retromarcia del Governo regionale è un atto che lascia l'amaro in bocca. Si rinuncia a difendere fino in fondo la

legalità e la competenza, aprendo la strada a una nomina che appare dettata più da equilibri politici che da criteri di

merito. I porti della Sicilia sono infrastrutture strategiche per lo sviluppo e non possono diventare terreno di scambio

tra partiti. Il Governo regionale deve chiarire perché ha cambiato rotta e spiegare ai cittadini le motivazioni reali. Il

rischio è che la Sicilia paghi il prezzo di un accordo politico che nulla ha a che fare con il futuro dei nostri porti".

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/politica/tardino-commissario-dell-autorita-portuale-la-regione-al-tar-si-valuti-subito-il-ricorso-nel-merito.html
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Tardino, Schifani ritira la richiesta sospensiva

La Regione Sicilia ha ritirato la richiesta di sospensione del provvedimento di

nomina a commissario del porto di Palermo dell'ex europarlamentare Annalisa

Tardino. A darne notizia il Giornale di Sicilia, secondo il quale ci vorranno

diversi mesi prima che si arrivi ad una decisione di merito da parte del TAR.

L'udienza secondo il calendario del Tribunale è stata fissata al 13 gennaio

2026. Intanto, la Tardino (immortalata nella foto assieme alla presidente del

Parlamento europeo, Roberta Metsola) rimane in sella all'Autorità di Sistema

Portuale del Mar di Sicilia Occidentale. Secondo quanto riportato dal

quotidiano, Palazzo d'Orléans avrebbe deciso di non insistere sulla

sospensione cautelare dell'atto ministeriale, ritenendo più utile un giudizio

completo e approfondito piuttosto che un intervento limitato e sommario. La

Regione non sconfessa dunque la bontà del ricorso, che come noto si

concentrava sulla mancata concertazione Ministero-Regione e sull'asserita

carenza in capo alla Tardino dei requisiti di qualificazione professionale

previsti dalla legge. La Regione ribadisce inoltre la propria convinzione che le

contestazioni mosse al provvedimento ministeriale siano fondate e destinate a

trovare conferma in sede di merito» afferma la Regione Sicilia.

Port News

Palermo, Termini Imerese

https://www.portnews.it/tardino-la-regione-sicilia-ritira-la-richiesta-sospensiva/


 

martedì 09 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 111

[ § 2 6 5 3 1 3 9 5 § ]

Palermo, ritirata la richiesta di sospensiva al Tar: Tardino resta commissario

09 Settembre 2025 Tommy Periglioso Significa che si è raggiunta un'intesa tra

Matteo Salvini e Schifani Palermo - La regione Sicilia ha ritirato la richiesta di

provvedimento cautelare sulla nomina a Commissario del porto di Palermo di

Annalisa Tardino (ex europarlamentare della Lega). Questo vuol dire che la

decisione di merito avverrà tra molti mesi. Quindi la Tardino resta

Commissario. Ma significa anche che si è raggiunta un'intesa tra Matteo

Salvini e Schifani: lasciamo la Tardino e la Lega appoggia Schifani alle

elezioni regionali prossime. Quindi è possibile davvero che si sblocchino le

nomine giacenti in parlamento e si mandino alle commissioni i mancanti. È

anche vero, però, che dovrà passare almeno un'altra settimana senza che le

nomine dei presidenti delle autorità di sistema portuale, di quelle andate

ovviamente in scadenza, abbiano ottenuto il via libera dalla competente

Commissione del Senato. Andando a visionare il calendario delle sedute

dell'organismo, che proprio mercoledì riprenderà la sua attività dopo la lunga

pausa estiva, si vede che all'ordine del giorno non figura la votazione sui

nominativi proposti dal ministro per le Infrastrutture e i Trasporti . Nominativi

che, peraltro, sono stati già ascoltati dalla stessa Commissione, alla quale, ormai ben più di un mese fa.

Ship Mag

Palermo, Termini Imerese

https://www.shipmag.it/palermo-ritirata-la-richiesta-di-sospensiva-al-tar-tardino-resta-commissario/
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Annalisa Tardino resta in sella all'Adsp di Palermo

La più feroce delle querelle scoppiate con le nomine dei nuovi vertici delle

Autorità di sistema portuale da parte del Ministro delle infrastrutture e dei

trasporti Matteo Salvini è destinata a restare congelata. La Regione siciliana,

infatti, dopo aver chiesto e ottenuto l'abbreviazione dei termini , durante

l'udienza innanzi al Tar per decidere del ricorso contro la nomina a

commissario straordinario dell'Adsp palermitana dell'ex eurodeputata leghista

Annalisa Tardino, ha deciso di ritirare la richiesta di sospensione del

provvedimento. L'ente - secondo quanto riporta il Giornale di Sicilia - avrebbe

fatto sapere di aver scelto "di non insistere sulla sospensione cautelare

dell'atto ministeriale, ritenendo più utile un giudizio completo e approfondito

piuttosto che un intervento limitato e sommario. La decisione risponde alla

volontà di garantire la piena legittimità nella direzione di un ente pubblico

strategico per lo sviluppo della Sicilia occidentale. La Regione ribadisce inoltre

la propria convinzione che le contestazioni mosse al provvedimento

ministeriale siano fondate e destinate a trovare conferma in sede di merito".

Fonti vicine al dossier fanno però notare come i rapporti fra il presidente della

Regione Renato Schifani e il ministro Matteo Salvini si siano nelle ultime settimane riarmonizzati, intravedendo nella

rinuncia alla sospensiva un segnale di distensione e di ritrovati equilibri fra le forze della maggioranza di Governo.

Come che sia Tardino potrà restare alla guida dell'Adsp almeno per qualche mese, essendo questo il prevedibile

lasso di tempo per l'udienza di merito ancora da fissare.

Shipping Italy

Palermo, Termini Imerese

https://www.shippingitaly.it/2025/09/09/annalisa-tardino-resta-in-sella-alladsp-di-palermo/
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Autorità portuale, la Regione rinuncia alla sospensione: udienza a gennaio 2026

La Regione Siciliana ha deciso di non insistere sulla sospensione cautelare del

provvedimento con cui il ministro delle Infrastrutture, Matteo Salvini, ha

nominato Annalisa Tardino commissario dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale. Palazzo d'Orléans ha scelto invece di puntare su

un giudizio di merito rapido e approfondito, che secondo il calendario del Tar

di Palermo potrebbe essere fissato già a gennaio 2026. La scelta strategica di

Palazzo d'Orléans «Non insistiamo sulla sospensione cautelare dell'atto

ministeriale - ha spiegato la Regione - ritenendo più utile un giudizio completo

e approfondito piuttosto che un intervento limitato e sommario». L'obiettivo

dichiarato è quello di garantire piena legittimità nella direzione di un ente

ritenuto strategico per lo sviluppo della Sicilia occidentale. Con questa

decisione, la Tardino - ex eurodeputata ed ex segretaria regionale della Lega -

resta al suo posto con pieni poteri almeno fino alla pronuncia del Tar. Nei mesi

scorsi, il presidente della Regione Renato Schifani aveva criticato con durezza

la nomina, accusando Salvini di aver violato il principio di concertazione con la

Regione e mettendo in dubbio i requisiti della nuova commissaria. Da qui il

ricorso al Tar e la richiesta di sospensione immediata del provvedimento. Negli ultimi tempi, però, i rapporti politici tra

Schifani e Salvini si sono rasserenati. Il governatore siciliano, anzi, ha definito il leader leghista «il miglior ministro

delle Infrastrutture che l'Italia abbia mai avuto». I tecnici di Palazzo d'Orléans sottolineano comunque che la rinuncia

alla sospensione è stata un passaggio tecnico necessario per ottenere un'accelerazione sul giudizio di merito, che

altrimenti avrebbe rischiato tempi ancora più lunghi. Attesa per il giudizio di merito L'udienza di merito, salvo

slittamenti, dovrebbe essere fissata a gennaio inoltrato. Solo in quella sede il Tar di Palermo potrà pronunciarsi sulla

fondatezza del ricorso presentato dalla Regione, che ribadisce la propria convinzione sulla illegittimità del

provvedimento ministeriale. Nel frattempo, Annalisa Tardino continuerà a guidare l'Autorità portuale di Palermo e degli

scali della Sicilia occidentale, con un mandato che, almeno per i prossimi mesi, resta blindato.

SiciliaNews24

Palermo, Termini Imerese

https://www.sicilianews24.it/autorita-portuale-la-regione-rinuncia-alla-sospensione-udienza-a-gennaio-2026-810738.html
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Safina (PD): "Rinuncia alla sospensiva grave errore, i porti non siano terreno di accordi
politici"

La decisione del Governo regionale guidato da Renato Schifani continua a

fare discutere Trapani - La decisione del Governo regionale guidato da

Renato Schifani di rinunciare alla sospensiva nel ricorso contro la nomina di

Annalisa Tardino a commissaria straordinaria dell'Autorità di sistema portuale

della Sicilia Occidentale continua a far discutere. Ad intervenire con durezza è

l'on. Dario Safina, deputato regionale del Partito Democratico, che da

settimane contesta la scelta del ministro delle Infrastrutture Matteo Salvini: "La

retromarcia del Governo regionale è un atto che lascia l'amaro in bocca. Si

rinuncia a difendere fino in fondo la legalità e la competenza, aprendo la

strada a una nomina che appare dettata più da equilibri politici che da criteri di

merito. I porti della Sicilia sono infrastrutture strategiche per lo sviluppo e non

possono diventare terreno di scambio tra partiti". Il caso si apre lo scorso 18

agosto, quando il Ministero delle Infrastrutture ha affidato all'ex deputata

europea leghista Annalisa Tardino la guida dell'Autorità portuale della Sicilia

Occidentale. Una decisione subito contestata dalla Regione, che aveva

impugnato l'atto davanti al TAR chiedendo la sospensione. Oggi però la scelta

di rinunciare a quella misura cautelare sposta la partita al merito, con la prima udienza fissata a gennaio 2026. Il

deputato trapanese non nasconde la sua preoccupazione: "Il Governo regionale deve chiarire perché ha cambiato

rotta e spiegare ai cittadini le motivazioni reali. Il rischio è che la Sicilia paghi il prezzo di un accordo politico che nulla

ha a che fare con il futuro dei nostri porti". "® Riproduzione Riservata" - E' vietata la copia anche parziale senza

autorizzazione.

Trapani Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://trapanioggi.it/safina-pd-rinuncia-alla-sospensiva-grave-errore-i-porti-non-siano-terreno-di-accordi-politici/
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Nomina commissario Autorità portuale,slitta la decisione del Tar Palazzo d'Orleans non ha
insistito su sospensione cautelare atto

Palermo - E' stata rinviata a gennaio la decisione del Tar sul ricorso contro la

nomina di Annalisa Tardino a commissario dell'Autorità portuale del mare di

Sicilia occidentale, presentato dalla Regione Siciliana. La nomina, decisa dal

ministro delle Infrastrutture Salvini aveva provocato uno scontro tra il

presidente della Regione Renato Schifani e la Lega. Oggi si attendeva la

decisione che è stata, invece, rinviata. Palazzo d'Orléans ha scelto di non

insistere sulla sospensione cautelare dell'atto ministeriale, "ritenendo più utile

un giudizio completo e approfondito piuttosto che un intervento limitato e

sommario.- fa sapere l'ufficio stampa - La decisione risponde alla volontà di

garantire la piena legittimità nella direzione di un ente pubblico strategico per lo

sviluppo della Sicilia occidentale. La Regione ribadisce inoltre la propria

convinzione che le contestazioni mosse al provvedimento ministeriale siano

fondate e destinate a trovare conferma in sede di merito".

Trapani Oggi

Palermo, Termini Imerese

https://trapanioggi.it/nomina-commissario-autorita-portualeslitta-la-decisione-del-tar-palazzo-dorleans-non-ha-insistito-su-sospensione-cautelare-atto/
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Trapani, alla deriva tra il porto e l'isola di Formica: soccorsi padre e figlio

TRAPANI - Serata di paura per due diportisti padre e figlio , soccorsi ieri dalla

Capitaneria di porto di Trapani dopo essere rimasti in panne in mare a causa

di un' avaria al motore L'allarme L'allarme è scattato intorno alle , quando la

Sala operativa ha ricevuto una chiamata al numero di emergenza 1530 : il

conduttore dell' imbarcazione segnalava di trovarsi alla deriva a circa due

miglia dal porto di Trapani , in direzione dell' isola di Formica L'intervento di

soccorso Dopo aver verificato che i due uomini fossero in buone condizioni di

salute , gli operatori hanno mantenuto il contatto telefonico costante ,

invitandoli alla calma , e hanno disposto l'invio in zona dell'unità navale CP 330

, specializzata in attività di ricerca e soccorso (SAR). L'intervento si è

concluso intorno alle , la motovedetta ha intercettato il natante in difficoltà , lo

ha scortato fino in porto e assistito nelle manovre di ormeggio . I due

occupanti , seppur scossi dall'accaduto, non hanno avuto bisogno di cure

mediche Note La Capitaneria di porto di Trapani ricorda che, anche a stagione

estiva ormai conclusa, è fondamentale controllare l' efficienza delle

imbarcazioni prima di ogni uscita in mare , tenendo conto delle condizioni

meteomarine e della loro evoluzione.

New Sicilia

Trapani

https://newsicilia.it/trapani/cronaca/trapani-alla-deriva-tra-il-porto-e-lisola-di-formica-soccorsi-padre-e-figlio/1034585/
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Msc Crociere, Massa: "2025 nuovo anno record, supereremo i 5 mln di ospiti"

Il vice presidente: "Grande ottimismo verso il 2026 quando arriverà la nuova

ammiraglia di Msc Crociere" "Il 2025 si appresta a chiudersi come un nuovo

anno record per l 'azienda ,  un anno segnato anche da tre eventi

importantissimi, l'arrivo della nostra nuova ammiraglia World America,

l'apertura e l'inaugurazione a Miami ad aprile del terminal di crociere più

grosso al mondo, con la capacità di movimentare oltre 36.000 ospiti al giorno

e poi l'apertura del primo terminal interamente Msc nel Mediterraneo a

Barcellona. Quindi un anno in cui supereremo i 5 milioni di ospiti e che ci lascia

guardare con un grande ottimismo al 2026 dove arriverà la nuova ammiraglia

di Msc Crociere". Così, intervistato da Adnkronos/Labitalia, Leonardo Massa,

vice presidente di Msc Crociere , a margine del suo intervento al talk

conclusivo al 'Bufala Fest' di Napoli, traccia un primo bilancio sull'andamento

dell'anno per il big player mondiale del settore crocieristico. E nell'analisi di

Massa emergono nuove esigenze tra i turisti che scelgono Msc Crociere. "Le

tendenze -spiega- sono di clienti sempre più interessati alla conoscenza, nel

senso di un'esperienza autentica all'interno dell'itinerario, con la voglia di

scoprire nuove destinazioni", sottolinea. Non solo destinazioni nuove ma per gli italiani anche una diversa sensibilità

nella scelta dei periodi da destinare al relax in crociera. "Un trend che stiamo registriamo, che riguarda gli italiani e che

secondo me è interessantissimo -spiega Massa- è quello della 'destagionalizzazione' della vacanza. Sempre più

Adnkronos.com

Focus
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secondo me è interessantissimo -spiega Massa- è quello della 'destagionalizzazione' della vacanza. Sempre più

italiani scelgono di andarci non soltanto, come già avviene, nei canonici mesi estivi, ma anche in altri periodi dell'anno

e quindi vediamo sempre di più a novembre, dicembre, gennaio, febbraio italiani che decidono di fare le vacanze a

bordo delle nostre navi e questo ovviamente è un trend per noi interessantissimo, sul quale 'lavoriamo' da decenni.

C'è poi un'attenzione sempre maggiore al prodotto, in termini qualitativi delle destinazioni che raggiungiamo, di quello

che portiamo a bordo delle navi e della accoglienza che riserviamo ai nostri ospiti", sottolinea. Tra le destinazioni più

in voga nell'ultimo periodo spicca Napoli. "Napoli cresce, con quattro navi alla settimana nel periodo estivo.

Confermiamo per l'inverno 2025-2026 una nave tutto l'inverno su base settimanale a Napoli. Quindi una Napoli che

nei numeri globali cresce non solo nei mesi estivi come era facile aspettarsi, ma anche su base annua", sottolinea. E

il settore crocieristico nel suo complesso rappresenta un comparto importante per l'occupazione in Italia. "In Italia

nell'industria delle crociere in Italia, nel complesso della filiera, lavorano -spiega Massa- oltre 130.000 addetti. L'Italia

rappresenta un'eccellenza a livello globale perché siamo un Paese che ha una cultura marinara millenaria, abbiamo tra

le migliori aziende produttrici di navi Fincantieri su tutte, ma anche tutta la filiera collegata ad essa. E abbiamo una

filiera agroalimentare importantissima che fornisce le navi da crociera. Siamo poi un Paese baricentrico

https://www.adnkronos.com/lavoro/dati/msc-crociere-massa-2025-nuovo-anno-record-supereremo-i-5-mln-di-ospiti_6DSgVZIqnMYfYVZZktFGnQ
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nel Mediterraneo con oltre 7.000 km di costa, punto di sosta praticamente di quasi tutte le compagnie di crociera

che operano nel Mediterraneo". E le nuove generazioni guardano con attenzione al comparto. "Tanti giovani si

avvicinano a questa industria e scelgono di lavorarvi anche perché in proiezione avendo tanti ordini assume e

continuerà a assumere. Sono ancora pochi gli italiani che invece scelgono di fare la vita imbarcata a bordo delle navi.

Su quello ci stiamo lavorando e mi auguro che i giovani valutino le opportunità professionali che questa splendida

professione ha", conclude Massa. (di Fabio Paluccio).

Adnkronos.com

Focus
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David Prestopino della Med Fuel precisa alla stampa alcune informazioni sul traghetto
Moby Drea

"Il traghetto Drea non è stato acquistato da Moby né mandato in cantiere in

Croazia per avviarlo a demolizione, altrimenti non sarebbe stato rilevato da

una società italiana e non batterebbe bandiera italiana. L'abbiamo mandato in

Croazia per rimuovere dei pannelli che contengono una percentuale di amianto

incapsulato al loro interno; la nostra è stata una scelta responsabile dettata

anche da ragioni commerciali (per aumentarne l'appetibilità sul mercato del

noleggio e incrementarne il valore), ma non esiste alcun obbligo di legge che lo

imponga. La nave potrebbe continuare a navigare come ha fatto finora e

come stanno facendo altre sue unità gemelle che solcano i mari italiani". La

rimozione dei materiali "La rimozione e lo smaltimento materiale di questi

pannelli dev'essere affidata a una ditta specializzata con apposite

certificazioni, nel caso del cantiere in Croazia se qualche omissione c'è stata

lo appureremo e nel caso valuteremo azioni legali", continua Prestopino. "Si

tratta di un lavoro fatto in sicurezza e che si può tranquillamente condurre in

banchina affidandolo come detto a una ditta specializzata. Non si sta parlando

di ship recycling (quindi di demolizione navale), ma solo di interventi di refit di

pannelli interni alle cabine". L'armatore di Messina smentisce anche le affermazioni della Ong croata, Shipbreaking

Platform "Ho letto che una Ong ha fatto circolare informazioni in cui si parla di centinaia di tonnellate di amianto a

bordo ma non sono informazioni corrette perché l'ultima stima- report ufficiale sulla quantità di amianto è del 2020 - e

lì si dice che, nell'ipotesi meno favorevole, potrebbero esserci 370 tonnellate di pannelli contenenti una percentuale di

amianto. Quindi l'amianto a bordo potrebbe essere circa 60 tonnellate, non centinaia come qualcuno ha voluto far

credere". Il traghetto gemello Moby Otta Sull'altra indiscrezione circolata sul traghetto gemello - Moby Otta, ceduto da

Moby e/o noleggiato ad un operatore per impiegarlo poi sulla tratta Brindisi/Durazzo - David Prestopino afferma che

"sul mercato del brokeraggio navale so che la nave è stata oggetto di trattative, ma non con noi perché il prezzo

richiesto è troppo alto. Se dovesse essere proposta a un prezzo alla nostra portata potremmo fare una valutazione;

ma ad oggi noi non siamo della partita". Intanto, la nave è giunta sul litorale di Crotone a rimorchio del Protug 75 della

società greca Promarine, in attesa di una disponibilità di banchina. Abelòe Carruezzo.

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/trasporti/2025-09-09/david-prestopino-della-med-fuel-precisa-alla-stampa-alcune-informazioni-sul-traghetto-moby-drea_171717/
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Geoingegneria polare: i nuovi approcci non aiuteranno e, anzi, potrebbero essere dannosi,
avvertono gli esperti

La glaciologa dell'OGS Florence Colleoni. Crediti: PNRA Più di 40 tra

scienziate e scienziati che studiano le regioni polari hanno pubblicato una

valutazione degli approcci di geoingegneria più diffusi, concludendo che

potrebbero essere controproducenti nella lotta al riscaldamento globale. Tra

loro, Florence Colleoni dell'OGS TRIESTE -  Le  c inque propos te  d i

geoingegneria polare attualmente più discusse difficilmente potranno aiutare le

regioni polari. Potrebbero invece arrecare danni agli ecosistemi, alle relazioni

internazionali, e ridurre le possibilità di raggiungere la neutralità climatica entro

il 2050. Lo afferma una valutazione appena pubblicata su Frontiers in Science,

realizzata da un gruppo di oltre 40 scienziate e scienziati da tutto il mondo che

studiano le aree polari, di cui fa parte anche la glaciologa Florence Colleoni,

ricercatrice dell'Istituto Nazionale di Oceanografia e di Geofisica Sperimentale

- OGS. Nella pubblicazione sono state prese in considerazione e analizzate

cinque tra le proposte di geoingegneria attualmente più sviluppate per

contrastare i cambiamenti già osservabili e quelli proiettati in futuro per

l'Antartide e l'Artico. Le regioni polari ospitano comunità ed ecosistemi fragili,

oltre alla maggior parte dei ghiacci del Pianeta, messi in pericolo dai cambiamenti climatici. La geoingegneria polare

è una disciplina che punta a progettare interventi fisici su larga scala relativi all'atmosfera, agli oceani, al ghiaccio

marino e alle calotte glaciali delle regioni polari per mascherare o ritardare gli effetti del riscaldamento globale. Si

tratta di un potenziale complemento, o in alcuni casi di un'alternativa, alla riduzione delle emissioni di gas serra.

Tuttavia, lo studio evidenzia che i cinque metodi presi in esame comporterebbero costi di installazione e

manutenzione pari ad almeno decine di miliardi di dollari e non risolverebbero il problema del cambiamento climatico,

che solo la mitigazione dei gas serra può realmente contrastare. Inoltre, ridurrebbero la pressione su governi e

industrie per diminuire le emissioni di gas serra e introdurrebbero ulteriori problemi ecologici, ambientali, giuridici e

politici. "Ultimamente si discute molto della geoingegneria come possibile soluzione per rallentare la fusione del

ghiaccio marino e dei ghiacciai", racconta Florence Colleoni, glaciologa dell'OGS, tra le autrici dell'articolo scientifico.

"Come comunità scientifica abbiamo voluto analizzare con più attenzione queste idee e abbiamo concluso che anche

se l'obiettivo e le intenzioni sono condivisibili, si tratta di progetti costosi e complessi, dall'efficacia controversa, che

rischiano di distogliere attenzione e risorse da strategie già comprovate: quelle che agiscono direttamente sulla causa

del riscaldamento, puntando sulla riduzione delle emissioni di anidride carbonica". I ricercatori hanno esaminato

cinque approcci di geoingegneria che hanno recentemente ricevuto particolare attenzione: -Iniezioni di aerosol

stratosferici (conosciute anche come SAI, dall'inglese Stratospheric Aerosol Injection): rilascio in atmosfera di
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particelle riflettenti (come aerosol di solfato) per ridurre gli effetti della radiazione solare. -Barriere o tende

sottomarine: strutture galleggianti e ancorate al fondale, pensate per impedire alle acque calde profonde di

raggiungere e fondere le piattaforme di ghiaccio. -Gestione del ghiaccio marino: ispessimento artificiale del ghiaccio

pompando acqua marina in superficie, o dispersione di microsfere di vetro sul ghiaccio marino ancora rimanente, per

aumentarne l'albedo. -Rimozione di acqua basale: pompaggio dell'acqua subglaciale al di sotto dei ghiacciai per

rallentare lo slittamento basale e ridurre la perdita di ghiaccio. -Fertilizzazione oceanica: aggiunta di nutrienti (come

ferro) negli oceani polari per stimolare fioriture di fitoplancton, che cattura e trasporta carbonio nelle profondità

marine una volta morto. Le proposte sono state valutate in base a efficacia e fattibilità, conseguenze sull'ambiente,

costi, tempi, quadri normativi e potenziale attrattivo per chi vuole evitare tagli alle emissioni di anidride carbonica. I

risultati principali mostrano che le proposte non sarebbero realmente di aiuto per costruire strategie atte a mitigare gli

effetti del riscaldamento globale nelle regioni polari: Efficacia e fattibilità. Attualmente, nessuna delle idee proposte

dispone di solide prove sperimentali nel mondo reale. Le regioni polari sono tra gli ambienti più difficili al mondo in cui

operare, e persino la logistica di base rappresenta una sfida. La geoingegneria polare richiederebbe una presenza

umana nelle aree polari di un ordine di grandezza mai considerato prima, e molte delle idee proposte non tengono

conto di queste difficoltà. Conseguenze negative. Tutte le proposte comporterebbero danni ambientali intrinseci. La

gestione del ghiaccio marino implica inoltre rischi ecologici significativi, come l'oscuramento del ghiaccio dovuto alle

microsfere di vetro e la necessità di infrastrutture imponenti per i sistemi di pompaggio dell'acqua. I rischi legati alla

SAI includono il depauperamento dell'ozono e cambiamenti nei modelli climatici globali. Le barriere marine rischiano

di alterare habitat, aree di alimentazione e rotte migratorie di numerose specie marine. La rimozione dell'acqua

subglaciale, d'altro canto, potrebbe portare alla contaminazione degli ambienti sotto i ghiacciai con carburanti. Infine,

la fertilizzazione oceanica presenta incertezze legate a quali organismi potrebbero prosperare o scomparire, con

l'ulteriore rischio di provocare profonde alterazioni nei cicli chimici naturali dell'oceano. Costi. L'articolo stima che

ciascuna proposta richiederebbe almeno 10 miliardi di dollari per la messa in atto e la manutenzione. Tra le più

costose figurano le barriere marine, con una proiezione di 80 miliardi di dollari in 10 anni per una struttura lunga 80

km. Gli autori avvertono che queste cifre sono probabilmente sottostimate e che i costi reali aumenterebbero

ulteriormente se si considerano le conseguenze indirette, come gli impatti ambientali e logistici. Governance. Ad oggi

non esistono quadri normativi per regolamentare la SAI o la gestione del ghiaccio marino. Le barriere marine e la

rimozione dell'acqua subglaciale rientrerebbero nelle disposizioni del Trattato Antartico, mentre la fertilizzazione

oceanica è considerata una forma di inquinamento marino ed è pertanto soggetta a restrizioni secondo le normative

delle Nazioni Unite. Tutte le proposte richiederebbero negoziati politici approfonditi e la creazione di nuove strutture e

infrastrutture di governance. Scala e tempistiche. Anche se alcune
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proposte potrebbero portare benefici, nessuna può essere implementata su scala adeguata e in tempi

sufficientemente rapidi per affrontare la crisi climatica. Rischio di compiacere interessi particolari. Tutte le proposte

potrebbero risultare attraenti per chi cerca di evitare tagli alle emissioni. Nello studio viene anche dichiarato che sono

fuorvianti le affermazioni secondo cui la gestione del ghiaccio marino tutelerebbe i diritti e gli ambienti delle

popolazioni indigene, visto che solo una rapida decarbonizzazione può garantire questo risultato senza rischi. "La

metà del secolo si avvicina, ma il nostro tempo, il nostro denaro e le nostre competenze sono divisi tra gli sforzi

comprovati per raggiungere la neutralità climatica e i progetti speculativi di geoingegneria", ha dichiarato Martin

Siegert, Professore all'Università di Exeter e primo autore dell'articolo. "Siamo fiduciosi di poter eliminare le

emissioni entro il 2050, a patto di unire i nostri sforzi verso l'obiettivo delle emissioni zero". Gli autori hanno

sottolineato che, sebbene la loro valutazione si concentri sulle aree polari, anche altre idee di geoingegneria - come lo

"schiarimento" delle nubi marine (in inglese, Marine Cloud Brightening) o l'installazione di riflettori solari nello spazio -

devono essere valutate secondo gli stessi criteri. "La buona notizia è che disponiamo già di obiettivi che sappiamo

essere raggiungibili. Il riscaldamento globale probabilmente si stabilizzerà entro vent'anni dal raggiungimento della

neutralità climatica. Le temperature smetteranno di salire, offrendo benefici significativi per le regioni polari, il pianeta

e tutte le forme di vita", conclude Siegert. Articolo originale "Safeguarding the polar regions from dangerous

geoengineering: a critical assessment of proposed concepts and future prospects" di Siegert et al., pubblicato il 9

settembre 2025. Link (attivo dal 9 settembre): Immagine 1 - Iniezioni di aerosol stratosferici (SAI) Iniezioni di aerosol

stratosferici (SAI) in ambienti polari. Le SAI nelle regioni polari non saranno possibili durante tutto l'anno, a causa

dell'oscurità invernale, e potrebbero avere conseguenze indesiderate e impreviste sui climi regionali, anche oltre i

confini territoriali. L'ombreggiatura azzurra indica il periodo di tempo utile per le SAI nell'Artico. Le icone nell'inserto (in

basso a destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per l'Antartide, l'Artico o entrambi. Immagine 2 - Barriere/

tende sottomarine Barriere marine per bloccare il flusso di acqua calda verso le zone di ancoraggio delle calotte

glaciali. Installare strutture che si estendono per decine di chilometri rappresenta una sfida tecnologica enorme, che

richiederà operazioni attraverso alcuni dei mari più difficili del mondo e un lavoro costante in aree coperte di ghiaccio,

che nemmeno le moderne navi rinforzate contro il ghiaccio riescono sempre a raggiungere. Queste barriere

probabilmente avranno conseguenze indesiderate sulla circolazione oceanica e sugli ecosistemi. La barra azzurra

indica la finestra operativa relativamente breve per le navi nel Mare di Amundsen, Antartide. Le icone nell'inserto (in

basso a destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per l'Antartide, l'Artico o entrambi. Immagine 3 - Microsfere di

vetro Uso di microsfere di vetro per riflettere la luce solare dalle superfici polari. Modificare l'albedo aggiungendo

particelle all'oceano potrebbe in realtà ridurre l'albedo, comporterebbe l'inquinamento deliberato degli ecosistemi e

potrebbe oltrepassare i confini di governance. Inoltre, è improbabile
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che sia logisticamente possibile operare alla scala necessaria per ottenere un impatto significativo. Le icone

nell'inserto (in basso a destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per l'Antartide, l'Artico o entrambi. Immagine 4

- Ispessimento del ghiaccio marino Ispessimento del ghiaccio marino artico per contrastare la perdita di ghiaccio. Le

tecniche per ispessire il ghiaccio marino richiederebbero il dispiegamento di un numero molto elevato di dispositivi sul

ghiaccio marino invernale, ed è improbabile che sia logisticamente possibile operare alla scala necessaria per

ottenere un impatto significativo. Le icone nell'inserto (in basso a destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per

l'Antartide, l'Artico o entrambi. Immagine 5 - Rimozione dell'acqua subglaciale Rimozione dell'acqua subglaciale nelle

calotte glaciali per rallentare il flusso di ghiaccio verso l'oceano. Perforare fino al letto del ghiaccio, spesso e in

movimento, rappresenta una sfida tecnologica enorme e non è mai stato fatto per il tempo prolungato necessario a

mantenere il drenaggio dell'acqua subglaciale. Le reti di drenaggio subglaciali sono attualmente intatte e poco

mappate; quindi, l'introduzione di fori di perforazione nel sistema sarà probabilmente estremamente difficile da

realizzare in modo affidabile e potrebbe causare contaminazione sia sotto che sopra il ghiaccio. Le icone nell'inserto

(in basso a destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per l'Antartide, l'Artico o entrambi. Immagine 6 -

Fertilizzazione degli oceani Fertilizzazione degli oceani per "assorbire" CO atmosferica. Gli impatti negativi

probabilmente includeranno cambiamenti nella struttura della rete trofica, e la fertilizzazione potrebbe influenzare

nutrienti e risorse ittiche altrove, anche oltre i confini territoriali o di governance. Le icone nell'inserto (in basso a

destra) mostrano se l'opzione è stata proposta per l'Antartide, l'Artico o entrambi.
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Stena Line comprerà l'operatore portuale lettone Terrabalt

La compagnia di traghetti svedese Stena Line ha stretto un accordo per

comprare l'intero capitale sociale della lettone Terrabalt, azienda che opera

come agenzia marittima e come operatore portuale nel porto di Liepaja dove

movimenta traffici di rotabili, rinfuse e merci varie. Attualmente Stena Line

collega il porto lettone con quello tedesco di Travemünde con un servizio

marittimo nel quale impiega due navi. Stena è già presente nel mercato

portuale lettone avendo acquisito nel 2023 la gestione del terminal ro-ro del

porto di Ventspils del 9 maggio L'acquisizione è soggetta all'approvazione

dell'autorità antitrust lettone e di altre istituzioni.
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GNV inaugura una nuova sede a Barcellona

Set 9, 2025 Barcellona - GNV, compagnia di traghetti del Gruppo MSC, ha

inaugurato oggi una nuova sede presso il World Trade Center Barcelona: uno

spazio dedicato a funzioni di rappresentanza con l'obiettivo di rafforzare i

rapporti istituzionali e consolidare il legame con l'ecosistema marittimo e

logistico locale. All'inaugurazione hanno preso parte il CEO di GNV Matteo

Catani, il direttore generale in Spagna della Compagnia, Matteo De Candia,

ma anche José Alberto Carbonell, presidente del Porto, e Álex García

Formatjé, suo direttore generale, oltre a rappresentanti della Direzione

Generale della Marina Mercantile e rappresentanti delle principali istituzioni e

realtà del settore. Dall'inizio dell'anno, GNV ha registrato una crescita

significativa dei volumi trasportati a Barcellona rispetto al 2024, con un

incremento del 36% nelle linee che collegano la città catalana ai diversi porti

del Mediterraneo. In particolare, le rotte che collegano la capitale catalana con

l'arcipelago delle Baleari hanno registrato un aumento del 38% rispetto allo

stesso periodo dell'anno precedente. «Operiamo a Barcellona dal 1996 e

proprio la linea Genova-Barcellona, aperta allora, era citata nel libro bianco

dell'Unione Europea come esempio virtuoso di sviluppo delle Autostrade del mare. L'apertura di questa sede

rappresenta un passo avanti nella nostra presenza locale e una chiara opportunità di mercato. Il costante aumento dei

volumi trasportati da e verso questo porto dimostra la solidità della nostra rete nella regione e l'importanza strategica

della città per la nostra crescita, soprattutto dal punto di vista del trasporto merci. - ha dichiarato Catani - Il nostro

piano di rinnovamento della flotta, basato su asset e tecnologie allineati con gli obiettivi di decarbonizzazione, ci

consentirà di essere sempre più competitivi nei prossimi anni. In particolare, abbiamo diverse navi in costruzione con

maggiore capacità e alimentate a GNL, il combustibile più ecologico disponibile, che permette di ridurre le emissioni

per unità trasportata di circa il 50%, con impatti positivi per gli utenti e per le regioni che colleghiamo. Tra le

opportunità di mercato e l'innovazione tecnologica che stiamo introducendo, vediamo la possibilità di offrire un

servizio sempre migliore e un maggiore supporto allo sviluppo del traffico tra Barcellona e le Baleari.» La compagnia

conta oggi 22 dipendenti a Barcellona e 52 in tutta la Spagna. Solo dall'inizio dell'anno, negli uffici di Barcellona sono

stati assunti 7 nuovi professionisti e la compagnia ha ancora diverse posizioni aperte per rafforzare il proprio team in

Spagna. «L'espansione a Barcellona riflette il nostro impegno verso il mercato spagnolo. - ha commentato De Candia

- I risultati raggiunti dimostrano il potenziale della regione nel generare occupazione e nel dinamizzare l'economia

locale». Fondata nel 1992, parte del Gruppo MSC, GNV è una delle principali compagnie di navigazione operanti nel

settore del trasporto passeggeri e merci. Con una flotta di 26 navi, la Compagnia opera 33 linee in 8 Paesi, servendo

e collegando
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Italia (Sardegna e Sicilia), Spagna (Baleari), Francia, Albania, Tunisia, Marocco, Algeria e Malta.
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Edison partecipa a Gastech 2025: Gnl al servizio della transizione energetica

Oggi Edison importa in Italia oltre 14 miliardi di metri cubi di gas naturale

all'anno, con contratti di importazione dal Qatar, dalla Libia, dall'Algeria,

dall'Azerbaijan e dagli Stati Uniti Milano - Edison partecipa alla 53esima

edizione di Gastech 2025, la più grande fiera ed esposizione mondiale per il

gas naturale, Gnl, idrogeno, tecnologie climatiche e IA applicata all'energia, in

programma a Milano da oggi fino al 12 settembre. Con oltre 140 anni di storia

e primati, Edison opera in Italia e in Europa nella produzione rinnovabile e low

carbon, nell'approvvigionamento e vendita di gas naturale, nella mobilità

sostenibile e, attraverso Edison Energia ed Edison Next, nei servizi energetici,

ambientali e a valore aggiunto per clienti, aziende, territori e pubblica

amministrazione. Il gruppo è impegnato in prima linea nella sfida alla

transizione energetica, in coerenza con i Sustainable Development Goals

dell'Onu e le politiche europee di decarbonizzazione Affinché la transizione

ecologica sia sostenibile, la filiera del gas rappresenta per Edison un vettore

energetico indispensabile per garantire sicurezza e stabilità del sistema

energetico nazionale. Per questo motivo, il Gruppo è impegnato nella

diversificazione delle fonti e delle rotte di approvvigionamento. Edison vanta una posizione unica in Italia, che

soddisfa il 23% della domanda nazionale. Oggi Edison importa in Italia oltre 14 miliardi di metri cubi di gas naturale

all'anno, con contratti di importazione dal Qatar (6,4 miliardi di metri cubi), dalla Libia (4,4 miliardi di metri cubi),

dall'Algeria (1 miliardo di metri cubi), dall'Azerbaijan (1 miliardo di metri cubi) e dagli Stati Uniti (1,4 miliardi di metri

cubi), e attraverso l'impiego di 3 navi metaniere per il trasporto del Gnl. Nella visione strategica di Edison, il Gnl è

funzionale ad accrescere la flessibilità di approvvigionamento. Il gas, infatti, continuerà nei prossimi decenni a

ricoprire un ruolo essenziale nell'accompagnare la crescita delle energie rinnovabili e l'elettrificazione dei consumi

finali. In questo quadro, il Gnl consentirà di adeguare rapidamente l'offerta all'effettivo fabbisogno europeo. Inoltre, il

Gnl consente di incrementare la diversificazione delle fonti e delle rotte di approvvigionamento, limitando i rischi legati

agli afflussi tramite infrastrutture fisiche, come i gasdotti, dai Paesi più esposti a crisi geopolitiche o tensioni interne.

Una visione strategica che Edison sostiene da lungo tempo e che l'ha portata a realizzare il primo rigassificatore

offshore al mondo, quello a largo di Rovigo, dove dal 2009 importa 6,4 miliardi di metri cubi di gas all'anno dal Qatar.

Confermando il ruolo cruciale per garantire la sicurezza energetica nazionale, Edison con il Piano Strategico al 2030

si pone l'obiettivo di mantenere una quota di mercato di almeno il 20% nel settore dell'approvvigionamento, attraverso

un portafoglio di contratti long-term compreso tra i 13 e i 15 miliardi di metri cubi di gas naturale e il graduale ingresso

di green gas, come biometano, Bio-GNL e idrogeno, con una quota
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in portafoglio pari al 4% al 2030 e al 13% al 2040. Edison ha l'obiettivo di impiegare il Gnl anche per la transizione

energetica dei trasporti pesanti e marittimi. Il Gnl è, infatti, un combustibile alternativo in linea con gli impegni di

transizione energetica europei e internazionali, che consente di conseguire un abbattimento notevole di diversi fattori

emissivi, con l'azzeramento degli ossidi di zolfo e delle polveri di particolato (PM) e la riduzione delle emissioni degli

ossidi di azoto e di anidride carbonica. Un combustibile che rispetta i limiti imposti dall'International Maritime

Organization per il transito delle imbarcazioni in aree a controllo di emissioni di zolfo (aree Seca), di cui il

Mediterraneo è entrato a far parte dal 1° maggio 2025. Per questi motivi Edison ha realizzato in Italia il primo

progetto Small Scale Gnl che prevede una catena logistica integrata di approvvigionamento, trasporto su navi

metaniere di piccola taglia, stoccaggio e distribuzione di GNL. La prima tappa del percorso si è concretizzata a

Ravenna, con la realizzazione di un deposito costiero e di una nave metaniera (Ravenna Knutsen) da 30.000 mc

dedicata al suo approvvigionamento. Il deposito, realizzato in collaborazione con Petrolifera Italo Rumena (PIR) ed

Enagás, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di GNL e una capacità di movimentazione annua di oltre 1

milione di metri cubi di gas liquido. Nel corso del 2024 Edison ha eseguito il primo rifornimento ship-to-ship di Gnl del

Mar Adriatico, nel porto d i  Trieste, per mezzo della sua nave metaniera Ravenna Knutsen, la stessa che

approvvigiona anche il deposito costiero di Ravenna. A questo primo rifornimento ship-to-ship sono seguite ulteriori

operazion i, che hanno portato a estendere la presenza di Edison in tutto il Mediterraneo, dimostrando grande

flessibilità operativa e solida competenza nel mercato dei bunkeraggi di Gnl. Per quanto riguarda l'idrogeno, Edison

Next , società del gruppo che accompagna clienti e territori nel loro percorso di decarbonizzazione e transizione

ecologica, si pone come partner strategico per lo sviluppo di progetti integrati di decarbonizzazione tramite idrogeno

verde lungo tutta la catena del valore: dalla produzione di energia rinnovabile per l'alimentazione degli elettrolizzatori,

alla produzione, allo stoccaggio e al trasporto di idrogeno verde (green gas), fino alla fornitura sia per uso industriale

sia per il settore della mobilità. Riguardo all'applicazione dell'idrogeno verde in ambito industriale, uno dei progetti più

significativi vede Edison Next al fianco di Iris Ceramica Group per lo sviluppo di H2 Factory®, il nuovo stabilimento

produttivo di Castellarano (Reggio Emilia), la prima fabbrica ceramica sviluppata per essere alimentata al 100% a

idrogeno verde. Il progetto prevede la realizzazione di un impianto di produzione di idrogeno verde con un

elettrolizzatore di potenza pari a 1 mw alimentato da energia rinnovabile e dall'acqua piovana recuperata che sarà in

grado di produrre circa 132 tonnellate di idrogeno verde all'anno destinate ad alimentare il forno di nuova generazione

hydrogen ready con una miscela di metano e idrogeno verde fino a circa il 50%. Questo progetto, nel 2024 ha

permesso di produrre la prima lastra in ceramica tecnica 4D (oltre alla tridimensionalità della materia, la lastra si

caratterizza per la quarta dimensione che è quella della sostenibilità) al mondo con una miscela di idrogeno verde al

7% e gas naturale grazie a un impianto pilota attualmente in funzione che comprende
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due elettrolizzatori dalla potenza complessiva di 120 kWe. In ambito mobilità, Edison Next è al fianco di Sea,

Aeroporti Milano , per lo sviluppo di diverse iniziative finalizzate alla decarbonizzazione della logistica dell'aeroporto

Internazionale Milano Malpensa attraverso l'idrogeno verde, ponendo le basi per consentire, in prospettiva, anche la

decarbonizzazione del vettore aereo. Nel dettaglio, è in fase di sviluppo il Progetto Malpensa H2 che ha ottenuto il

sostegno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e prevede la realizzazione di una stazione di

rifornimento a idrogeno verde con produzione in loco presso l'area Cargo City dell'aeroporto internazionale di Milano

Malpensa. L'impianto sarà alimentato da un elettrolizzatore in grado di produrre idrogeno verde per rifornire in doppia

pressione (350 e 700 bar) sia i veicoli pesanti dell'area cargo, rispondendo così alle diverse esigenze dei mezzi della

logistica aeroportuale, sia autobus trasporto passeggeri. Il progetto opera in sinergia con Olga (hOListic Green

Airport), programma finanziato dalla Commissione europea (Horizon 2020) che prevede lo sviluppo di misure

sostenibili innovative per ridurre le emissioni sia in pista, che a terra, tra cui una stazione di produzione, stoccaggio e

rifornimento mobile e compatta di idrogeno verde per alimentare i mezzi per l'accessibilità aeroportuale. Inoltre,

Edison, in qualità di partner di Sea, ha partecipato allo sviluppo del Progetto Saves (Sustainable Aviation Vectors for

Energy Transition) avviato da Enac ed Enea per sviluppare un modello di decarbonizzazione del trasporto aereo

integrando idrogeno e carburanti sostenibili in ambito aeroportuale. In particolare, tra i vari interventi proposti si

prevede la realizzazione di stazioni di rifornimento a idrogeno per alimentare i mezzi in pista. Anche in questo caso si

tratta di stazioni mobili e compatte che, a differenza di quelle tradizionali, hanno dimensioni più contenute (di norma

equivalenti a quelle di un container) e sono plug and play, caratterizzate cioè da maggiore flessibilità e possibilità di

spostamento, ideali per hub strategici, consentendo il rifornimento fino a 5 mezzi pesanti al giorno.
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Resta a Ippocampo il servizio di trasporto marittimo scolastico da e per Procida

Navi La compagnia, che ha proposto un ribasso del 6,5%, ha avuto la meglio

su Captain Morgan di REDAZIONE SHIPPING ITALY Resta nelle mani di

Ippocampo, operatore marittimo attivo nel golfo di Napoli, il collegamento via

mare in convenzione tra Monte di Procida e Procida necessario per

assicurare il trasporto sull'isola degli studenti rivieraschi che vi frequentano il

locale istituto nautico. La compagnia se lo è assicurata al termine di una

procedura negoziata a cui ha preso parte anche Captain Morgan, altro vettore

marittimo privato operante nel Golfo di Napoli. In particolare Ippocampo l'ha

spuntata grazie a uno sconto del 6,5% (ovvero 8.729,5 euro) sull'importo a

base della procedura soggetto a ribasso, pari a 134.300 euro, cui si devono

sommare costi per la manodopera di 95.520 euro e di sicurezza per 6.100.

L'offerta di Captain Morgan prevedeva invece un ribasso dell'1%. Il servizio,

secondo quanto chiarito nella determina a contrarre che ha dato il via all'iter,

dovrà essere effettuato tutti i giorni, tranne quello di sabato e nei festivi (e

salve eventuali rimodulazioni), nel periodo compreso tra il 15 settembre 2025

e il 6 giugno 2026, per un totale di 203 giorni. F.M. ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP:

BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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